Corannong,
cime quando un- nuovo éma entra nel-

“sione del!e nost
JEonon e da crcdcrc ‘chie §i
'Muscudllouvne’ \
.o famoso della” Gioconda ¢he fu da

. .I‘(,Stltllll(l per. 5’121ei'1 & per fllsudlo,jt_omc"
Ctanti. sanno ¢ come tanti temono di ap-
“profordre.- Non & quello del” Precursore. |

Non & quello dél Davide verrochiesco che
© . sémbra il plunugun-lm Illeglltlmu di L(;O-
nardo ¢ quasi’ Fint mpwnvo if
~ suo enigma astruso. .
Non & da- discgnate, '!I_Uﬂ f:’ da colar
non ¢ da rappresentarc cor qualsisia -

. teria, non_ da fingere. con qualsisia’sotis-
.ghcua d'ingegni. Non muove aleunt gr up-
optomuscoelari, non f.a tllucuc ung: chio-
Cstra d- dewtiodigiuni,” non varia 1 incanio
" delle orubre primaverili e la grazia - della

' _Ianm,mc autunuale. Ma_ solleva,. ma -con-
ma fiagita- volumi di _:immn_ia»;

I"or Ch(.\[l(l e N csalla one aIIL\' ia !a OO~
cor Yia discordev.

Giova dunql.(, restayrare e Ildl(l\‘ﬂ-[e b
guzlita del sofrisg italiane? E in ¢ mo-

“do? Lasciamo aghi. ﬁllfl(]Ucll‘lvl restaurare”

¢ nd]pmguc alla wrzglio’ le ‘donne e le
 madvinie: della-specie vinciana, Nen v'e,
nulla di donnésco, mé pr ofarno - né sacro,
-nella-mia allusione. E ‘o convengo eéssere
ity - facile raggrinzare if Parea- deli'elmo
acl-collo di (;m(iamllo Guidarelli che in-
Nzlplei"l(’ ]ﬁculnc d lll] C(.[I() 50T FISO men-
tale, . o .
~ .| ondief interlocutori i amiei- sollecitatori
Ci-miei falsificatori i miei lusingatori $'indu-
striané di continuo a piegare ¢ ad artico-
lare Vaceiaic che mi fascia, Non mai s'ac-
" coigono che dl mio. sorriso pasce frale
“hic khite fempiz voraci ¢ poi discende Al
fe mic Tabbra repugnant’, KT

< La & imbu‘bu? e

limidezzi & baffuta ¢
barbuta ¢ la-prosunzione?

“Eceo che io.sono di “continuo minac—'
[ . dal sistéma metrico decimalz dei
pesi ¢! dt,llc wmisure, . Sone  di’ _continuo
“sospinto verso la stadora, vmso Pendeca-
sillabo ¢ verso 'otlonario, verso ke clau-

ﬁ()lc ucuonmnc ¢ vcreo Ie cadcnzc prod '«f

“la (,(NLILll/ﬂ. odo Le]\.bl‘ -
(mL odo ahcnmalc Ia mo!u-'

ia rifugiato nel | ;
‘alfvove:-Non & q'uc,l~'.

gera -tutti qudll_ 1 qu'lll..gu_atanu
‘e, nel contrapporre

Te,

vbn ven: 71‘mi.

‘rr\llrrim, il cente, & ogni altra quantita <

Mo cranio non cedano all'u

“Chi ogp,l “prétende: ¢
all'ingegnere- Brezzi,  all’acdimentoso  co-
strattore, qualé f

pe rstite. -

501‘ certo chc la- sua u.posm sunag,-
reo di
bottega contro. botte-
ga,” merizogna <ontro. Menzogna,
ria contro senserid, vanitd contro -vdnitd,
oﬁlcw contro ofhoo Lom.mdo contro co-’
m.mdo. : .
© . Non posso’ zwréiﬁitar\a:'su Je mie labbra il
pit incomprensibile’ dei amici . sorfisi ves
dendo a.un tratto saltabeccarc a pid de!

‘mio letto la - ‘Hgura -di Vannocuu Bnmguc-

cio eseita da uno di- que1 miel pul\'un 31

‘Mi vuol pesare
tare determinare.

. Non al giacente parla Bu*lnngucuo arh]J

tm di tutte le sorti? « Ti voglio mostx_aw_
e prinia a tutto’ inse-.

il ‘modo dei pssi,
goaryi a partire ¢ ben’ pmpmzlonale la li-

bra pl(.cola con h conmune, delle dodict .

oncic. per poter--sapere, mediante I'arie
miniera o di metaﬂo quel che liene u a
f,(.ufo o d'oro.. . :

Avete udllu v

Ma che nv'inipoita del b‘llbomo s¢ queﬁto_._

imesser Vannoocio &
did

da Si:na ¢ nowr ripu-
<1 pure accenio senesc?
© dottori, chc"régistmie Toggi nel -vo-
stro” diario ¥

Tutto m’e visione ¢ tutto m'e simboto.
Serratemi le.bende pecchs: lc suture del

ﬂutlo lirico.
Questo senese & el autme dl un. I blo
litoldto La Pirotecnia.
1l titoto. allude ¢on lmppu 'u,xu drguzm
aR’ltalin di’ o;,g,i? I fngucci.
si_ 5010 nmlnplxmh s:.ma fing:?-
tutti al mio .confronto - pla!lchi%suﬂm co-
e ,dnebbc il Valvchr piritis aligride.
; ! SARRIELE . D'ANRUNZIO

st

¢ il mio viso di prova
S oprovec- qlmle josse il nnu occhio su--

delegata

SSensd .
fcnmnmle, aderente all'Alleanza intzrns-
zionale,
tato per “1'organizzazione el Congressoe-
“Lhe cssa intitola: 1X Congresso dell’ Al
Aeanza Internazionate Pro - Suffragio fem-
inile. In realtd,

e scavélr_c 'c:splor'arﬂ scru,-’-

uxm du: )

e

K sono -

“della legittim:

1 ]

Jizvoro -}u L()I()lld(l 'm vm|ult1
‘pltl{l successo, In Jtalia
F- 10, Jn l"lanua, nella Spagna, in k\vn
zera, ‘el Belgio, reinmeno,
l;'!\]‘amw?a Imcrmzxonal& ha peiat
tusle. csndemo una illustre gentildonna
amerlcana - la signora Carrie (,hupm(.n
Catt ¢ un Consiglio che comprende -una
per -ciascheduno.dei P"I(SI <,I1(.
aderiscono 2ll'Alleanza stessa. |
la chcr'\/mm dtaliana Pro Sufjmgm

1

-ha costtujto -un apposito Comi:

il programuma. annunziz
la trattazione dei scguenti ‘argoment.

A uguale lavoro uguale-s.dario — Que- .
stione  wmoralitan . :Cittadinanza "~ detts
douna’ coniugala — Provvedimenti a jo-

vere della materriid e dellinfanzia illegit-

tima - Lé Donne e i Partiti Politici.

Come si vede, siama di fronte non g2

4 un progrinma Pro Suffragio ma a un

programma femminista mon dlverso da fut-

Al que]l: che -formarono «da | un ventennio

e pm a questa parte Pordinz - del gicrng
dei. tanth Congressi
7imlali succedutisi- in utti; i
Topa.

Io sentitn dmcutue questi temi a Fa-
rigi nel 1900 .al Congresso Fonmisdsta
Internazionale’ organizzato dalla Fronde
dove fu gettata ‘davvero Ja qusgm Char-
tan  delle civendicazioni femminili -

li

03, oﬂrl $
dden; & “Rox al 19065 a Retline
a Gi amel 1920,
ocmpse gh s e\‘)l RI(.OIE'DEUOHO

niel

tt.u,.mo non dveqs<, ,m-;
femministe di tufti|i Pee
i dh eer 1<_:

iffven

aspetto della questic

g st&,smi

¢ mazionali ¢ interna--
P-e‘.c-s;,i d'Lu-

Cune
un’altezza di intendimenti ¢ upa visions.
fealtd quali: non furenoe paggivnte

titere "o Londra ﬁél“
idenza di:- lady Aber-

v;,gf

LS gal_anm

ML LA

di-- Lua.hila, niss Adar Pankhuml $i dlC|lld~

‘fava disposia a. fate il §crvizio militare’ e

orgaiizzd poi infatti un corpo di ausiliarje

< uno minimo, che.” Tiduceva. la ques
femminista.a, quelle che realmente & : un
u,onmlma " origi-
won: es

siata da amolti fattor

che 0||gnmono 14 “questione wv:ak HLI

suc aspetto pilt_aspro. L
- Le suffragiste furono le. mppres‘ei’ltam-i
del programma massinio; -

Le . difensore del png,mmmd mininio, .
persuasce che ogni. sensata ||vend1ux/.mnc.
r(.mmunlu fosse contenuta nella quéstione”
-dell'emancipazione econgmics

delia don--
resto ¢

VA, - Irascurarono tuitu it
rono- i tore azione :

- 12 & diffondere la; pusmsmnc dc,ll 1"

m‘u.::\Jla che ogni tanuulh nccvcsse usra
educazione
wché 1y met(ew, in’ gl ado- di oasmc 2.

2)a otlmexe chc tutl>l lc, carn

la (Ionna eccenizion fatta saltanto per quel-
-quc‘,le dove..esista una mnnomdncw
zione fisiologica;
"3 a far acceltzre il principio (,h(,
'ta\mu ugiale wrmpondd salario u"lltu
senza lefercma/lonc di sesso.,

PR

il p[ognamm.a -mm-mu del fe mmlmsmu
& quasi integralmente raggiunto. i :
noi stesse che ne facemnio.la

Orbene :
nostra “fede, ‘che dj -questa feds Tummo
dposlole cenvinte, ci chiediano oggi: La
ctichuta vittoria, & un bene®
dounu- pit fel'ce ¥ Ha rinsaldato le basi
dz,ila hlmg1|a° Ha giovato- alla -socizta ¢
b. non esitiniig 4 dichiararci pulpl\,"SL.

) 3 nul 'lV(.Vd-

,I,ou):

. T
tiutti i mcstu,n diveiitsssero adeessibili al- i

Ha reso la-

fd»ui';.,m_c la guerra), “suffragio. COMPreso ; -| |
one-

Jimee

'CAppc]hno a lagllal

cvalorizzarsi,

«dagnare’ si.e 1o cinquecento lire

1 suoi mlia su,ur

“do qusalle che all'ss
lavori donnc:whi.

‘caine
- state che si vu;,ogn’mo della nmnum pm-

“to . che

" | d*ordine e-a dive -t p. ola dell

sa anzi che
di- impa
narc hem:, i bmacuua ¢ hend: §

alla,

e cidre u)n pu.-'
cisione ¢ con cleganza 1a. biancheria; i’
insoenima, famiglia, “anzi-
-vhe coriere per gli-uiffici da mattina a se-

g, matvmu, o insidiate’ dar u)lls,glu C8po-
ste‘a malmconu, d'ogni’ genere” per gua-
al mese,
La valerizzazioie del lavoro domest.co.

‘quale noi. lo concepiamo, fatto, cioe, cor
‘scienza,

‘con’ arte, .con’, eccelicnza, vale
molte di’ pit. E presepta” anche un laltre:
vantaggio : “quéllo di fornire in realti a
tna huuunl’l la capaciti ¢ esercitare éven-
lualmente domani, conie mestierc, quu
favoro .che: oggi. compie-solo’ per st ¢ pc

a pauc d(.lm casa,”

&

- Certo non sony, queste, delle’ congide-
raziony brilanti, E-wuttava’io 050 Prop
le alle signore, ase >tud10u;, alte donie
tutt: che p.ll_tg.Clpuanm) al Congresso,

" Perche bisogna . rimand “reaita,

e nella

E ta réalth oggi &-questa: che'la disoccu-

pazione mascnile preme ¢ incalza, pet
sirappare alla “donitia le s conquiste nel
canipa del- lavoro. ..Ora, .un Congresso
femui nite: che si propone di discutere -an-,

‘cora {11) sulla parith di compense per ta.
e cominciare col -

paritd di lavoro, dov: eb
dirsi che ¢t "una qusstione - pii dolovosa
e pibt urgente da risolvere: quella dieli- |
wminare, se pessibile, il dissidio fra gisee-
cupati-¢ impiegate difendendo sino .in fon
solula difesa hanno’
Hiritto, consigliando e altie a cedére ©- s
rientrare nell‘ambito Jdella’ casa; ¢ anecia.
rimettere” n_onore il lavore démestics,

l ago C,»SI.-&]IL}K 1I-£(,»\r'

m..llo

“Ma (1u.\mu d.uulo;,na[c che sncbbe'o
nuacm Jdelle eccellenti’ cumhem 0 ddl\
re-deliziose: soio oggi delle spo

tnaia e non complundom il senso d; guet-
ubatlonou 7

Perchi -noij do\'-iunnm eSSl -
noi dcrnnc te prime a . ||1n<,ue|ﬁ,_

o’

un
a4 SagEeZRa T
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Peretrato .. L. .
. thpnammtd annug, . ©
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_amici prossimi il sorriso ‘leve ¢

“Vittoria C()lﬂzlllm“.

(XFNUVA

l' (’l)ln mo 1‘323

aBB@NRMENTI

b 040‘
060

Itakia ¢ Colonie » 18._—<-
> semestrale > 10—

£5.—

Esce ogni Giovedi

Pagma © e l 800_: "
Colonna m? 28 pagina » 200 '
nga 0 soazm di piga di
otto punti nel .corpe del
gror'naie PRI 3
Linea corpo. & '

Nel preuq non & wmpresa la

‘tassa di hollo.

LV fu un tu]lpo in cui.la. genie scioced -
- imostrava di’ credere o piacevasi ripetore -

“che o socridessi tr GPPO € roppoe cortese.
Ii non s’accergeva “come crudelmente io
sorridessi di-questa_sua opiri‘one 2 di gue-
sta sua diceria ¢ di -ia‘ntc-altnr'c Suc sfi'up_i-
diti grossé.

Anche oggl mi avviene d: mmuifnc fre-

quente il sorriso” perche altn nos sappia

- quando o sorrido davvero, Anche oggi dal.

‘mio (.«lpBL/dlL mi’ -l\'Vl(‘.‘.IlC &’ II]SCBHEI]L i

aricopre il sorriso ~profondo;
anniddla negli-angoli delle labbra.

Chi ‘conobhe ¢ -comprese il. sorriso di-
- Michelingelo, Jampeggiante nella sua bar-
~badi. capro? Non Giorgio Vasari..
Non Tomaso dci Cava-

Noit

leti,
lld tante u>s

uollu ‘che’ andu a 1|iuw

¥ pu,no di.stedto ¢ di furore: aollcmm‘
incontro alla immor talml de; P:ofoll e dul~

. lé-Sibille,

'kt’u“so:‘clh dt!!!d W v“ma d1
‘tuttora il segecto, del sorriso i

wilte. Mu nor & il nostro, l"’ un- altro. ¢
J 1|nﬂc%~

“trincea d'Oltretorrente.
Dichiarate s¢ siete con 1oi o conmo di

vela o
ribilita:

lusso (icllc arn bclle 3 dcl-:

oventd ponnﬁcm r; firitd |I gmn :

' TTALIA

0

0 llll])l ()V\’l\{i al

A o sori‘Sopcr%istc 'c fa 'r'iluccrc
imtorne -2 me le corrucole: phnpetue e le
‘rofaic “inflessibili.

-Unia voce parmigiana :m gndd dd LA

noi »l.
‘Und voes' pﬂrtwmna dalle scale d<,l Pa-

’,Itl(m Marino ni grida 1a medesima cosa.

~In guerra, quando m'avveniva di pas-
sarc troppo da presso alle sentipelle,. io
nom; “esitavo a prenderc il fuaco, dei mo-
schétti” sopra di e, pur di non mpom

fdere al grxdo ¢’ di non arrendermi. all’ inti--

arazioe.- E sotto’ il luoco non ﬂbbassavo

.maila testa.

- Ma | moschetti unmcum
scevano, nientre i nuovi

on mi ‘;0110-

nof-. ddll lopumo che “doveva ridurre slla

‘esatta’ misura ‘del mio corpo-Ja sedia. in-
cendiaria colloczlta a.proravia de] mip ve-
livole di Vienna. Non clerg

me, -pél condott'ero, se rion il Sciliat

dell’essenza; g el serbatoio. fui incavate.
e-incastrato; avendo.contro-'anca ¢ conire |
“la coscia. lu’ lamiera: assoftig
per tutto il volo in ogni mio-piit lieve mo--

liata .¢ost clie

« Con chi siete?

matori mon

| ipos ono non LOHOb-CCIlm se-non Sieno meiy:”
1o no 11'1];3(;;11 :
‘misurare se’

ltro luogo PO gio prossimo.a Rom\n

Dal nuovo volume . wPer I'Italia degli
Italianiv, edito dzl «Bot!tega di poesian 4i
Milana. i )

Bottega di poesm
siero, i bellezza,
vibrante ¢.splendente parofa’ di Gabriele
d"Annunzio, una quintupla veste, degna
di un pgese come it nostro che; dopo la
Gérmania madre,
cbbe il primato ncll’avie della” stampa.
na edizione di cento esemplari, ¢ la pin
sontuosa e Ja pilr -squisita, costa smgrie
cento lire il volume o sara la prima a vea:

istituzione: di pen-

| .dersi, poiche vi-sono, certo, in, Italia; as-.
sal pilt di cento bibliografi o bibliamani, a
cui non possono sembrare gran che, lire .
cinquecento, per.possedere opera cosi pres
' “rara;
fatta. di seicento- esemplari- numerati, di-

ziosa; un’altra cdizione, = chiamata

versamente bella & 1i<;r.\a “costa lire. tre-

CeENto’ ogm esemplare. e.anchc quLsi“ SCi--
cento. copie; andranno ad -adornare lc, bi--

di. opera,: ha dato alla’

da Guttemberg in po:,’

f

“della’ slia vittoria »,

bhotzche di colore che amanc’ non solo.
aia, anche, cid che 'si-
istampa, guando & stampato alla perfezio-

cid che si scrive,

ne; una terza edizione, per amaifory, per
borse meno fornite, ma, sempra pi‘ontc ad
aprirsi ‘per un magni-fico nonie ¢ un ma-
gnifico volume ; unia quarta edizione, ori-
ginale, scmipre - seducente. par carta, per

tipi, per nitidezza, dn legatura, che- costa.
quarantacinque lire Pesewplace ;. e, infim: -
‘T quinta,

la edizione comune, che costa
lire - venti.

Nel libro si r'uu,o]gono mudltazmm di-
scorsi, preghiers che. in gram parte soro
dell’agosto-settembre 1922, in parte risal-
Zono all’agosta 1919 ed & preziosa docu.
mentazione dello ‘stato anmo di quesio
« ltaliano chie fonda I'ltalia
sautitic della sua guerra o sulIa 'ini‘cgrvnh

« Se niuno. fu mai in ualrm mofc x, it

“sono i patria profcta .

e g i

Cl sia pumcsso i mocl'h\ale <osi lat]

denominazione - del glk}ﬂd{. Ct,nnvegno che
Ie sufftagiste d’ltalia- ‘preparano. per il mag—

su!f: ‘!nglG

,a\n: _,! itulfo; -

cine’ fopdata - in  Americ
I’Al Ie‘lllld ‘Intefnaziondle - pro -Suffy
femminile ‘alla qualc dderirono molti. Co- |

d accordo con e

‘a s,tnrri

coie. setle mutdte condizioni déli'esisten--
za di tutti e la trasformazione detle (ldSblv"
1' to ne Nenomay
condizioni

sociall .noil avessero it
nionte influissero’ sulle - 1611]1
! ali_suoj "bisogni, sull’
0 ¢ tro della sua nwaggore: aleva-
zigne € ‘del suo imaggior
una p'\roh sutla sua feliciti.
1i- feiminisimo, h ) fin -

) I1I(.I'Ildlb, peggio,

nuova cala-

i rendersi
denti con un lavare che
1 sa coltura ¢

bu]«.bscrc ; mv

metterle al sicuro .dal vbis’ugno."

‘Ma non pensiamo pih che questa’ net
Cessita di uscir dalla propria casa per au-

dar a lavorare in un ufficto rappresenti. pcr‘

la domma Ieidox ado,
‘Nor o pensiamo -nu RE qmndo abbia-

“no vrsto orientata  esclusivanente’ per

IJmpugu V'educaziong ¢ la ‘coltura delle.

fanciulle, vale a dir¢ da quandd abbiamo

visto limitaria alla ficenza lecnica, cont un’

‘po’ di krancese mal digerito, di dattilogra: .

fia ¢ di stenografia, trascuraiido qualsiasi™
materia’ o corse che rappresentic non il
lusso detlo spnsto ma il sio ¢ibo londa-
trascurando anche gli e

lementi di quetla. educazione . Tamigliave

della"quale da dattilografa d’oggi potriv.
.61 fare a meno ma now potrd fare a meno - -
la sposa o la madre. di- domaw, Do

Non lo pénsiamo pitt du quando abbia- < .
mo - visto il -disdegno «defla fanciulia- del

popole o della_piccolissima borghesia per ™~
1} nestiere dell’ago ¢ lv corsa hb]l(.’ltd

Verso, |Zl ll‘i'lC&.llllld da serivere .
now lo pmsmnu) pitt _ula qmumu -

smmmo a tm-to, n’ tal\’olm <.on T

'gloml e, m certs - pseude lmpu,g(ue. L|(,[|(>
“avversaric” e delle nemiclie,

Og,g) ‘1ot ¢l donuuulmmo se
vebbe fare opera’ saggid’ conm;,h.
te ragazze. che now saranmoe mai in grade
davveio l(u[,mu”n(c ind:pen

di- autentica t.clp(ll.ild
dicarsi plutlosto aulla casa anzi- che
macchina da ¥




R

uro ¢ fccmldo per forza appumo dn qucsn
'conwmm"nrl naz Ullﬂll .

. lmncc‘scn di Sales nel rerzo. Ccmnn«no

_c.irattel(, di osservazione e di ‘mnoi
_della vita-quotidiang fa di |
- Sales it p:

“Talé,

s iweve de La- Cliosa, qucst()‘cma-ttcr_c £i01
nalistico dellatlivita lerteraria  del

T Ungheria.

;\e’I I8b1 il Nordauw' s’iscrissc all’ Univer- -
E873 - ned

<ittd nativa, dov'era considerato come stra-
niero. Nel 1880 abbandond -Budapest per.
stabilirsi @ Parigi ove
mente dimorato, A Parigi nel 1882 sosten-
e nlovamente Ja faurea in medicina_ col-
“a tesi o De la castration de la femme

-un. sociologo, ~quale &
~eonaseinto. da noi.

'_']'wmo. Le menzogne (OIHI(’II'ZIOH(!U (]L’”f

VD(‘ C‘n ro

Consensk. i Su- SPOTItANCe. a;le’_'sioﬁi._

zione. affinche il -suo” Governo sia dura-

*."

11 Papa ha cl':'dii,ato‘n'n‘l’nciclvica a San

delja -sta mor rc nela quale Ry pmlu in ri-
licvo anche” opera letteraria del Viescovo |
di:Ginevra, opera che pca ‘1o, speciale

1 F m ncesco-di
it patrono naturale del -giornalisti.
infatri, fo ha dichiarato jl Poutefice.
Gi & caro tilevare, che mell “ltino -

Santo erd {.l{l stata posta sn rilievo, . -

R

fermato al Presidente del. Consiglio |
tutto b osuo appoggio e i sua collabora-

grain |

wewole _Llemn,_nl‘a i cd__dgll !L\lvl!,_a.l_l
Di consegiienza, nell'a-
prile 1922 non & contavang pili che (J8
mita scuole, con m1hom diatunni. £
I'otiobre 1922 nen umanovano pitr che 5:
mila scuole, con quatiwro milioni e meézzt
A1 alyns ;. non pitiil 75 per cento,.ma ap-
pena i1:38 per cento’ dei bambini trovava
vposlo nelle suiole bolsc.f’vrch(, -

EIEE

Um sumnllrm dl russt- Lhe in mdggm—
mnia dvevano appart&.mlo a classi soctai

la” miseria lavorando. il generale: Nadine

1 sega la legna e-lavora in ebanisteria ;. ia

A mmm a- Pdng,l Ma\ No;ddu
g natb A Budzpést il 24 fu

di .F?oscn chc" T4 rccal'o‘- ad insegnare
A 16 anni“Max cambio il pro-
prin cognome di Sudfeld in queto di Nor.
day, che. portd ~cmp|¢ dal .1865. in poi.

sy’ i ]’csr ave - srudm medcina sino al’
mienlre - collaborava al Pester
Ilov.i Ma non si scntiva a suo agio nela

ha di poi. costantc-

Il -Nordair noa fu solamente un critico o

¢ stato spécialnente
‘ove i suoi «Paradossin
chhero gran voga. ¢ cosi il suo maggior.
IIU\fI’z‘l Nmila nohche’ i suof mm'mu

. . FowoE ‘ .
Aunzhe it comanzicre spa:'mzolo Paolo
L mm('\ in. que*n 51011]1.,]

L6 p]drc (,J'lhncle Sudtcld (]7‘)9 l8l?), v

! tutil giovanissimi,-
anelle disgraziate file del generale Wran”

. Bignora Bml(a\vs,\\"}a by massaia ‘aiutata.

dalla ‘contessa Kunnmsk)’ una nipote i
Telstoi ;. la moglic del generale Nicolajef
campa i, vita ‘cucéndo a me cchina. In una
a caniera abitano move studenti che siu-
disino al Jicéo russo di:Passy. Sono .quasi
‘cthe - haimo combattuto

gel. - Essi non. hanno. denaro e.sbno e

- stretti a cmuplu e due volte.al giorno a.pic-

il lungo percorso che scpara Passy, dal
viale -Clichy: Sono mul vestiti, non hamna'
cappotto. Studiano tutt su di un medesi-
mat libro,. alla luce di due meschine laaw.
ade a petrolio; ¢ sovente studiano cort-’
Gati- perche fa camera non o
Commoventissima & la sorte di due
bambine di 9 ¢ 11 anni Je cui sorclle mag-
giori si- trovano ali’ospadale esaurite dafla
miserig- e dagh stenf
da Parigi e la ma(lrc ‘;1 5
cuoda a Pal igi

1mp:eg1ta <

viria, i! T)u,:n (|l Yerk che @ c

vascello nella Maiina inglzse ¢ ha venti-

scrt" i, si é‘ﬁdaiwam con fa terza A
Z \'edavv i St

meno di:

_‘u_ca_s'
dei-bambinin;- avrebbero devuto finanziars:
e gli ¢éiii locali.

“virilita venne plasn

evate, radunati in una casa 'di via Br 0]
I’ arigi, lottano elonwmcme tontrb -

“ore pill popolam clyé- avesse 1'Halig nie

‘riscaldadi. -

il ‘cui padre, ex-co- |
_lon'nell'o, fa l'ertolano a frenta chifometyi

| vahu*e nelle sale dorate, s

_'r'lto ¢ genidle, depnsu i pennelil.

I)O‘al[U (1 pu‘ “dedicarsi AI]O' studio

“détla pittira ¢ l‘lli\bll\‘] artista d1 qualah{,

‘valore.

“Quivi eghi dun ds<a1 tempo m,llaaplo_
jifroumo dell'arte « -vivendo una vita tale

per cui il cardlters dcll uonio prossimo-alia
,l(tos: ‘dinturnamedie.
con vigor- deciso ‘e sicuro, allenzdto ana
grande scuola del- b;umcm e d “zl pc.r_

_GLVCT&I'\IE RN

-Da plttoro 8 l.mplovwsu bcrlt(me mdnt—

:tow forsé dall’autorevole parola del -Man-
.zoni,

di. cui. dlvenne poi il geng,m beire-
an‘ato sopratutto per la nécessith di poree
il stuo. ::mn.mento patriottico in piit estesa
¢ ‘diretta-comunione co’ dlspms: fratelli,.
infeliéi comé:.lui della. stessa oppress-l(mc

’ stlamere

()nd cccolo senzd <,S|l‘umnc dlCl.Il'hl, tu~
roregg are anorno al romanzc. del ,Eiton,
Fieramosca, che di colpo lo rende «{'au-

e

rieccoly a COHf&l‘mml(_ quel vngmoso & e

YJ'lero'iO U0 t"slcmo di scrittore ‘con un se-

condo’ romanzo, il Nuculo de' Lapi, che’
sara ngualdato come « il quILe dell’ero-
smo italiano », per acungeru infine ad

‘una l'crza'Op(;pea, La Leg. Lombarda, ri¢’

‘masta” incompinta per.-lc ‘coniinigenze de
tempi che, costringendo: 1'art sta ad abbai-
donar penng ¢ pennelli, o trassero.a lot-

fare valorosamente -in pro della pairia da |
| soldato e

come uomo pohuco;

A qua‘ranla-sett anni, gik matero al le
voro’ dell’unificazione - d'ltalia, 1'Azeglio
infzia la lotta contro il secolare nemica,
scuotehdo U'opinione “pubblica con. l'audacs’
tibello su I Casi di Romgna e cattivan:
dosi tra il popolo italiano, anche in-virti

del fascino Straordinario’ und(, egh magne--

tizzava chiunque Pavvicinasse,. il pite lar-
go consenso di. simpatia ¢ di nolorieth.
Perché 'uomo valeya anche pitt delio s
tore. .« Le qualita pinr diverse, com’ebbe
a serivera Gino . pponi, - cocsistevan
lui-in grado cminente: 11 pitt omipifo ¢
mutava nel

commensi Iz piir disinvolto all’umile tav
d’una :brigata dartisti; 5l pit

i trasfor-
mava senza sforzo nel presidente del Con-
-slglio “dei - Minisiri..: *Mirabile’ accordo di°
F‘\wlu 2 dl 'mltudlm prupuo dcllq ntfum

e Spensiv-

por solito « graye, tunpcrzlto cquo »,-ri-
-scaldatsi solo’ quando ha-da r1ven(llcarc 1o

ragioni della . vir et a- huggellaro d mf'l—
i il ihale. o

Fino alt’ulfimo queslo c»vallmc deu i
“deqle italico,-non-si tenne dal- supp]loare
che™ gli. Italiani_ si facessero, ricordanda
lafo per testamento chel « v mdtpendema
d'un popolo & conseguenu dell indipen-
denza dei caratteri ».
o E Ta-sum voce insiste:d
su.o]n unmutabilmcnllc.
MARIO PANI?/ARDi

; p{ i di . mez’zo

’ .MAQSIMO [ A7LGLIO Nel ‘nonte d’lia—

Lxcnova - Lattes ¢ C., editor.).

ERY i lcuu ! (Ecli’on.'ﬂ.tubo
La pubblicazione. d¥ Marsiis d¢’ Rubris

lettera di 3. E. Giacomo -Acerbo, " Sotto-
segretario dn Smo alla Prwclenza dcl
C on5|gllo : .

©Caro amico, -

simio d’Azeglio, n\ponu‘e aun fine. rzua-
menie patriottico ed . educalivy,

“ L Uomo, che fu dotto artista e,mi_rittqrgz
Veramente. politico, ebbe. il solo ardenfe
desiderio di vedere I'Italin fatta per dar-
vero:
della fiberta, intesa nel senso di rigorosa

“stenne sempre. che qon: si sard. né liberiy
ne. fortl, né indipendenti finche non regni
I jegge ¢ che Fipdipendenza d4i un po-
polo ¢ consegnenza tIcII m(hpendenz? a2t
camz‘!ere ) :
Diffondere gl s¢ it del d'/i_z’aglio,'che
tali idee rispecctiiano, suscitare nell’ani-
mno-dei ‘gml'mu Uamore verso di lui, .\*imi.
fica tener viva nellg- nuova giovine2zd it
lica la sub!une idea dellg Pdlvia immor-
falf’ mffmdc}*@ in essa il senso della ne-

cara{ter(’ jer:nezza [ forza mo

Nobile nipita il vostro. e ¢l
b.. essere imitato da- molii rmhru
jormne mw(’nue d("f Pairu )

tezze

mimo e dmbiente

ligiiiosa” form

lig - a.cura di Marcus de Ruur:s (T0r111o-.

‘ha procurato al raccoglitore la seguents -

: 'r Ha..
Il ovostro, polanie. uNcl Nmm i ital an, -
-che contiene una raccolt ) i wnm di M(m-.

“nia - affermazions

;_SIOH:OITI ia

nuirl vivo. Vamore defla giusfizia ¢

obbedienza alla legge politica e civile.:. st

cesszta ﬂ'l uig jerrm‘ (hxcrpl no, educarla ]
i pit pt_m_se_nhm('un del ginsto ¢ del buo- |
-nio-e far- st che essa:si- fempri:é acqiisti |-

dovreb-: ‘
per-le

y sminnire Fardito, ' .
¢l fulmine di guerrd, Crealo
L da - gaesta orfendy longa
Wi frinceq gréve ditafhi L pesan-
‘!m{:mnt(' detldttesu, det fango, del-
Uinsidia, esso_ fit reaziane. dello stelo d'a-
seat dolte " grer-
rid: fucla seetta clie: scocea dall arco fesh
con’ pazienza fonganime; fu i lampo Vi-
o che rampe: le fenebre m’lm notfe ¢
ti dilla rempe\fu. fu Lir-
ruenza che bnl’a é.spu?za e.rg, ulierra,
colpisce, trionfa.. Visione d. bellez;u ¢ i
morke, di energia Scagliata’ come wn danio
¢ -di vomnta rmpltrrablle cu j(’mm( e odi
sacr!fﬂo sublum’ '
" Ginvinezza fiorente con lg ali ai piedi
Cnme Mercurio fanciuflo ina [zuruhc;;uuia
dalla Morle: La Morte... per me; per te,
per chi di noi . due cadri-primo mg, co-
mingue, . [« morte ‘che spazzd. ia s.'ru(lrz
alla. wftorzu sicura pouhc ssjnmbra il cam-
mnm a C'lf(}f() che verranno subito dietro
i noi. Ardito, slaﬂu‘m ‘tragica. n‘e! [anfe-
ardito;alfiere della glorm certa... :
‘La_prima ‘Sagra degli Arditi Hm vista
(.anmm. Per-celebrarin. erano convenuli
qui petli fregiati di-medaglic d’oro, tully
i"am'r‘wrvn, Hitta !u.gemr_rhf(r, intta {‘auto-

[\m( voglmnm afrmmaru che . di: es-
serr" stata sceltd per rommrure la pri- -
degli Arditi tegittima=
metife. rivendicanti la- toro par(uo!xue'n
di arma,-di gruppo. di nucleo.
Genova & slata’ flerissima, come; fiera &
stata di salwlare; prime fra tuite le- citid
‘d*Italia: la. prima rivistd. militure . senz'ar-:
i . forza espressit-in. fraternitd, monite
di guerra. con volonid di pace. i
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Cche che  polessera age
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Ma it voliune ha Uallrd mirgbile pregio,
di essere stido pensito ¢ compilato wiiie
;_,Jr,i‘l(’ ¢ imvanhatc giornate del dopiy
¢ quunid o pOn . erand dpprezzati i palori
umruh e \pmtual' e quando la solenne u}-g
)crm'moue dell'ided detla Patria ¢ del cons- .
cetlo defle distipling o dell 6bbedienza. at- .
G . ta legye, die dei pilasiri. fondaiientali det- 1
. Ora, i} De Rubris, Wﬂblld‘) MP’T(“"‘“'. iallora. sorld . Jascisntn, rappresentava’ .
g d! ,sm‘l '_d) tare i cumpluxo la v rm aitivit | dtto di vero civico coraggio. - ’
¢ darun ene e Massimo .d’Azeglic cone s‘f‘nltow eg- Vi esprimn cltore i
(1”0“‘e discorso. - I wrebbe dovulo, per da formazione di. que c(,.,,}l,;,-,,c,fl,),,,if,':,-{; si’r ;“, ’:.(,siiﬂmr;(,)l m;“w{) e
“In esso-it De Rubris Jumeggia con. bels ,3[" voluing;’ thl:-.ccg,lmr g p‘d},:lll}‘di li \ , e Jdlin{...

@‘m Es *“@

g,ulam [ snnpdnu di
11\' ariy ||J|Jn|::l

e

xpi[l R

~a :bosannu in pi
e dl tratiativ
" fai e ’

vineid, Sui registri
.r:1 4 ﬁl';"'l'uh).i incaricara -di
ziong, il §uo
tra §pr imi ne o lista degli
Viveva con:la’ moglic, in. uria
s colline tra P igie Velsmlle\.'
Era di ‘animo cosi mite ¢ discréto che non
Cha volutol nessunc ai suoi hiierali, all'in--
fuori «H una pIL(.O]l ima schicra di amicl, | o0 S |
i di cai aveva prepuarnte 1'elenco. 1 lanie «la complessa figura, singolarmen- | o piire delle, sue. opere letteraric, ma an=| cipiq def volume a S. E: il Ministio Gen: =
SRR escmplare, di chi ebbe merito indiscu-| cpg dolly non breve seric degli seritd po- ) yite con la calda mr,(mmmdlzmrzr' wlrg e
hite di lealiano supra-tutt Lomplulo no B e che. fmmo i Tai H, “0 L],L fix g | jacci quran -
invero, la- vieta comparazione coi’ wmul St rts chiamato-« il ) Nel nmnt’ d mw“ elmm pd .mnwrm(-,
ll.IIilt artisti del Rinasc nye m(m a_ben pochi pamienie politico» “!l Ta- zyl(,,mg ‘rosa wna e libera dal sangsue-di lanii me
:‘.,_x_aliyﬁsg!m' nzg_‘}!.o che all autore déi Miei | el Risorgimento. '.'m net noine délla Palria- nosir -, .g'lcjr}o-:'
R_“f""}{ il cuy spirito si riconnette’” per | Ma poiche cid m'ml;br, mh-ulo Jd sa od eceelsa in tuttele mm,,j(,hmj,-o,”‘.‘,;,.-;_
universalita di aititudini conle I,ul’ld(' 807 | rittura un’antologia a sé;. cosi il HUSITO 0% Purte o deile civiita amand ¢ chie . datio
rie della” lundnosa. nostrd * Rinastenz, seienzioso . e Sglitore hn preferito’ coni- it-popolo mirabile di Vittorio Vc’m [u sen
ﬁ'lenl'l" \’{l 1I3q eme. l]LUI'Il]SLN.HU [}Cl“ “1.0— Dacltd Lk'l Sll(} L]\’OI() id». pre [)”' in ”“0 (Hlpf(’ p’“ l"ﬁ
dernita di ¢oncetti, a’ nostri- stess tempi- pﬂl to Imu'u iadegh, scritti-azegliani; | sye fortarie avrenire! -
OSSIA GOIME uno de’ Dm perfotti v alurt rap-+ eoiine quolla “che “oftre “non - sola gl ele-"| ) it gradire Husire anica, ]
presentativi delia stirpe “italica.. menti-ideali d’wno spirito entusiasta de sondit rit camenti per ;( uy,;f[]( per

- Ora non onlLl mdlca:c il Altm libro, belo & del bere, ma insicmz le’ pift dt— siere o i pit cordidli sl

Aa cui virth educativa e il cul valore mo- | ggenti risorse alla. varia: coltur ¢ivile, . S amo GiAcoMo r\(‘th;()
rale: siano comparabil: ai- Ricordi-dev gedl- Cosi il. voliuie §i compone-di-dug pard |- L
tiluomo plullontexe' Subito’ dlle priite. pa- | distinte. che consentono i seguive in ot
Alcuwpmpcslu sul yuomdcl lollu tcﬂ~ gmc si_provi infatil, impressions di ro- | dine cronologics 1o svolgers. Yolie . muu»."
': it A tm{mre atla “pubblici finanza 10 "um i compagnia d'un aalantucno ;* con dini artistiche dello ﬁcntrow' da L Su-
orovo cespite di enteate, sono! avanzate | yno- scrittore. singolarmente: beale, . dalle | cra. di San- Mickele ai- vigogliosi ca
da - Luigi- Cesana. . ex™. divettore - delf jqee chiare precise diritte come lo sicsso sempre piv animati caldi pitiorici,
-Messaggero, nel Giornate d'lial -

di -("11’ i
non )UH() Anc i l'i

‘raliana. ma che ap pum “ha s C(.ntro n“r
nHSUL astichi w0

“Con questo titolo glorioso il nostro - ]
gregio” wncmadmo avy. Rossi, assal noto
“sotte o pseudoimo di Mar cus da Rubris;
ha l((,{)liu dagli seritti- di Massmm d’Az
glio RUMErose  «pagine
-di - vitay - facendold precede

|
!
I

o overeh d
© ferenza,

orin. dove gli opgetti trovati nel-
stankamen vengono tratiati
i chimicamente. '1 chimict;” togliendo "1ulii-
S filo di slmfd rinasto nel cofano conte-
nenge i nmmo |L§_'1L di . Tutankamen -, {70~
‘varonu un guanto pelfeno B pnmu‘
guanto egizisng. che si-scoprc .ed & cero
il .pilt antico Lne sia stato. mai ‘trovato.: F
di finissimo tossuro ¢ dalle S0, dimensioni
& evidento che it re lo portava quando ers
bambino. Si pcmm ‘che, cgls lo m]zassc
(|Lm:1dp mz_p' ‘aV’l a 111&11& K m'co :

llumm i' Rk

m)n, nnghm]

Nebly Rubir'la = sdivera di gior-

w00 giseno pi g in cy'utn "1

che ‘¢

nie- u.,lutre Je misure, -ogni g,un‘

pagsi _ Invece i s stile “sobrio” efficace.” Ma si semte al- | pisgda;. del Niecold, della Lega,:per pas- | - . .
i i i i una solg. bmm)m pu seltimana; se ’ vy - ’ A B f)onwnrld \wm:. (Juuu @ w
A0 ih severes che v\,n;,um) qu,.p : b i h‘ d l‘ i)\t | tresi d’essere vicini @ un-di que! rari ey sare in. una gcwndq parte. agli-episodi di it - di- uelle solonnild She soflevano
L ne dovrebber Sbﬂll, ue; una al sabato & 1 N |- [t ¢ § 7S
fei proic 5. dei cominent o di s peramenti ¢'uomini equilibrati netla mani- | vig personale, tratti dai Racconii e da Ri- it ciiore. e o spirito, o :

ed una al mércoledi, Inolre i suggerisee | pog

AR PRTPSNT | festazione. del-
eursped anula. Sonti- “di_ristabilire la trattenuta del 10 per cento i

Copri 18icro e senti- -
.p_I,ODIlI‘O 4‘3;_’1 walsiash altro cordi, a. cmmnto dvlh stessa parte pleLI | remtesi di raccoglimeato
ameglio -di qualsiasi altro, | gant. in tﬂl modo fin, su ot qunlldnmu péit- ueeod

mentre 44 sitvaz

2 nuainte & bnpossibile,” 0 . | cincife s+ 'istituzione delts : . ' . - )

< ' 'l< i 3v1 ¢ ilJ i\ ¥ il i 5\l”ll; ;’l“‘{‘f@ . 1nit0 © listitusione della |, no-infondcere con fa suasiva.lpro comu- | jigy; tare di qucl supremo forturioso venton- alle bandiere defla’ Patria ¢ uh hmrut' il
i AL PACC CLIFOpea peggla- su tre olizza plurima. Co o seabivite 5.6 sanhia fitenderh. aiicl vivo |- s .
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; c¢ da Farsi dilusioni sullaforo solidigh, seondo ”‘_” azlomnl falte unaciar g dnimat - sempre . nuova mﬂm ~attoryo al- diergdi dmm'm erana speciil
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i som‘nmmm\te in lulte ‘Te-seritture ch pn.- deli"Aiipia

ese; e el 'fa ‘un“édudatore %nm pari;’
,la’sua magnanima; p!()dlg"lllld ‘d’esor
menti sl bene di titt,” tutti 'mlm’mdo aila
discipliga det dovere por avvalorarfa con:
o il 'male in ung saita lona_bcnm qu

,le “ogni’ wi
ha dapp: ima- vululo dgu’olare i
nel 1921 sni vegistri del Com
ell’ istruzone Rgiiravanio- 82.39 ae
7 milioni di alui Tel

:a!lmn si “abbdndona’ in’ “Torino,* 1
'cmto ngOlC P]ovutone per
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CCarte
©pareo. dei, novelli sposi, nel ‘quaj

Cpilt

“tae pochi-kaniliar

P

natare dc]l«, Fiandre,:
- thicdendogli

sgin ritcita. Era da prima volm che &gli in-:
udassava il frak da qumdo si. rovava riel:
fa sua nuova situazione ¢

mednte congl

I tund di miele‘in yn uxlel[o
HL”L vicinanze di. Parigi, lontang dalla-
. Ma Damore-hi le ali, ¢ presto -
namol(un caccialore senza-corotia vold nel
era ab-
vdLLHh[
. Pare che appus
[i ll(}]l ‘;! IHOST ASSC ir

bondariza. di L“IC(.IJ{.,IOHL nala
ricercatd era unica
1011 stessa’ ricercat

po. restii. al richiamd delt ‘llt,l..t:)]](ll(l]t,
i Lh(, Ll ﬂsie]!'m(), AVLIO Sentorc di
le hoschetti del

K d
5 eeredrs
altra searig pin pu-
ra ¢! :.pnasxc v<.mo pm propizio i Jiber
M(]]I[d quind’ in cocehio con Ja Car log
Hidati e corrd i
130 la Fronticra, fermandosi in An rcuun’_
ceola bergata della. Fiandra: Di
SCe COTTIErT a!laruduca f\lber[o g,ovox-
“per
rifugio -¢"

protezione; ¢ al

“Un. partito alla }
Faapire Ja Caflotta.  Delia quAI

carezze,
‘Re,

Are”

. In ana. data: ne
-iliarizz Coraggios

il e spagnolo,: -

1i Coure: dlidno’
Enirico 1V di Il.mcm, si applglla allora ad
d’Ariagnan‘,

riere il consenso, mis
lettere del pe

in gioct: promesse,
¢, 1l deside )

astuzie, ]')fm:'w riusci: si concerto
dunqu«, il pianc delia fug-l. o
aleuni sue, hdan, fa-;

conc'o- sedile ad csse raccomandato :

si troverebbero -pronti sul fuogo uomini fi-

dati cd csperti. Si_attese quindi per parte +
_delPambasciators
-chip &Iu serici Iemml che dovevano zcco,
g]lere e. SO“.[GI}»E}-IC m aria |d punmpcsw

al lavoro: ¢ all’apparee-

= ficro dd hwou, di- |

punsa “ciot i |
‘per ofte-

prospetive di regia grandezza, ¢ al- I

i, penetrando nel giai-:
“dino nel guale. dava® J'appartamento . delia
principessa, . lc avrebbero dato I’ 4VViso con-
‘venuto, Ld elh d]scenden ebbe dalla’ Pnc~
stra :pcx mezzo i due funi di seta-con ac

“ad.

‘assicurare. le quali ¢ a chrugcme il gioe

con aleuni gentitiloniint
mcdcsima cainera del-

tre I QI]]]MSUMOI
conversava nella -
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séaipre Jo aveva pc:mro con quclla  di-

sinvallire che equivale @ una “docunenta. .
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Corinna, che soffriva < di non poter \umt(uc.
accanto’ ai milichi ‘un nome ©otin mnlo
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Sanza. messun €O t‘uc Lcm ’g' contro il dumu pitrelementare \ik_“- ;;L..u, I
“quelle medesime. funi, i volm riuscita.] non vispariniindo le ,moln aspre edoon. |-

| @m mm d} Eﬁ@ﬁam;@%ﬂw n e vol st ‘ _
. : Timpresa, si. sarcbbe calatd per le mura: guriose contro la pwom del re france
L UL’E‘]“O AM()R]{ Bl LNHI(J@ jv ) - o clic chiudevario | la citta, e subito con L‘il‘ . Udito il fumore 2 fe pdmlu Fanibs

yozze allestitc valcrebbe . alla voita. d. |tore esce dalla stanza della princip 1
. : ) : o R Prancia; -dave si- sape S cln ‘dS])b“'lVd 2 | allora AJI]II]’IM(S\\] dﬂvvcm e T nilaria d1 M;!:uw éui si- del)boﬂo 1I Testro ,_
tdo clmavx Varco de’ suoi’ anmi- quar I prinepe d ()mngm Maurizio dj- Nass‘m braceia aperte, - Jnveire contro - principe. d, Coins “del Papolo, la Casa: dizl Popolo, [a Scucla’. -
do- il Bearnese  s'mnamord di Lallom‘;’ che avéva in. mposa ung Sea; sorela 1I Ma il marchese Spinola, chc q)nosl‘emxmxndolo di ‘aver cgli moitada futa. quu de! 'Librg, ccc., segnalismd  oge  con
Margherita i Monimorcney. " Alla luceitte | uale daun anng cra in. tregua di pace co_ bene quei polli i Francia, ebbe per mez- | imucching, & fine di- 'r.olm'cumpiacinmaro uu&.lld 1oy
cliezza- questa - fanciulia aggiungeva ki Paesi’ Bassi. Quuo_{l_sn rech subito a Bru-| zo di un suo fidatissimo notzia della tri- |'sua disobbedienza ¢ 1‘ibclliunc.:_z]g5'1 “opri : '

foxelles iusieme con y moglic’ per. salutare’ ana, e atlesc ‘con ogni mighior gentilezza | sovrano. E si affretia’ qumd in casa.dal-
’ cd, accoglere -gl'illustri profughi: Llarck |- nomperné I fila. D'intesa coll’Arciducy |17 A:caduw ‘¢ glicchied: imperiosanien.
cduca avendogli' risposto ¢che tomeva-acco- | fece invitare ta- principessa .a lasciarc . castigo ¢ riparazioné per oltraggio d rei
ovrano di-Fran- | casa della cognata dove drmiorava, desida- | to contrg ii re.suo paunnc Mz | /\mmm
rando Plnfanta Iszbella -di."darle . stanza ! lasciando sfumare quadtiry fittizia o d

" leggiadria ¢ In spigliatezza delic maq
vavaciti-di $pittdo e coltura non ordinari
Ere nel verde. del printo bocéio de’. saoi
- guiiditi anni, e brillava-come “uua stella - gliendolo d'inimicarsi ii.
,in'mt 20 a-quélla cortg di hellezze sflor.te i iF Condé s allontand immediatamenie )
< di b s amisponte. Now ci voleva di pint |- dtalla frontiera ¢ & rifugid a Juliers ¢ quin- | nel proprio palazzo: al quale. invito. con ,muw"\ndonc id czr;,mnuf dii !e_:]ll amba
perche Enrico [V se ne 11'11:“1|0FH"\C per- | di in Colonia, 1 allora'si-fivolsc al niarche- “tutte’ consenso del. principe Suo: marits, o
durnente, B contava gill 57 anni; i quali | sc Spinola, chiedendo -Ja- sua stenza, e Carlotta. nén si putcva ricusare: Ne tinp
tea. per le. fat che guer;esche_ ‘e.le -altre:d prefézione: “egli ("‘l](‘%k‘(:\'l influcnza ! <o clla molte aflita, pilt che el se n\,:
giostrie superate non ne' canipi d Maltc grande di quell’uomoe, che per il suo valoie | addolord Pambascis 'toxo d Bnrico -1Vl o
&,ll davano l'aspettd di un womo che -pote- | nelle semii e nel ﬁémw cra [anima del con-. L umlc avrebbe dato di prisente: LSL(,[J/!O”\...
v dire come ll_lnu,o laimo Vr\l p:u’m" m;.,lm di quel governo. L non ‘indarnc: Jo| at disegno: ma’le funi non erano finite an--
‘wuper donens: : ‘3pmol<1, ‘che era’ vome di mente equlhbl “icora dis tosseie, g &l altrif digni crano ! coine -dell'attare.
Lppure pv.nsu st b'vl o .di ¢ n‘pug,ncn ,ur.\. e di cuor nobile ¢ wva]lucscu, ‘inier- Y prento.” Ma dov'zioso com em di.accor- . o
_quglla rocen, chie fu iulumﬂ e dt 1 pone subite; Bd oftiena dall'are duca e da gimenti, I gmbasciatore suggcn alla prin- L ) yere ph.Ciplw anIm di umtulmne al-
i D'ledll\’l deil impresa Filiy xpo 111 di Spagna, ¢he il-Condé sia riz “cipessa un altro mggn*cn per venire: a ca- Ma la cosa fin . qui ‘condotta - 4 eduvazizne domestioa: della domy
\’olmmut presento quest ‘altima avven- | & evuto ¢ protetto’ ncl_h Fizidra spagnela. {po dell'inipresa a ogni modo’ al th ql.ul. peripezie che avevang de scrio ¢ del bur- o Sefy una’ manifesia
wora”delle. vaghe seappate di quel Re giu- | Ma Enrico -1V, appena udito del voloe .]-a55i prostd con garbo squisito, - Hlevole, g poi a Ian u‘n‘alsﬂp viene “censictudipgriamente - dato’ val
stamerte ammirato dagli serittori- brances _defta’ colomba, spediste il Vitry,” capitano’! - Avyicnandosi ‘iF giorno del sto ingt CNETRNICHTS tr agiea.’ . " conc)'mi::u allatrivid, della Jomieintesa
per da.sua bravura nijitare e per-la fin -delle sue guard'e, con incombznza di chiew . 'so in patazzo, la. bella -Carlotta cerco di- I.’ambasciatore” si liwniib' i11 mult ter- | al governo delli oasa o detla Fai iglia,
¢ del suo.-spitito: vnlumum dico, per~ | dere: all'Arciduca di fermare la nobile”} guadagnare il marchiesc, Spinela, ‘o gl uso | mini dalle Fiandre. ¢ dall’Arciduca,. e giun- | perd - incomtestabibmente v ergiche Te Furi-
! impedirgli Ta hramata umquma en- | goppia e ninviarla a Parigi softo custodia. | moine ¢ carszze- dmm,hc ponsasse a’ far o a Parigi mfumo anw 1V di tutto l‘ ; .:che',’ e cuve delta donna nell'ambito: della
ArhinT mezzo un’ genovese. lutendo, il.no-"| E poco dopo, essendo tiuscita vana quclia- différire - di qual(.hc giorno Pingresso, An- | caduto- e deli.pieno insuccegsso” dell. sa. ' ‘
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dccampare: Pl dove rion..
50 ¢he il dono ::pr,ﬂt‘HIU),

A titte le r’x}.,a//c chc si Spu%ano ‘hiso-
gnerebbe insegnare: pu pnm eosa) 1'in-
dulgenza, una g 1ﬂ|1ita induigcn—
e fendere: fe«
¢ -alle-pi- evolute citare. #: CApOVCrSo:
ael brave /‘awrathusnd e la-mii prrmu pnr-'

Una donna che vogm viverc nellar

ta quondmna dovrebbe capire che, aman--|.

do, ba tante pr olmb.ﬂrlt,_\. ‘i, essere tradia

labitudine di. camriirare tra la folla, Ma.
dovrebbe anche dirsi che né un berseggio,
ne un- trad:mcn.o sous una tale tregedia
che Adopo dil essa non si possa ||cumpu re
il proprio -desiino, Tante pilt che, la gelo-
sia furibonda, qualla che. metie uar'arma

Meno cas:

speuah, il sentiments preva’

R una hen

menzogna Imo all’ e‘alrcm

fe se il suo animo-d
rore

thonamento ammo h18

e un Ao, g anan-

:in-

sa valorizzizione alla. pa-
rezza della sna compagna. che alla proprig.
Ma sc fa rcllgmm nella sua ])it)f{)ndvl s

_gezza non & inesorabile al. peccali d’amo-
re, come pub erigersi-a gudice inflessibile

IPiomo stesso, che wnle. volte. li: ha Com-
La legge gli concc'lu gid wna via
d'uiscita sen7'1 che la v101u17a debha
jiinporsi..

E la donna c!h, noin sa csﬁerc {uiLlL ha
tina "unica’ via. da: per¢orre, qualhi ‘cha
liberamente tha  scelts, h men aing, - la
he Solu pub
aalvare c}n VIV mtorno a'lei dat pegeio,
& -nobile. mulgmdo ér-
ncsauu camgo o sard piit durs,

S WLy .Dlj s

mun.m,c’ de LA LllI()SA
poizva
Perché-ers
orgoglio, quelia .p

iré a mino -di“riconcstere.
virtii quel riserbo noi privo di
ety cducsziond” cne

©

e faceva seinpre prendevesI’ultimo posto, |

Clquelia nguwli“nu inalterabile . d'ume
(,h" d1cc\‘| i AS\ofuto .mpeno SU s SiE
_St, quelia.doleezza. inesauribile chc dove-
“iva pur nascondere chissa gluh RblsS! di
Comatineonia, quellas vict - ascollere tacen-
o sempre :
- modestia di -sapere perche’ Corinna cono.
- seevala eolturg singolarissinta di. Ot
e a- nvcl‘u‘u Yacutczza del. SUp ingcgm
Csarebbe re bastati il sor'l S0° Suo argutissi-
Somo e il l'lmpo dell’'occhio’ immediatsmen-
te aecesy che costitiivano il conmmiento
suo stlenzioso a- qualche discorso che piil
particolapente la interessasse.
Quando. Corinna aveva chiesto.a Or
il sno par i l,nzi:»r-c, si cra sentita
risponders e
N S Lo ;rc’[o in gcmlluomo.
=1 jo-un’ isitione ~—~ aveva :ll)zmutu
ER -Lamm ia signorina Panazzoni.

L allo xluparc 1'1v<,l<uo dalto \{,u‘uio di

~che qattavia nei era dovata .4 .

I veva. fatto. che accrescerst pella
- forzata delle. censultazieni -
_sperazione tanto pill forte in (;u'mto dova-
Lozere.

cos'e; “fine ¥ Un piiécettore; un’

1 Che
dagogo, un macsirucoto! - Perche ha sci-

vito — qui, Corinna, s'2ra poi
labbra pu<,he aveva visto le guancie palli-
dé - di Oristta farsi- improyvis

fiamnia-come fosséro state sferzare da-uno

schiaffo - inscmma; . pg |clm ha insegnato
i cease di sign aui atici ¢ ne ha impa,
rato 1 moedi, cietle ora-di poter - sostituire
con ta forma la sostanza, di-gabellarsi lui
per un gennlumno e d infliggere a noj tuk
ti -} sovrano dlspiczw della sua’ buperlo-
] E o anitrottolo che’ vuol fale |] ¢l

(g0, "2ceo cos'e. .
Depo- quello sfogo. Colmna nén aveva

pili- parlato di:Lozere con Orietta, Ma' in

': quel primo mese dirsoggiorne a Romas, du-

rante ¥ -lavori per l’arwd_‘;nxanio dclld Cm

isa che Panazzoni padre e donna Sofia so«

pratutto avevano affidato complztamente a
lui, Lesasperazione della fanciulla no

ki

vastare necessaviaiente chiusa,
non -offriva, ‘infatti, ta " Cotinna,
pretesto per. il metomo 9fog,n'

“Panazzor

S
Investito

mnn beefetlol quanto ¢
cgh pwpmu\'q !,ou

| subordinare

morsa e

. difficilme
w.dlc de: pitt ampi poteri,.

rotetts. €. lodats .senza riserva da- dnnm'
Sofia -che. trovava -

: nmva m\'cw Lit W

Cormm.

U giorno che, seceata. anchc da que]ln.
‘dcfclt,n;'a che lc sembrava’ und  vol

manovra per accaparna wsi ld sua _benev‘:;-
lelua clia gli aveva detto : .
— Ma perche (lomandale il imio parare?
Non vi.hanno dato carta biafica ?
que, o dls[alc a vostro piacere... -

Lozere avéva nsposto tranqmllo e oal-'

Mo come Sempre’s
— Chiedb il vostro parelc puche I
sono accorto che aved.e wuy ;,ubto b\cule.
Null'altro. L
11 peggio cra (1uesto che i]'-gusu, M
curg, Corinna doveva,” dentro di s&, rico-
noscerls anche. 4l suo avvérsario. Non un
errore nemmeno di dettaglio €lla eva stata
in grado & rilevare nelle disposizioni date
da lui, “Tappezzeric, tappeti, mobili, araz-
, quadri, fende, oggetti d'arte, tutto -era

.stato scelto” e armonizzato cont una cosi,
.'porfetta cmloscen'/a del- \'11016 di ciascun |-
oggeltu e dl uﬂscunn u)s*( ¢ con una pies

viggenza cosl esatty, delleffetto” d* nsiends

<che Corinng avevq dovuto riconoscere che:
»sm_to pQSSIbI_in f_l-‘:

mcgho di cosi.
Ades&.o‘ I'd C‘Na em

0gni- cesa ﬁll‘ﬁpp-r;ovazimm i

fate, dua--

“tati era stata una faccendd scria, Caorinna,

~deva per sempie te porte del passato e

sempre. G era’ tutto tottimo -¢lun degii

-amici detla’ delg Dauro qu elli ¢he per|

. l‘CCc’ll si V()‘l)lltl(:‘.l

“autorcvolissime persenalitd, del-
\naﬂzia-rio ‘¢t

in Francia, queda _cerimania . dimauguras
Ta casa, -veniva detta: wpendre la crémail-
Lerexn. B la frase era tante piaciuta a doa-
na Sofla- che ella avrebbe volito inserirl
aicl w%m_dcg! iuviti diramati. C era vnluia
tuiia l'autoritd di Lozirc per farie’ capire
come fosse fuori di posto ormai p'ulal e di-
dppt‘lldtrc la catena in una pdl(LlI[kl dove:
il riscaldaniento era ad auva calda, la cu-
ana clettrica @ la iMuminazione a lampa-
«Jine. nascoste .in- uno mluppo Roreale  di
antichi Murano.

La preparazione dclla -

lista dcgh nvi-

che intendeva. che Ia nuova casa segnassc
I'inizio della vita nuova, - quella che chin-

spalanicava a dus battenti quelle delt'ay-
vertire, avicbbe voluto limitare la scelta

al- oni uCOI'lf“"'Sﬂl)ilin anche  domar . o

8 _'paréx i.di Orictta
ostentavano di ‘osserle mttom 3 costei. € <I|
nella casa. ¢ha 1
;_lL(._OIIZl.- “erano e buone relazicn
coltivate- da Cor nd.e da am nmche nella;
borghesia ricca ‘e "¢’erano; - finalmente,
mo‘itd(} fi-

i

P'l(‘O\“ﬂlD ld-corfe g

e nobiftd. Il wondo inrcllettuale aveabbi
-aceettdto il richiamo rappresentato dal pro-
|-gramma-chic comprendeva tn’ muners.

vnaﬁc(mdeva, assicuravasi da tutkn Ria

A usceid -por

“meno - fa - fam

»]\.u

-, -zoni. padre, memo d'\ c'ﬂn\ a]sl o

spzito sommo, Finanza, du'm']u'e'hlurg,hc i

vnolmo —= virtuoso” ungherese autentica
Lo ung ronmua diRavel cantata- dalla-
de Hidalgo cccompagiata al piano da Lit~
ly Boutanger, una dectamazione di Ui pee-.

imctto inedito di Cladel fata da wn- asteia.
vf}-‘mwse assal bzue appoggiato da- quelle

autorith della colonia ‘francesc. che faze:.
vano capo all’Ambasciata stessa ¢ final-
mente un balletto russe — MNiyne ¢ Kir
noie, quest'ubtinio, sotto il qual

& Si

Ja solita gran dama dell” ‘msl(,uzm-l TUS
‘che perd,. stavolta, avéva anche un ne it
aulentico: contessa Dahlen. .
. C'era da comporre una lisia di cs.u-m ine
vitati. Ma donnga Sofia- aveva gbbiettato ti-
ntidamente che non si POLEVAND CS SR
e, SAgnr)rc T'resond,: vecchie amwlm di fa- -
mlplnf con’le qlali- avevanoe vissufo.iscio
diech amni, né la zia Paclina:
suz-sorella;. con le hgllol{. ¢ onems;
lia-Libcrati che per qu
“dici” doni~aveva comhvvso lavoro:¢
con Ioro. Dal Lfmw %no l’anazz

niica




L

T 2N R YT,

EE @Eﬁﬁ@ammgﬁ del m%@

,1.._1' r _]f J. v 1\ l) L any

D'obbiz\mo favoriré: i I'uss'o'

sola conclpsioic’ (Llfl 80N gumto
ponderate 1’ una c k Alu"i :

mf,rem?")to ecor;ommo

rrente della non
A deila ‘quasi . otalita del-
i).;m/mdo 0 & qudismquc ttahia
-;;w, “sia nuw'ult ¥

fdui'f\ l{aaor)e, %
'com@: mvr)a é?’iq "Z\r‘mg]zfc'?

l(rm[u'mr wnp) ¢
1!vul’m 11 stoves

aine r‘dg te- pef‘ Iu" :

‘ballato. da caricare ‘won ;lddo%() un czm-
;p(,l]n ‘tolro " dalla spazzztica
ng,u.a snelta € Icgmud )
i sccessivamente gras
1 da scta, cull'md'nma clegante?
" Chi mai. pt)trebbu csitare m,lld llsp’mm 4
- Ma sl cento volte, s, mmx .wglate, e fa-
ulnlutu il lusso, pu‘chL comunque .
e esso siofdrh Lg,ua!meme strada Jd 58,
lumca via per modumlo & quel!a dt

1(, dcmmnmm i(. \'l\fu]’x" lu
pa!du di- seconda iy alle

15¢) col Fu mc,1o LI o

noni si s"(m vesi Pilt-
; -Gid & in errore
moni non furono mai
1.1 lusso iton ¢lentra per _mﬂla. N
) lu%o ’ciaboﬂlbntl@re, g i '
: ) ] v;'n'l:ir'-‘l o a guak.
corre Ivl]flli‘l(ﬂ'l_‘c".rc,
lloppo mcb%o i1'

5i glicc th i matr

-ps‘umpm :J1 qu(llunquc S‘)\'rsinilil o SO,

PO L\L!ll el ;lj.,i’l‘—'
qlh]lu del voler p

inganuno - del pr::.'.\‘si'n'.o
mun(: chn‘nfm sl ha. ’

: H‘i’m tomn L },LJI\,J”'='A..&,H

fvogl'a, abolirg il lusso ‘seriza tema di ar

star |0 sviluppo fiorente di un’industria
‘¢ l'estensione di un comshercio: Si’esclu-
~derebbe ‘:m»sim .vg._lcmiu;ri‘ forse, se noin to
defermiinasse fra tutte, ai una
che mi pare giusts ¢ Dbucna. Diminure,
“arrestare. la ruvma morale di tante gioyvani
Oonne, che non hanno wia vera &mma, o
non la senteno, ¢ soro - sciocche ‘vangsic,
"ambiziose. -Si lascano suggiogarce - dall’i
perio del Tusso oggi, per lasciarsi.trasci-
nare nek gorgo della vita monddna ed cffi-
merd demani € finire,
te nel fango ¢ nella soz7ur
Mlhmu '

CHUSA
‘menti.. gnarda quelle ¢he Jo Sono pit di
ane, Che.malineonia, perd ! Se gii pis

in ultino, conie’ tan-.

Q:(,llzd dubbm 1] lusso & un. glan-.k, g,ua X
[n lo détesto. Ma to ricerco. T sai pcmhc v
Percht. adoro wio marito’ (siaito spesati
da otto mesi!) e-mi sono accerta che cgli
o ticne assai che io sia molte chic, atiri-

anche. soltanto con-.un vestitino " grazioso

‘¢ semplice, con un mantelfo ben fatto ma-

unico per tuita’una siagiong, quanto sara.
pilt. contenta! 8i, dovrebbero. essere f,ln
uomini-i primi a: bﬂdﬂlbl meno. al lusw

Invece B
‘ Ln,l_._A

(Continua)’

recata. da fulti -1

{ 3 gnaL51 fu o 11
ol 1uo passu -dl veliuto che appena si av-
verte, da-secoli il .mondo, ma cio che. ti
ra e (alvolta i - septinento cosi pos-
te clic dai vita - eterna a ‘colui’ che ha
tradito, e-ancora’i cuori piangeno su Fiﬂn-
cesea ‘e su Parising ch'espiarono, .,Jl san-
gue wi.pceeato d’amore,

,.lnf'cdi"l"[h in‘fcu'nn:l'

ln{:edc!ta, sul’nlu‘\’clenu clr
aninio sotto’ be
iso che promefte, in' uno. sguardo
afinconice, in uny parold non dotta, e
‘servi del desiderio ¢he sorge. violento e re-
penting come una febbre, perr commettere

51 nell”

i-tuoi delitlf, i toi roppo dolci delitti che-

¢ scminand spesso intornd, la- rovina,
.l legge nonbastd mai a frenagti, il do-
“yere ton fu spesso safticiente a 1csp|ngu i

poiche Ug,m amoré porta con se o (ragedia

.Lhc la stia fine, la sua fine che, nessina,
buona volontd basta ad -allon ;
“cheid )

-pitr lievi vforme, _m:

‘paci
“fare
“che:

non mi vengano a vaceontare che Eva non
“avende dessun altro’ geptlenien a Sua v
sposizione si‘dascio traviare da un serpen-’
e se Lva avesse .

te — pumlu, o dird ol
avuto appéuny una piceola cameriera, l'ao-
trice del peccato originale non sarebbe sta-

la

il maschio & mfedele Per costituzic

Jemmy na o &
anche la mancanza di occasioni, un
spesso -{"amore. ded. fighi,
were, la religione ¢ se volete anche il -
mere d'une scandalo; o la prudenza la trat-
tengonosu quella vig che 'uemo percorre
senza sorupali thitte le volte che-gli capita |-
‘il destro, ¢ quanda: &
re, 108 &, mon di avere commesso quel tal:
gesto, ma du ef %e1 ’

‘di sentimento offeso pub essere fac

bevesse un boinghvm dlinchiostro’

lei wia qucl buon uomo di prima uomo’
Pavrebbe preceduta. 11 fatto & che mum‘c;

& per \.nml)mallmlc. Nan dico |
che sia sempre 1a virtie a taairuuc_l la, delle
| volte &
Frmperamento apatico ¢ indiffererc, ‘ma
il scnso del do-.

p.,nhto credetelo pi-

écmm coglle:o. Ma I
! nco—'

pre da visioni fisiche; ; & dnsomma 1 s 11éi_

mento molto mme_rmk — R0 & vero e

si aminazza’ soltaito quando =) corpo Svl.L,vv :
dato ¢ mai quando-si & data: Panima
mentre la- maggior parte delle donne,
onor 101‘0 ‘non - fanno della mz\lerlaht'{
bast, prima’ dell’amore: Duique anche:ia -
gc.lusm fpll]l]]lrl_ll(} che € faila ,;.pc\.u_lmcmc :

zliminabite. col ragionamento.
Lo avevo unr amico d'una incobgen

:chclt'l Noiy sarebhc “stato.capace di_es’

sere fedele’ neanche alla Vemare di Mile
vestita da” Paquin e parlante come la si
gnora de Sevigné, e che nulla sua g
esperienza -di gelosia femminle; alfermeva -
che questa, come seatimento naturale, nen
csistc; che @iuna superstizioue, un- sentito
dive, un futomatico algvising, taitto chc sc
le dunne ritciessero ‘infedele 'upmo. che.

rebbers a colui clie ha bevulg, la st
wata che fanno d colui chc ha tradite
non gmngo fino a L]llL&.th grazioso pa
dosso, pers affermo che sapendosi spoglhi

, specialmeénte della vanitk offesa Uin-
fedalth ion merita maggiore peso di quello

‘che le da Puenio che da commicite e 11 bu-
-gia che Paccompagna non & sempre

la Mg -
striiosa ipocrisia, ‘ma sovénts il desiderio
di risparmiave un dobore alla propria -dois.
na e risparmiarsi naluralmente det cimpro.
veri | ehe .agll uomit semby g
sproporzionati all'entith dell’ac
\'rebuu dirsi iutte le dotne che
_clie” 'uomo & spesso &ouombul < i
Iotta cantro- S6 Stesso ;\cl chie a questa lobd
ncxsmm I'ha abituate in, uni prima gl
“venti scmplc proute ad. afferiave l-m:m»
di piacere fugge nle| anche s !MIU cuore

eaor nm! preso (1 um een[mlumo 5|nu‘10, Pe,
nutare - .questo, b:sog‘nuchh( Dasare * su

tri p;jiliC’,pi k. oite che s'imipartisce

1 quel vispetto. ’di"
pe m)nd. <he yugs




_'.U'

rd;,g n»:c le
nn,acnmre T sottomano,
sconciare, Fatln sta che
it "Ild"l\’ ﬂ[) l rll ‘Cll]/d

;innno-‘ nen- -
plonle a lasc
Lun_

hclh femmuw' 4 .:111‘ non’ mane '1\{:1
“di ‘pelle cosi. . - L

- Percid, Ta vecessta dipredisporre le
cose. E a poco:a poi g :
fgente. inetta a difﬁlld\,l%, i fnrmo la .d)
speTala usanza i - guasture preventivas
mente Je fscee femminili. Alla peggio, pen-
“zavano, 16 nostre “donne - saranio vendute
come ibmw da. lu n o-da soma,
e da letto.., E zppena-una fanciulla
a dd alterare 'amore.ed a met-
arine, ora segno che il pa-

- hest

'Lom, N
Tere un pol di

“rion” come:

_lel‘luU[Hta gloria di

-gnata " di

accanivano sul pddre, perchs. facesse it

bélla... L-l)b@
%L‘iilii c'

htl"l 2. dl gum coure tfnunzicrei . a qucsta
oldataccio - per cntrar
néi paini del villang clie st "¢ sposata la.
Michelina di Villantova.: Tl maledetto!.

. I)unquc {2 g’ov‘mu Pacla Rosa, a.di-
“clottanni, portava ancord ingiro, - senza il
minimo _sfregio, la sua’ faceia da regina.-
E. la gente comingid a-morinorare, indi-
tanta caudaca. Fossc andata at-
torno senza camicia,” non avrebbe fatto
mggiore scandalo, Chel'cosa S'cra messa ..
aeilte, . quella %vcrgng,lnat'v . Botutti i

SUo (lovcrc senza pit lentennare,.. Lgh <
giustificava dicendo ‘chelo lle voltc- a-
‘yova tentato di far-intendere. 12 ragione -a;
quella’ testarda, ma che nen c'cra verso,
né con e buone .ng con le cattiveé. Pre-

disgraziata
_(]llﬂﬂd() noi giovari..

d .'\ndom e 1! s/u;mm ;ucno /Lp-
[po (11 gente conyeauta dalla- valle = dalla
mariita, Pagla Rosa umlp.nvc hdicn e lu

mormeris’ - sidevp (dalla folla:
poi grlda fcmu I.a. Saracena I dagli
afla Sar'ic(.m' -~ ‘Alcune’ delle -peggio

stregiate, ch’ ano fe piir furiose, cercas |l
rong . Se{to. Ir, gmbbe dei. mariti la ron-’

jeola che' non‘mianca - mai- nella fasca dun
paesano,
Ja

- neppure - CI isto sqlvava '

11 -;lgnor Drago 11"1<.1ruppu, hatten: to-

'si upa manata su'di un ginocchio,

' e Quas’ qua-
stato anch’io! Ah,.
Quei giovani;’

. — Scusatemi, — dissc’
si _mi. pareva d'esse
'se vorrel osssrci . statol...
Hunque, videro, {0 un lampo, cid che non

'lm
n‘lfommmcmo delle numerose- e ccloss'lh .

-ceifeconie.nessuno; 'aveva .uuu.: vednta. |.
Un

vada magari a°nozze. Ormai la 1.

bGlVL LOmO “canale nawgabllc l)Gl

indusiric che sorgono. nelld regione. ¢ pre:
cisamente & Essen,” Arnsberg, Schwerte,
\Vbslhoten, Hagz itten, - Werden, HAI-

“tigen, ‘MithIhélm, . l)utsbulg c. Ruhrml

porti ﬂuvulh questi ultimi, scavati appo--
sitamente e diventati Contri del commer-
“¢io carbonifero d. tutta la regione,

‘Un. altro. fiume di mome Ruhe- csi

della Mosa che ha le suc sorgenti sulla
frontiera belga ‘¢ precisamentc sul pians

di Hoe-Wenn, poco distante da Malmédy : -

. Juliers, Kenipen, ¢ ter-
ina il suo corso. a’ 108 chilcmetri | da
Ruhremond, . nel Limburgo olandese. .

-Dal 1801 ‘al 1814, la_Ruhyr. diede il suo -

bagna~ Montjoie,”

. nome al dlpartlmemo francese che aveva

per _capoluogn Aix-la-Chiapelle.

| reechi rlvu]u/u)mH &y

“dell? unumm

stc
.pcrh in’ Germania’; & .un' affluente destro” ‘raitero della Madeéleine. ¢ trasporta(i
venerazione nella Cappella espiatér'a non

“siane quelli di Luigi XVI bensi qu@!ll di

m una. delle suemaison de pI 7.
Ramcy dove: Io rggiinsers pa-
i quali I'V\«llcll

de- Montjoie - assicura che 1'in-
domani du?m_ina cgli. serivesse i osua [i-
ghio, i future Luigi Filippe della Restan-
razione : .« Le gros cochon i été saigni
hiern — w T-poreo & statov-sgozzato ierin,
ma .questa supremd. ferosia, per Tonors
mu_l 3 Lonf mata dalla sto-.

.sti!!rwn

rig.

I glornalc smtu.nc ancora ' la Iuwcn da
$secondo la. quale i resti dissepolti dal Ci-
SIS

Robespnerrc. I corpi dei. due ghighiott nati-

rano Stati - ult"ambl corrosi datla-calce
viva e cosi‘le vesti chic li 1‘1c<)pm'mm Um-
co-oggotto d’identificazione.:fuvono le fib-

“bie- d’oro delle scarpe trovate: nella. bara -
_dissotlérrata. Ma se le avesse H\’ll'(L ‘d'een
'-a‘rlchc Robcwlerrc" '

IA (.HlObA

" Cortina arebbe nmmo ddllq rabbia. |
,-\L\_urnodcre-mo tutfo = Joavevi.
mormorato Lozere, -ma senz'alfro: risultato
e quello di exmpemrla ancora dippill.
o ‘uﬂ \’U]t'l, Orietta, - des.ldcrosa- dl ¥e-
nire iuto di Corinia, aqu osato p
pom, t mldamcme ; :
: e'par gh amic, di casa si fucu:sg
invece un.ricevimento intimo: o prum 0.
“dopo? Tiorse wssi. sarebbero aiiche. pii
T contenti, .non si troverebbero in soggezio-
“ue, potrebbero vsitare la palazzing da -
po-a-fondg con tutto loro comedo...
Ma per quaalo Cordstna fosse entusiasta
“della proposta- ¢ Lozére la dichiarasse ot
time, ‘unnzzo-ﬂi pzad.r'e .rimas-m i.r»rem-o\'i—
hile, -
C I niei-amici non me ID peldoncrcb-
© boro’ mai! 1
—— E'rilia smullu |1eppure' —. aveva
nf'rmdlo donna_Sofiu. - Lo
Cosl. la-lista era stata mantenita -in
wrilimenté nonostanté. clic Lozére faccss
OSSCIVATE cmm"la omogcnelta del a__qltu‘l

sociale sia una dpllc comldelazmm\
neritali-da. tencr. presente nella- com-’

pilazione .. d'una

: - elin tmhesaa di-
- Iovw:mo venire mchm nulld ilsra. i .

“stato impuntuate. 'E adesso aspettava, ncl

: wmhm
" airebbe -m’lodotto gll invitati.

‘aspettava o che forse sarebbero state ‘dav-

‘tro. il campanello. del pianterren

.xmmm dnpu aver,

“lista .t in'\-,imti; . c'Co»

recia d.cesse’: )
— Bella unoi,unmx, a sxgnura lumm'

Teémuard ! -

: ra la serdta. delic diffes! — aves)

v "conuluso Cesco con una pirogtia,

" Ma a evitare queste gajfes che Cesco si

vero dncvitabili, aveva pi‘ov‘zedum Lozere,
nsaputa di titti, Con ua- piccolo. sotter-
lugio: .i b|glluto d'invito - diceva che, dal-
e \':nmldue in poi, donna Sofia Panazzoni
¢ il- Commendatore Panazzoni avrebbero
so nella loro palazzina' di Via Sistina,
ux ecc. Ora, sui biglietti destinati agli jm-.
ati wadesirables 1o ', in bianco,
stata fissata : “«le vaintunan,

Jozére cra sicuro che nessuno %al* bbe

e

salofte verde dove tuity si trovavang riu-
niti, di sentir scoccare da uii istante ad'als
) AVI ’b-_
bero dovuto suonaic, poiché. ilm ggu,mu-
mo aveva Porditre di -non Far. spulamaqe il
portone prima delle ‘ore. ventidue. Ma il
maggiordomo «conosceva anche! la' piceola
one “segrota di. Lozmc e peruo-

Mancavano cingue. mlnuu alle no

salone grande ¢ nelle stanze adiacent.

».ll‘lel IGI

COlmll‘l cra ncntlmm :| ‘aal()t[(_) eV,
atto un-rapido giro nel-|

»Lloidomo a dire: L

de Lozers guaxdare Torologio, ud1 suo fra-
teilo osservar gli:

— Cemn'd
bio Jup(), inveee, vide emrarc un.canmeric-
Fo e anhunziare con aria sbalordita =

— 11 1gm1e ¢-la. signora. Camu/u
signora ¢ le algnormb Tresont; .1 signor
Gonnella; il mgnm Vabl,(llll le signore

Merlanic. 7.
Corinna allibi. _
“— Ma che vuol dm,r‘ Di

insieme ?

Donna Sofia eia ptue pe |ples‘1.

[} Panazzon.: padre si gn nlo 1a .lcsm
‘mormorando ;. ’ i

— Diavolo, & un po’ presto... ~ men-
tre il Panazzoni junior, pirocttando su una
delle sue scarpine di coppale, cantereltava

—— Ca commence, ¢a CoOmmence.,, -

M'l Lou,n, tranqunlhssuno disse al ca-

- Va bCIll':. o cosi: Penso

per li altri

i0:ad accomodare tutto, Pxego il Coriumen-
datore e la signoia-di volm i lgsciar }
ho'loro: Ia
‘|- casa. Chiedo soltanto. che me i abbamo-

are,

Ricevario pure gii ospiti e

nino (|uand0 io nuuldelu
xuwto.
\'u‘eo i

i Au:ompagno Lgh %les

Vi

g ancora d° a%pctule' — S
‘vane :

ta |
-_r‘a a posto.

#.E tutti

- netto

‘ai passare; —- B sublio scgg,unqu | or

i duc’ coniugi poi- riterd’
che, st era accasciata silenziosa in fondo a
una polirona ¢ vi stava rannicchiata pen-
sando- com (Crrore - -alla “scrata che avreh-
Bero avuto. Ella qion. videe m.ppmc 11 plo—
ne udi la- vece dirle :

Nlcme paura fr{ nezz’ om mlto qa-

Gli rispose con un smpuo proiondo

== Ma_si pud- sapere - che ‘cosa avece J.

'pum«to di-fare ? — gl. chiese. Cesco.

~-— Oh, una-cosa scmplicissima: ho fat- |
to. preparare un -buffet spuc1alc nel sato-
a terreno. Fra mezz'orali confino
laggiii. Potremo essere ranquillissimi -+ non |

‘li-rivedremo certo’prima delle undici per
‘ta doppia- ottma ragione che il buffet 1i

terra occupati almeno per un'ora e mezzo
¢ che non osetanno mai abbandonare il si-

Ulone‘i_:m‘»prima 'Ch(, Sl vﬁdﬁ 4 |'ilév:u‘iF' A

¢l mlom, dm'h per lorza
. E amezzanotte It man-

ino in-tu)- dngol
doyranuo stai zil
dlamo 2. casa

SOfY .ﬁo, ﬂ r’lngmnc le st r‘\’olse .

versa Corinna |

. VOSU‘I rlllilLL..

— Sicte conienta anche voi, “en'¥ .dii
la ver it eravite i peusmo I‘Jll roc ) per o
la vostra duchiess o o

<~ Oh, 'la dachessa, . sapsfe, ..szl_r't_l‘-'t: )
Stata. l’ultl-nm : ]c»lmallzzarsi. Pi:n't:n..lj;.i

.— Quali? — la xt;dh 11 gm\'anc parsta-
S0 Che Nessuno -sapesse. ’
— Ma... QLICHI della Taperua . .
_'-—— Che? non so-cosa voglmtu dire
Lozére aveva conuga!o Id frrmtc.
Orietta spiegd: : S .
- Dimenticate chc vostia n\'n’.i-' s ba -
cal'lcato me di ncc\'ele .nadm-‘r A3 |{e Rira:
- — Ebbene? -
— Ebbeiie, ella lu’lm detto ¢©

cre e it mu'

“Panazzoni le aveva: promessy di portars
“qui stasera, ad appl&wd-ixl.t, (.:rm’ ha Lande

deita Taverna, :
— Non occorreva pcm <~m, wai by iar
raste s qlmttro venti.
-~ Oh, llmpm fante era ‘o non” WS R
pesse VOStro po :
- E avetc fdtm mahk : |
disse dal fondn del begwulonc lu
“Voce di Corinna. :
S'mvnlta Lozu‘c <

hcata allnr




== 1o So_ung storia piin-lieta, -— disse
'Ju sése, appena il Fior

- Una’stopia - che
'rctché,'z naltemeo” che i
s mandaio.-a v»»guvcr:i;arc
“partt di- Albenga. .

Dorid- m'avevan
I, Joro lerre “datle

“E. scusandosi
icyi degl. uomini di- studio,
i1 ﬂ;].lu ¢ lllJt, (,[)\l

JFILCOIHO

p]lavca ‘ol apesw " et totitpi
i, .che navi barbaresche si facesse-
ro. \ul's’c da squelle: panti
piit, piceole fusie, '“Im =
ad un: villaggi
zes Un punto “wero all'or zzonte :

s'avvei A terr

KiF &, areadf
erano cose ¢he i .\Hvann tatte: netlo spa-.
2ie di mezz'ora; ¢ lagente de,lle terre - vis
Ciflz SE.TNe ATIOrg Vi, soltanio vedeido B
fuma degli mLcan.:. qmmly gla gh
crano SCOMPATSL, -

.vﬂt, v1llag,;,1 5081

Jmmvlu quel disgr
Cona¥ano
luoghi. Luuglu pericolosi, ma hm]n 2 COl
venicnti-: ul'wl: ¢ vigneti cone- ngin:
m bolli ifi ‘tutta Ja 1
acque i »ipeso_' .- Valeva
1 i vicostruire di tanto in tanto il for-

ue -védono i
Tl

quanto_ alla genie portata. via  dai
p':_L_‘Cii)lli, “dopo-tn po’ di . tempo - néssui,

i ‘peasava’ pil. Forse che non ci- rasse-
L«:ummo anche alla orte du nostn

ari

oo peggio chu wxcu, vuuluto ,schlavo sui
mers: |1| I4 A a,ouv :

dre,
s,no: (;mrlrm Drago, ‘vomo d'ar a1e < ge-
niino ebbe finito.
i fu narrata.da pac

di non Saper ;mrl’ilc aila'

L,uno per. lo.
y addosso |
on'la vcloclm d[,”u free- | -
_ L diie

IE m)po um milbll-ci la dl ]udIOl'll bru:-

R ap piceare il fuoco, |-

gni
| bruttezza®
Sass

isorgere ¢ sempre negli sicssi-
ARCE

‘gue, come dite voi preti, una specie
] and be pcmmd'di Sothrarsi...
0. Il denaro ¢ roba che va, chz-vie-
do il modo d’ mtcndor

S

. _glovliietta d'lll,'
| g

vessero eseguire la
Adopravano-le rongole da potar, viti, ado-

pravano il ferro. arroventato, In quale h,
vitldggio della -bassa’ valle ‘del Merula, si’
preferva applicare alle guancie. dellc po-

verine la radice posta di una cérta . erba

| che, .dupo gualche giorno, _l‘idLlLC\'d la pit
solida - carnc una piaga prolomda. A tanto
cbbrobr

in - discendono. gli uomuni i quali
la guerra .. )

Duique, .. —= 1nte Fappe. la sig
- fortunate la mulm) Y quel vistro pe
3el Chc 1on avevan btsn‘;’gnov'di Ia-l‘i%i t
mentave la faccia! L

J— l’.

non sanno fare

le brugtc,

funate

chie il ter £a di vili-pescatori, -clie,- per
tarz un po” di ferso o di -fuoco; it fasse-
critfessa
T um,- tc
vans all'eperazione,
brutie, ‘perche, mentre ko
vano la foro boeltezza,
vano 15 possil lith d'esser

SSuggeiia-
lico, l¢

TagUzze
E Fortunate

veirate una’ e

di cir-
nessuna femmina avreb:
Una $nccie di
csserd’ cristiane secon-
ch qucl povm acei.

concisioile, a <

rito, necessario per

Crmdu stupore ¢ scan(lafo suscitd dun-
que ‘jn tutto il ‘paese la notizia che una

Q.lll

. E che fas um' lo \eramél

NAMOTARD” d| .prlmo pclo. Pm 3
mlendexc diccvang spessfo

ma ora cento - vol
a- 1o

| [ratello o .qﬁalcui_m ‘dei '-pa-l‘.eﬁti do-
crudefe operazione, -

— npru,{. ||1:
Diragi, — ma nen gid nel seNso che esse
fossero - risparmiate, - Nofi " avre b“bcm vo_lg» i
to, ¢ che diavolo! Qual'e-la donna, an--

Wi

pll[)l)!l&l*ﬂ"]llu fa prepria

helle - vi perde--
le brutte acquista-.
e supposte -bel-
Lo strogio della facein wra cosi-di--
- di battesimo’ dal sun- ) "gefly persuasione: Le dicevano :
“la Rosa, porche, vuoi far diverso’ dalle al-

arti di /\ndoru esse ndo

veénn

'mu,llo'
A" Faola:
mlglmva tnpoco alla, Mlchc--

“uta un pawor di, volte; diventdy veritd
S!al"lid <, %lcum

tnufos. da tutte le parti ¢ foise consigliaot.

d4 qudk.uiio l| veechio una notte s'avvis

cing pian piannoe al-letto della. figl liuoka

con la sua brava roncola affilata; ma non
seppe. -far cosi bene che fa ragazza non

si.risentissc. Balzv,- afferrd in aria la ma--
no -paterngd, simpadroni «ella roncola ¢

fece al vecchio tanta paura che gli. passd

la voglia di ricominiciare. B qLIdlLl'lL e

po-peco il vccuhlo nori.

:Rimasta sola’ (ona.aveva né Fratclh nL

parenti plussnm) Paola’ l\()S'.z cummun a
resistere, piit. calma. ¢ tenace che mai; tra
d spetti L persccuzioni d'ogni.sorta. .
.ragw/agha fe. si mulcv.\ dictro per ogni
s.tmda, con - p"ll'0|d(.u, e scherniy quanido
nonerano’ sasst. Da ogui’ porta,
fiestra, s'affacciavano . que!le groafe di
f nmme deturpatu datle cieatrici,
“volte . dall odlo;
gli si spdlanm.\anp a vomifarle

Spcwsu dl nf)“\/, le. unbmthvauo '~
scio di casa; ella tipul, va' sefiza impazizn-
n si. Le sfondavano la siepe de!l\,llo
étla “scendeva al funie . a lagliare un-. fa-

scio di camne e in. due orc la siépd -era
~nicglio di prima.

Salda ¢ resistente .come
ui:soldato, queila gran bb“Cé.{:ﬂ,
d un pwm conle quesia :pa(h

D ganto in ‘tanto; qualcuno di miglior
Carattere

e:veniva a ritentarla con le paroks
—Pao-

ire 7., -—> Rispondeva- che e -altre 'si ta-
iglingzassero pure la- faccia: ella cmjédcvu
(essere padroita -d(.lld sua,.. Le diceva-
-~ Due mesi fa,.

no-
cati‘a Mariina; I’altra settimaina hanno fat:
to. tavola rasa’ nell’isola Gallinara: La.

‘owma volta tocca & f0i,
i clo m cm .u mclh Paola Rus

nsa al pes

Spefti-. "aceusioie
“terra “d’infedeli ?

& Padio aumentd.’ “Sip

io - di- 4mma

“una meti-di. guei
‘da ogni-

stra-
“hoc ‘che g audlt(, dai ta--
addosso le |
pitl infami’ cose. -Ella passava diritta, sor-
ridente’ i me770 a quel b:utto rancore. | ‘Carto perd néssuno pensd’ che-

visa fesistenza ‘di quei poveri rivieraschi|-

tuita -

F.li -Tu,ves - Mlhno

i Saraceni sono sbar: |

‘lunghezza: di 232 chllmncm dei quali:

el la Sarrlwuu ‘| -sutzmtmd sono mwu,xbm. bmcome attu

avevano visto- mai. Videro la-sovrana bel-

lezza della Saracena ¢ linfame bruftezza

“delle altre donne. Videro che la Saracena
-aveva meravigliosamente ragione e tuttc

le -altre schifosamente torto... B si lan-

‘ciarono a liberatla, le si strinsero’intorno,

la. portarono-in it 10111‘0 sullaltare; & 1, te-,

‘sttmoni San Giacomo ¢ San hhppo pa-
troni detia Chiess,

le giurarono che n
suno, saraccuo O cristisne, le avrebbe. tor--
to un capollo

E mantennero i . g,uuammto. Vcnn 10,
gualche tempo dopo; i Saraceni o trovaro:
no quel che non si satebbero mai aspet-
tatoy armi pronte e braccia pronte. Solo
droni poté a.stemo:ri-
¢ senza

prcndelc i mare,. & maiconei tutt,

-un fuscello dipreda. Tornarorio duc o tre
“volte, ¢
‘tornarono  piit.

¢ fu ancor peggio ‘per loro. Poi nor
Avranno ponsato - che la
gente di quelle coste era dl\'CIlldld intrat-
tabile e ch’era meglio - ienersene | Jontani.
mprov-

fosse stata determinata- da” una .donna,:...
Dall'esempio- di una ‘donna, ostinata 4 -di-
fendere la propria hollcua... Dalla poten-
za-di una bella faccia, che vi trasforma,
dall’ oggi -l dl)llkllll une biranco di vu‘lus,—v
£hiin um coor te di er. ) )

l Rl\\'( b')(‘l) CH

I’zm e numwrr da \an{l ¢ di Py

uesta, Ruhi
da.. iunpo ?

Clic eos's, precisamenite,
della’ quate tanto 8k disc
B’ un affluente destro de
sua bOl gentf;. bukl Astend

. verno. francese,
| delia illustre. Lasa blnanmcq

~figlia ed erede di -Antonio I di Mondeo &

che dal suo p] mmp'uo comprendentie’

torpo decs lplmln
Jais-Royal

I (xrmmldl

In occas:ou(, della inrurunazmne avye .

vuu_ra qualclie settimana’ addicto dei oy
uSo_\'laun dx - Monaco. Principato, i goiha

neest rievocano i vincoli che legano fa

Susa del - JGrimaldi: all'aristocrazia feans. -

cese, 11 fatto- dell'attuale Duchessa di Va
lentinois, figha det Principe-regnaiite, ¢he -
| sposa Pietro di Polignac

al quale. vieng - |
esteso il titolo della Consorte ‘noncheé- i1
nome di Grimaldi, col consenso del Go- -
‘HON & seiza. p:ccodom,»
uit- Conte b ~Thorign¥, -
diventava, <
1o sposa della principessa Luisa Ippolitu, L

Gid nel 1715,

diventava Jacques 1, Plncipe i Monaco.
01 Principr Onorato 11 sposd poi tind-
francese, la.principessa di- Lhmscul %mm-
ville finita sul - patibolo:. .
Ncl 1815, N'lpolcum,, slmm"ndo & Aq-
ubcs incontrd un Gramaldi, Onorato 1V
Mew
tone ¢  Roquebrung, sorvegliava. perche
Napolconc non potesse far pervedive a Pa- . -
rigi la notizia del suo ritorne in lmuLm S
Napoleone: lo fece arvestare, Piti-taidi fu
rilasciato; ma quando il Corso. era’ g'i
“alle". Tuileries, do\'c dalhond ot_:\c\.l g
rimancre assai per pocor )

entolrent’ anni dopo i

Rle\'ocmndu alta dmmnm di 130 sonid -
B cotie el 21 gennaio, Ja tragica .
fing d| Luigi XV1; ULclair osservava cu-?
'J_l:e i monarchici fmu_u;&sl che quel. giorna
facevano -corona . g . Mensignov . Filippo
d'Oitéans nella Cappella espiatoria dove
si-celzbrava la- Messa di rito, rendevi

cmaggio- al pronipoe di quel diea d
»i.éé}ll‘%‘,‘ Philipp

-Egalité, -che alla” Convea:
otiile pcr fi nwm kibl s
=

stesse i
palazey o
ucordel mals

_(.nc l~ llppo d
ibilc, . (1:1“.t




-alon dcvc, avere’ un- culomo? . :
Ndn cwdem alle -donne che - vanmo’ “in
dUL‘\El, che pregano, cho fanno vita' de-
vola. Donnd di chiesa,” cane di presa; O¢:
. chi bussice cor Contrito, la bizzocca puol
wmrifo. ‘ R

E le similitdini? Troviiemi -una simt
litddine .in- favore dclla doima.. La. donad.
& come il vino,; nbbrigca il -grande ed il

- piccing. La donnd & coimé ld . lna, og,gi'
serena, domeni “bruna. La z{onmz & don
fu 'e'-us{u],ina. belti &!i juou, (Jrznfm ia_ma—_
Qagna - .
T E s llalmssc so!o d1 vmo Juna e ul—‘
ht'igihl la donna & mmgmmm alla vnpm
Vipera in bocca e donna insenc, na‘xmn—
dono’ pelenos B paragonata . al dcmmu 0.
. La donna & Satana in gonns; anzi ld
"1 donpa e un - punto. piie del diavolo,
. donna attemipata?-No, di qualunque . é13,
ancha gi(zvarmu ‘Piccola che Siu vince il
divvolo in: jurberia;
- Inbreve:. la donna c,onmne Iutt. i ne-
mi¢i dell'tomo. Abbianio: sentito sempre:,
-dai uostri nonni, 1’abbiame Jetto’ ,m_v cCIto,
‘libriche 1’uomo ha “tre nemici; . da- ¢
“ion pud maj liberarsic mondo, ¢arne, de-

~monig. ‘Ebbene ¢ssi si A{ln.idhhd tutti nei-
la- f(mna R E
) .‘Hnmio, e € il rio Satti

Nella doniit” chinsi stenno. ;
L contro le mogll“'Dm mio; che fuow.
1 “fita? "Quanti proverbi coutro quelle po-
Cverate! Moglie, ‘maglio.. Chi non sa ma-
Aanno ¢ doglie;. pigh - moglie.” Vonno. sem-,
S pre bewe wniti moglie, affanni, guerre
Cliti, 1 contedito dibella moglie, poco. ti- dd
c.milly t loglie, Con o moglie tre giorni
< i miele- e il resto di-fiele. Due di gode il
'nwllo fu st mela: i i uw Ia porlu @
Ceasa ¢ th‘u e se ne . .

£ quei mariti che s ‘illudono di cqsu‘c;
“amati- dafle proprie mogh ? Amor. di’ ma-.
fita dopo an_anno- & poco gradita. hmM
‘vale i utrdon senze saio, quanrn far. wl_
ity il carnevile. :

Ldmo pregiudizio ¢ la dolu. Moln m,l
mattimonio - céreano. danare. - Male.  Cin-,
que di.dote, cento d Moglie con .
~danari; da sempre 1 Domm Lht
porfu qu ltring; Si. cr(’de 11

.uu glomo P gm ]rmlo

gnate) sol sc

v.ll,lllll Vittiing..
La-

' vlcuu AA.suoi’ difetsi,

La \pmm emo. ‘1]!

“Ele cognafe, ¢ lé cugir
e le syocerc? :Ce. n'e pér

tuife. - Le co-

falta sera al mattino, Copn le

juoco setie manine:. Suoccra ¢, nuoru
lr,(m_ib'(’ nlla uun’om

BH-

EXRE

Insomma lu donna -di - qu alungiie: efd ‘e
‘condi zione, hlll'ld, mg\mﬂa tradisce, 1o |
vina,: o -
B gh uomuu Lh noialtl
1'|i! smu,n, fedeli- 1. giovani? Tutl . inge-
ni; gl scapoi-w tuti .mcl'l' i mariti ?

Delia donna e (l(’{ umrp gummwl IH)H
ii: fidare. Di 0ol womini ¥ l’lducm ¢ dop-
plO. Oro di diuolto carati.

Ma Fm’mwl’l una buond volta quesm
wmmedn La-donna avrd le sue debo-
i suo. capriced, le-sue
pazzie,-ma presentaria come una sciagura,
Come, Lm cnstmo di Dio; & troppo!

La donna . inganna? Eh; le domie sa-

ranno piin leggere, - piit _hagll\,Tpiia:impuli_
sive, ui tiam'-i:no'v ciarlicre ‘¢ peltegole, na
larte, * _um vera, d‘iﬂg’innm & -nostra,
di 1ol vomini che prcdlchmnm muml tit «

tutto fato.

“stato vittima di-una dmma'
Caio si & lasciato ‘abb.ndolare: da una don-

! C'¢ la miano di una donna t. Opua delv
Ja donnat Cerca la-donnaly |

Ma tutte,- tutic Cattive, m'zllgne [.«1\(:’

E quante poverc donnc non sono in-
gannate, sacrificate,” travolte, - distruite da
noi womini?- La nostra opeira dl tentatori ¢
subdola, & nascosta, ma -non per questo. &
meno perversa e dabolica. Siamo -noi
tontax"l a, @ solleticarla, a tlaSCI}la”d ned di-
sonore ¢ -nel fango.

Dietro Eva che cade ¢'¢ sempre up ser- -

pe tentatore che si nasconde. B quests ser-
pc & un uomo. Satana, Satana! Noi siamo

' Satana) Noi che ¢i camuffiano da uomini. |

di- onore, 'siamo serpi, volp, corvit
Noi-aggiriamo, uhbuachmnm Ia donm
e quando la disg_razi:\ i &, caduta; noi; ar:
;. Sii “promi’a mndmmm‘la. s
na vm?ng

5 ele nuore;
toccano ‘col svllanino con-

[
gine non ster froppo vicino; esse !mmm'_ il

“sempre buio--

importas damt’ Africa.

“ninoceronti, Jama ¢ % ¢ matl-
oy osc i m,g,u‘i divorat i mobtruum cai-
amani ;- mcordava e malizie delte summn,
“dognd fatta, la - grossczzi dei nandiy. |

bellezza dei <,o||bu »l‘nrdinnwnlo déi"cdnl

dor U ) . B
P r'cz'.& SCl L esta ,(lsrollavn fad

anch’io celdto sell'alta. cintura di. cugio

giallo, ¢ sospitdvo di ‘curiose desiderig,

«come Perez, il plccolo IllbtlLCl()

- Trascorso col portoghcse un periodo” i

‘tempo abbastanza lungo, passai netle ma-
‘i di unricco coltivatore. diel
chiamate. i ‘wRe del granoy — un omac-
cione éouo s tarchiato, che gndavq sen-
\])ru <01 suoi -dip uldt.nll quasi tutti negri,

‘Cambiai pol--ancora. con an
cianite ¢ lontro e di martore, 1nldl cmi un_
mé didtore di péetrolio..

versi padroni parte
nada ¢ della Repubblica di- Cuba:
aver costeggiato il fiume Mississipi,  visa--
‘lito i1 Rio Colorado; dopo altre: lunghe pe-
regrinaz oni,
anea di. N,w York. .
Uscito di 1, venrii ‘dato come pd{.‘{d ‘zd
wr operaio-italiano, wa Cﬂ]igi‘.d[o,_l_l ‘quale
fni chiuse in una ‘grossa busta pialla, ché
Lportd all'Ufficio; . Postale; - quivi un im-
piégato dalla voce. 5gmdcvotmente nasale,

tvi batte sopra pift \'olt(, con l"or7s un 0g4

é,b[[() metallico.
< Ci timbranio 5 —— spitgd 'uj] \'ecc,h_.'\p_
comvpaguu, scolorito ¢ sciupato, rinchiuso
con me, ché aveva viaggiato altre volte: -
Sl..pcumno la scra stessa verso, I'ltana,

che io immaginave holla & ;,crmlu comy

|I 540 Nome musicale,
-Per ingannare il tempo, ‘cereai dl 1Lg~

‘goie la leftera che I opcmuo ital ano ave: |

va dntrodotta con noi nella’ busta:
‘Ma-mon riuschi«q de

e« Sciito dolorosa la nostaigia del mio
‘bel c1cl(;

dLl mio mme, e, soplatulto d!

non potevo \’(.dClC null'l chmsa su
gcllatu com elo e des,ldu(wo "11 rivare .a

vam umgmntu lnmbdrdo, dal ww s;.mno

Far-West, |

st ono; deile ¢

ta’ dlandirivieni f'mu)s' sima.. Strctlu, pi-
‘giato i sudici portainonete, ginocato,. pas-
sdto da’un cassetto’ ali’altro -di grogsi bot- ! -
'!e;,'n g,ualulo sciupalo;

T, dopo dvcr &eguno A (]ua(,qnuo Lm
protestante .¢- un cattolico, perdendo ad’
ogni cambmncmo un po’ della: mia-bel |
‘lezzas dopo _dver percorso coi-myel “dix
del Messico, del Ca-™
ha e dope”

i fl‘U\'?lVO

_,\rnionvta‘l‘io americano molto miope, vésti—
feci una breve bUbt‘l “In .

‘sieme a belle. fotografie, a letterine geir
tilya fiorl disseccati. E pensavo alla gioin

ifrare che qualche. fra-

s ma | da Icggeuuda

siderai allora czunb;,l :
unoltlhcato cd olteso.

i plcsfo

s:=ntci1d011'li- '

L n un gio:

invfaditi,

ovame k:hiuso" i
" Bauke ‘¢on - alito Jdénaie, p
sato da. poveri cenet del mijo padrs..
- Benche ignaro “della nuova - desd.na:
zlone; - '

‘immaginavo  che,  gaesta sarebbe
stata zncora la liberd Ame s
Durante la- traversata, .;u,o]t.wu, 1111‘-

ChlUSO tiel . imuk,, losciacquio conti
det mak v e o sera anche &entlvo gll em
gramtj-.taliani cantare fe:loro - nostalgiche
q‘-suggc‘sn'\'e “eaarzoni, accompagnate . dal
hitarre, }l\.COldd[e in dnpenlc._
Al mio. arrivo, comingio’ per me una vi-

datd e . ridafo...
Mlnl ‘Scoppare dLUl guerra europea, .
ridotto: dn uno- stato Weraninte.
PIeLose. < dmpela\'o quasi della mia sorte
qlﬂ.ndo ¢hbi la fortuna di ritornare i fia-;
lia, ladolce terra dela béilezza, coni un |

t6 v kaki: Riposed allora par luigo empo
entro un morbido, .clegante poriafoghi, as-

di fimire dar qual tranquillo” ¢ profimato
r.fugio 1 mici giorni, -quando inaspettaia-
mente mi ritrovai nel noto aregozio di ca-i.u-'
bio, “dove I'americano occhialuto stava
\'cndt-ndﬁnm “Ma, oh sorpresa mu.ndzm'

To. che da giovanic ¢ nuove costave ap-.|

pena cinque lire, vecchio, ~cmpzno e ri-
cul]alo e valcm quasi venticingue ...
‘Nelia scmm!i‘une vetrina del”Banco so-
stenni allora senza . piit arrossire il oo
fronto colle altere sterline, fiero ¢ orgo-
g,lnmo del mio acquistalo valore. Mod.si
tire dtalitine - di carta -e.di basso .metito
occupavano il postd, ratlegraro tempo
daiJucenti’ marenghii si dolevano csse |,
sottovoee d'aver p: n‘dulo 4 lorg gaio abi-
tuccio d'argento. ’
L I‘lCO“dO che 1 grosso scudo Tecair-
¢ ltalia -,hbe
SUSULIY - dolcmvenlc per comuLf
"Non disperats, car

vuole: s
larlc

ricchezze in pro de

- Dott.

. paetéttarente con Lei.,

"ALBERTINA Hruscn - C:ih

MaGoa G

__quale é gereme responsabtle P PA TRI N

¥ I1 3 (;m 1o vena LhC nm pure \"nremo'i i

4 C'mm', ])C’I‘Ch(. abbi ignificato i~
rate, deve edser fatta con Spirito frater m:

- Due. esempi sublimi i ho nefla. memara :
-nel teéstamento. di Victor Hugo 'uno, che
"'!Ju.cva
Parigi,

« Lascio’ 50.000 lire ai-povect di
e. desidero d'esser po:r 1o sl Ci-
mmh [ ncl]a lorp bara » —- ¢ wr aliro re-
cer issiino; v -mmcmc neiitevete d”
¢ canosaufo e ammivato. 11 Marchese
Carlo Alberto Pizzardi, che gia in vita-si
era dislatto di- grandissima parte delle sue
gli Ospedali di. Bologaa.
morendo;. il 127 del decorso mese, lascia-
va a. qu(‘l}o stesso Istitato il wtale . delin
suy eredith.ed csprimeva-il volere desse-

e’ scpulto nel - Camposanto dei paver,

quast per dunostrau‘ ai sue” I)cneﬁcan che

e ne sentiva fratelle ¢ per affer mare la

ugu«gh‘mm umma [ Fm (e

alia morie,

J:cco{a Joséa

PAU[ A OLGa (,onrno ——vaoIcms ima cle

non m .mhm trovata,. Le vicambio- sani
cordiali e 1 A PrEgo di f:l\' ri!’mi il Suu
- indirizzo, :
SLOVANNL Cf\I\B()\l: - Alt’llum
[[ibthllLJO 112 togllwdo il tinale poli-
tico ch\_ nom; ha a che vedere <ol sog-
- geto dell articoto, & mi-permetterd - di .
“dire anch'io la -mid parola, d'accords
Dical a Rénata”
(_’ i libro. Saluti

-che le-ho fatwo spedir
‘ringraziamenti. ) e .
Giupice (3, SPAGNLOLO. - (;m’o;mno Cani
< pania - o fatto spedire il ricettario s )
‘nessuna spesa. Presso.la Casa Trev es
" rovera tutti i 101113:111 di H‘n i Steno

- Ossequi.

¢

Si, (u‘:tziv )

o satuli. : ! )
PiiiriNa DELFING brbs;\ - Vam::o i .\‘cn-
- za dubbio. Bunssmlo ¢ grazie. .
‘1LY, — Sta bcm. B
rizzo? Grazie:

'i}n'd i

'G. ROLANDO — Ma Lei scherzal 1o nindi

a Gino il suo Solitoguio, Cosa vuole se

nie facciano e katirviei di (“hu)su?

Qui ﬂmsce la parte rediz _nule per a

S{nb. Tip. ‘del Giornale «lt SrcoLd XI}}X}I_" E
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P

fov g

“domna,,

© perde tat traceia, .

»_41rmmr & falto e

L sempre fallaw

- }W Foray L0 drtr UARFARL i ais

ha

E@mm n ea pmmrm

* Dovreme riparare a un grave 101,
forse hon ¢l .w"t(, irai pensato, ma & cost :

SRR plmubl in cui entra la: donna, so-
o contro la donnali
nenze;

solenze,” _unperm
czll_un!u‘e arm-ui,

villame volgari;.
bruwalith selvagge.., .-

\‘01 i vamligmo di cssere g,cnuil gcnu«:

'!'Ob’, []!ﬂgndlllll'll,. con le LIO)'IT}L, Fare ‘uno

o sgarbo ad ung. donna? Mai no. A tavolz,
“u teatro, in-.caffe, il posto d
'cionna.
Teuote -

‘onore alla
Chi per-

Pc;cuoicrlq’“ Gigmmai!.

Cidoma Y ) delinguent, i
«Non puwohtc la. donna, nppp;ir;:; coal
ug fioren, :

1 intanto “nei proverh colp1 dd orln
Seudisciale a sangue !
Sentite s Chi- dice " .donna;
lu dmum hu pzu Lapmct Lfl{, i
inare sule ¢ dalla don mule
Volete pudue la lebhl lr‘itmtc una;
Chi- “donna e, p‘nt!zzm pch'
Chi con feminag: s uupu(,ua

(HLL du/mn
D(u

B mgamm sempr:- Della’ donny e tlcx,
it giwmmcE non {i fz(!me Chi-crede m.
jeming, netl’ acquu so;'m e nefl’s mmm Y
s,
3 culm meulhcu' Con g,lt DLL]]I
Iu abbra, ol Guore, Sp
pete com

con
cie’ ¢ol -cuors | Sa-,
il »am) cuore? If cuore. della

)!L(hl come il pcipone
m! OZRUNG ne rlu zlu bocwn& - .

Li
N_an :

Scmpu, Hba scmpy
na, foulati di- ma!:zm:

nu séduole, donna si aminala quando 1o

» 1uolc - oo :
Parta mc]to’ Donng' cigriiera iriste
- mogliera,. Parky poco?  Donn. che lace, -

pazzi.

del mmmm :

gmue di don-
credere se
Plunge, now-credere se ride; essi Ltto fa |
“pertvineerenilanarito, Dontg si'lagi, don-

diceva il flasofo. 13 nof siamo |’
OSKL’QIUOHII a./quesio savio mopito:

dizio & il ba ;
tela senza miser'cordial’ Moglic ¢ noci vo- |
gliono mami atroci

i Ele vedove') Povere

che per pochi soldi hi vendiito la sua bel-
lezza. Mo"ti(' che nit'ue'kscnza d.mmm,
canti aemplc ik suo bel viso.

Ma conie deve éssere Ia mog,he'> Ch(,
vi posso dirc? non ¢'€ da scegliere, Mo:".
gf'e.”roir’na saceenta e biricching.
. La.moglie, dunque, & sempre una vera
'Lh%gl'ﬂéld Se ¢ Umntla ¢ oziosa, se & pi
ol & wiziosa, se-¢ brutta @ jastulwsa e
& belly & .vcnuﬁus.l ciot, 8¢ & bella 1a. fac-
cendia '@ pili sor a. Moglie “bella vuo

ne, Si, picchiatela,: picchia

Per
¢'2 bisogno del bastone.- E cosi diventano
161101(«. Le: mogl: son come le cofo!c(le

»pm si battono ¢ pit diventano teneré,

‘E ‘non vi- commovete alle ‘Suc carezze
buguu de. -Anzi & proprio allora che dovete
dpl‘]le Dbene gli occhi, Moglrﬂ che b strir
‘e & le braccia al cotlo ti cinge, poce-f'a
_mu e motto . finge. Se. tua- moglie dced:
rexza guardefi 1o fronie. Pérche? Oh, be
la: Marito carezzalo, martm inc urmmlo
- Ma dunque la mog]lc non deve. carez-
ZAIC il mavito ¥ Sl

sﬁgum Magite fredda - col mamo trova
fu.:w in altro sito.
A farla breve : la mo;,lu, ¢'la pm g
du dm,mna :
“Un MWIOI che rl“mo h iog;lre 2
Assassin” che- fi:dispoglie . -
B nen mal.- che. l(u‘e

moglte

vcdow, come so-
"o alunmatc‘ i rnomo stesso del shar-

gio‘.‘ E?_,-pif_l 'superba','c;ti_ "umiliu dicencio::_‘

puol -la i

seniinetla’, che scé 'M Iuacr. sohi -mullr‘ ne
wuso{a
L’ u ico e LO per farle mettut, "m- :

- far moglie buona |

_ i deve carczzario, Se.
‘tua-moglie i trys ctira, ia bia jronte si

siamo i lehtd'ﬁm:i ¢ gli accusatori. Accusa-’
tori ingiusti. - La donna non & un. dngci_o,’
ma neppurc un. demone,” Ha: wir. solo d-
Fetto: & debole. Una- debolcua ‘costituzio-
nale, che ha-perd un’origine. nobilissima.
La donna & debole perchi non & sostentita
che ‘4l cume. Tratta dal costato dell'uo-
1-mo, cssa risente di piti degli aifetti, "di cui
il cuore & la sede, La sua muma ’mtlh‘
la, tutta sentimento, ’

. ragione; quindi il calcelo,
- Pinteresse, -la. RCdltleLL«L

la vriﬂcssion_c,

nessuno alza la voce, neppure

'

i

|‘ IAi* fatino riderc. questi signori’ femmi-
!."uisli. -Sbraitaio, -s.- shracciano per fare oi-
i

i

|

i

i

i

1

! trave. ta donna nella vita pubb]ict.

Nacqm poue*chl auni funell’Anie
: dul Nord, S T
- Venyi subito éspox tato.- o
I mio primo p1dr(1nc fu Gn mercante

merciava in generi. ‘Svariat, esportando
s.peualmqnto piantc medicinali :  cassia,.
€OCq, “ipecacuana; e legni preziosi: mo-
'gano, ‘cedro’ © “campeggio. Efa un’ uomo
rude, robustissimo, di media-cli, ‘che go-
“deva una salute di ferro, malgrado it <li-
ma umido ¢ md]%ano causa principale del-

Vidggiava spesso per affari, ed io 1'ac-
COMPAENAY0,
ﬁlura 'di cuou g

) s o padms.m nmul\'a»laivolm Sto
volose di cacee, dove lc prede erang

Noi, no; -poche volte ci faacmmo vlng
“cere dal cuore. In noi governa sovrana la.
_sono_vere

. Intdnto, tutti; proverbi’ contro la donna.”
i fommi--

Sina cr ocutd

La vos

"V por loghme smblhtu el Brasile, c¢he com-

‘bionda,

Jla febbre gialla, che infievisce nefla regione, .
“efp ancora abbaskinza nuove
servato,

glmno \uicr‘ in cancdru in mbunak 1

parlameito. Le vogliono .rq,ah]c un paio
di calzoni, Che pazz.a! Ma non ha la don-’
haungeatiedra, un tribunae; un parka--:

-menfh’ pit nobiie, pit dignitoso”:.la ca

Lasciate aghi vomini questi ist i di mean--

zogne, di furbéric: La donna resti nel suo
Tegno, Sacro e dolee della - famiglia,
deve entr d!‘(. nelia vita pubbhc'w ‘Ma, si-

Birory m!fn in tal caso p]OabgUI[L peror-

dine. ana Wi procedere al solcnnc “in-

Aresso, sfatate (i qucan pu,gmdm c.n

calunnie. -
A Ch(. metterka in :mno quando ]a vm,e
popu'm‘e per mezzo dgi proverbi,
i v lanamente 2

nua’ ad- insultaria cosi:
- .5e vo!cic nobilitave. la- donna; b
-cantr

boi.

(l)al (meo) . Ma i"(liq) CUQMO

b oSS, SIrACCio | deticdtdm(nte Ta bu-
sta’ colle
prese me ed 4 i compagni ¢ .ci poesd

“sul tavolo. presso it quale si sedette a leg-:
“gere -la lewtera pe
“u- fondo, mieatre piangevy in SI|UH/.10‘ T

cechie

Era molto bella la aposd dell'c.nigraty
con - un doicc v1so .al]ungato e
fmc : )
Dopu qua]chc glol no, Ed donna’ mi. 1)01-

T th da un canibiavalute, che le dicde o=
“que lire italiane ¢

pochi bplCuOll. Confes-
valere “molto " di piit;
& ben con-

s0 che’ crcdwo i
Ma mella \iw sl on‘d 3
che now &,

1)¢ ta vct
vése,  potei finalinehte am
¢ spletidore det:sole e I’

‘No¥

andite
o questt proverbi bii-
L : l ziugulu, le.

"'ell'opt-raio cmig"a.m a r-cudérmi;la' i .

sue palhdu mani, che tremavano,”’

voilc “darciina

pesso) cid’

na dz,i 'cu|11b"{a'vzilutc" geno- |
are cSMS]"E{O

! quanto,ie pilt ancora; dei superbiodoll:
[ delle -ofgoglose sterlinet. 11 geitio od
javoro delia gente nostra sapranne opel
re [ miracolo! » E uilibguj@r'db ol
di-slida. - T
- TFui contento per lo ph.uxk, five itudiane,”
Chc si-rassercnarono. No 0, 1031 potc\'o bdc-’
gnarmi di quiile fiere D role,
“lira cosi belio il sole, cosi miie ed ¢
] 1nu¢1vn;.,1mxo udo dTialia b .
~E poiché fa mia lunga vita nn avevaire--
: sh filosofo; esclaniai: « Cost sarebbe bel-
lo. si-vombattessero gli-uomini! CoHa sui
pren‘iazia dzllc opere ¢ del lawno‘ N
Dicénds questo, mi - guardai .attbrano, -

“i quasi. chiedendo un cenino. d'approyvazio- '

ne; dqs&.ultvmenm «.hc perd non. venie.
: C‘Eu, anzi, ‘amniucchiate, mvc_olte n un.
rilucenti sterting, “sprizzando

lanpi, sovrisero, dun. flcddn cn-ignjmicn
CSOTFIS0. », ) T
Los; Fm] 1l \'c hio, doll:u-

QNI

COI. N S s A N
" La. base “del perfez onamento  sociale
cousiste i1 un concetto esatto delle - rela
Liolii v auoHo ¢ Uono, che' .kbbld e sue
radiel &1 seovimenti di fraternitie i <t
riti. Inveee le- aziont uimane, mppm t
tra i
o pit g,mddle dall'odig, dall’ egoisnio pilt
sordido, “da- u'n Yinemécizia che nou et ri-
scontro tra 4 brutd, Sc il ricdo dR. parte
del suo 'supelﬂuo, lo di con gesto sdeggio-
50, ¢ il povero ringrazia -spesso con l'a;
stio ncl cuore. Nelbz forme esierne pm
dlbpz’il ate s imprnonoe’ ancora, -nei nostri-
tempi- moderni, queste differenze dl e
507 varcangle: soptic dei- Cimiteri, . conser- -
vando mchesla dentro lg stesse - barriere,
Qualchc esempio. meravighioso  ¢oblio -
ke ;- §i ha i al

xm‘rov v

vidui, caste, tzioni, sembrato per -
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sl @‘(fb @d

’ /N\lr’

Rig At

L%igm O}"a, f

I’crdonatc 12 libet t.q che mi plendo, ma
't'p\unﬂiv la mia Faamhuza Voi avete
2-in dono da madre natura dei capélli

aﬂ issiny, ma Wi tenete. male ravviat, per-|

probabitmente il vostro o- la vostra_
'nu fnatiice . non  hanno buon gusto,

wo d'arte. Permettete di- darvi un cotr
sipgho: Fatevi pettinare -da ORFSFI:, che
he i suei cleganti saloni sotto i portict di-
Vid ‘XX Scttembre. Egli & un artista nel.
vero seiso defla parola e vi comporra una
un.mlrz de;,na det vostro bel visao, €
gu(dagnelele nell’ammiirazione ge- -
(5 nella mm i particolare.

DEGRIEUX'

;;W) Q)}“\(U Q—,,\gs, \“f)z;\t'*’) T 14\\ o)

* da’ nebuliszazioni - Jalde,

st u/mun 6 Covvézioni i
sm femmini'l chie maschili, deformi (lal-
Cla nascita o deformali-db malatiie od ac-

_pidenti, oltenendo [‘l‘%‘llltdtl uplcudi(li o
Cduwaturi. .
- 3L - Correzione. d1' ih.ghe Sﬂp()lh(l.l]l

e profonde da Drecoce vecchiania - naso
labiali, zampe d'oca. ecc..
cod avvallamenii di-guaneie.

CIL tulto in una seduta, “scénaa dulcm,
senza per [(‘0]0
tila, per. anni.

A1 ugom Rchl(‘lllcllL‘ coadiuvalo
st otlerranno
pure correzioni aneraviglinse di, rughe’
Taceindi, di doppi-mesuti, di borse &otto
“prbilali ece. — Massaggio del viso - Svi:

“lippo e nssodammnto del decolletée

Distruzione dei peli dal viso ece, -~ Gira
contro la cadula del capelli - (_:onsnlt.n-
zioni "ulllllh’

ISTITOTO i ESTETICA

Vla ‘R ssaretti, 3 ES GFNGVH
’ Tetefono -3 1-83

o 'Rlcm

=N Lll una duraln garan-~| .

“Villa Maria Pia ,,

0 Ismutu dove - §i .:ppxc,ndc Iqrt(,‘;

3-1.

i
SRR

Mala'ttie Nervase s

‘GENOVA

'Cdnsuitazlonl prlva’te_:

© dal Prof. Gonini. RNRICO MORSELLY

CPelofous 175

e dal Prof gav, ARTURO MORSELL!

Plazza &, Savonasrolay N.3 daile 13 nlle 15
Tatefone 1001 ..

Qﬂ_NﬂTQ')R!LG’ l“_(‘)RSEL’L!
';\Tisi_'S., Ginliano 10

PREF* IATA LEVATRICE
F’A AZZO

| glo ¢ dl modlslerm i giorni 8 di ten- .
.111'1 €30 di pmhca Cos si serali’ per balill ]
_ML[(ldl proprl brb\‘@lt‘ltl —_ Vta V1|1031170"_:

Via Rs'i’\roui 46, dalie ore 1V alle 14.30
oAl nagresze .

.':-_(}APPELLI ner "smrwm\ |

pcf: ale pol dimagranento, pel mo-' ;
" dellamento dol corpo e la ucllutanone
della eute. -
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TALATTTR 4 : nmtl tnnsxllrh far ingiti; la-

‘;p'nalm dei musmll Llcl hnn%,

QSL C'mma, 58U plevriti;  ece,

DELLE OVAII' mcln’le m(mu.a,

m ('mnl(hc (Ierl 'an%51 oee.

aanm In

; AN

CMALA I‘TH‘ DE L
, lpe:tm!m wlerina;
M I- BLE

.qule nm‘hlltm l)" .1l
ml',‘, norbo. ai: Potl,

. F(/F\l\ ULCF‘R!\/]O\!

ASA DI \L "[L AN\‘]’)&.S.\ ALLI‘-\’IHUIO
(,hlr’dmc mmvcom llr’v'n{lnm rwmmcnir mushﬂln

{lllof"l 9!] )




s A MR P T

JINEF YRR T

' "wwr::rv'::’e‘:.s“?'*r' : ' :
_ "?z ol ﬂagvpfg ﬁg{ja | Y AN RS M ?U STEen LR [
Se uqereie la . e _5 Pezz di MUSICA per PIANOFOR TE 31
; E @ " (i ogni gunare & nelle pil svariate ‘Edizioni, Eslefe o N'\zmnah)
D) v Fae ek 1’0110 o
(‘”mm@a & wezscgmm .
‘ : (o(OPO RL‘CI—AME) fr'\nchl di porio net Rq""a,' <A f'Al_OGO QR}\T;';,

iGII}N}' £ EELLEJJA del VIH) Bl DARL‘O = F?A I\IC SCO. BOD!"QO Egitore - Lﬂsulm qulc l"J(#j m'nw ¥

s La D:nm :!cl Pupo - m.m di l.laschgrr' - Lf- FDx Tunt @ Mlcqmu' ;
-la. anza deny’ ﬂllaunll . ler( .

SR

ML COJD)"'O)’LO]._ N
Non vedry pid!

[ vawlita presso e Je Proluere o Faumaeie -

"j(’ 5"'"'“ " 3 ) o

g;é}gf / S PERTE | {%'ﬁd mc? f%“maz“?‘ééixj -
ﬁés C{} niezione

‘”:-“‘ -E‘%@{f

_ [" colu vhe seguendo le orme  dei Sa0-

ti padri “della clnromazz?la ‘tra 4 _guali- i ,

| cofiteinporanei : Desbanollu: d"Arpenti-
gny, ‘Alessandro - ‘Dimas ﬁglm Maddme,_":

IR

spm.rimont'xla delle sie rlcmcn‘ “1oprinei-.

q pti Iondamcma!l della- sctenza chirogno- -

: _momca Mani 11111:.lri e {.,Lmll]"llt. ciosnn
porte” con cond;scendcmq wl SUO  ésaing ]
'xsmh:mdone rrcpldando. Il responso ¢
ntmmdom da msn,_argmncnm di ptm-'j

' tl\-‘d wnsnde;anonc (; conviene animdtte- -

Z% ﬁ*ebbmm V»

u%dmzﬁ@ﬂ@
'ﬁﬂ Stagi @5’3@

la merce confezionata

: §E},} E{)”}, a mgi‘rd igsm . “derosa. Mddame Carmen da’ consultizio- -

8 A o ; sy . @i oper comspondcnm sulld. teoria dellc -« -
o g H G?[ﬂe l’ﬁﬁb su V{g Siﬂsa s influenze planetaric - Seivere al suo

5 Sl enm;roa;h Spett Ciimzie’lachgias “nluvcrieeﬁﬂﬂmra a!laﬁaosa a!l aﬁorlei pagamenm }j Gabinetto : .Croce Binnea, .10 - Gienova. -

: .- : i
S de ihel)es cd '1|t|1 ha con: ‘;crupnliSiﬁ :
ﬁ’s“ : ?’L Lonfcmnmg merce  un " lungo. processo -
5 : R

=m,9
%, 4,} - %
:ﬂ.-.’h £

SENOVA-U) --'-]“f

R Yz

L,I(E ?&’ﬁf\‘ﬁ? }?fpi?s?
52

2y ‘3

re chc la- sua upuei & nel complesso, po-

e

Ll a dal Prot. Aixlb RO II"RRARO mcmbm de I’ qmdemu inter- &
_nationale des autours professeurs e 1n‘11|l(‘“1 de Paris, coadiuvato da.l ‘esimia !
- ,nnnmnm ‘,lrl'nu?m Feryaro: . e .
lxuu om K lcnom tutii i ;Jorm (L1Il<- ‘tl]e 9 aIle :Eo.-

m",fﬁ?fr‘ th.lip g Uﬂﬁane

K& (i("ll-l }! ”(\iu\

ivo' ouom'l H'muo e fumn
Iu" Sono, sbmdlh?

/1///1 7 wrioy d'r//( 12 atle io e
zi(zl/e 17 @lle. 9 el siio. gabinello' in. B
\!i"l i)dw.im, Ll)lossonc N. l) J.:

ag'sf‘ UTO. di m&‘:}u@ =

(‘uc;helmma Lanut;

nico Istitute dave si.apprenide: arte ! PDI‘MGI XY Sattenbre. b (vis-aciis Hute} Bmstul . I ‘Speciale pel -diniagramento, el mo- §

: Sorvuzm a ll()lnf{:lllo - Neru apeemlu |ll3l lulto
GT‘NOVA St'lb!lllmmtu a 3




I)I;U] I'"I‘l‘

ges323s a@e@sawm

' 0@&&%@@0@&80&030&0@&&0@&&

MALM TIE CHIRURGICHE

o del TORACE : v
‘del SENO e delP’ADDOM E vﬂlfenore defl’ Istituto di Maternita degli Spedall GIVI di Genuva, della - Maternita dell‘ 0-
Ostetricia - ~Qinecologia snedale Cirioe di SestriP. ¢ def Reparto Ostetrlco-Gmecologicu tIeIPuIichmcn della Nunzlata

Dott. G. B GHERSI
Gia Chirargo” Primario =l Estﬁln
- Rigeve dalle 216 Via Palestro’ iy
. : CASA DI SALUTE “* .
PER OPFRA/IONI .,HIRUR(.ICHL.
REPARTO PER G:-armn[
"1& )'JOB\’UI)O nnnna

l’u!ﬁ cetic - Pdmcqud - Borsc!{e
Pertalogli - Bastoni - Cinture -
}’zovr/u (Pragai Plss:souza conrmh Oscas. - Hegall}

Btnsu‘tamm g 53 i
Uﬂ\HJ‘l Vereatedi

GENOVA Via XX Settambre 23 9 g
. . @

B

3

\Llill!l - i{l\(r(-l l

i Dt &: ﬂngelu Pratu

Npu m]laln B

_GLINICA PﬁiVATA di m-amuma A

' Dlreﬁore Prof L. ﬂ. m.nm della R, UmverStta

PR!MAR&O CHIRUF‘QGO SF’EZCIAL. IS'TA N

GENOVA — Vla SS Glacomo e Flhppo xgs . Telef 13- 53

Lonsultl (m 4 ilngue) ore 14 16

o Modermssma SAL!\ H?BBATORIA per laparatomm

-3 (l’ ur L(,ul 1

Annesso Pr:mo lsmuto di RADIUM RADIOTERAPIA PROI‘ONDA E
. per TUMORI (CANGRI, !‘IBROM!), MI!“RITI ece. !

QG Buenes Ayres, 18-20 e[ £
GENOVA E

: }'nmilmzi(mi nlle, lasyi vmssno abbienti .

: OSTETRIGA e @nmm@wﬁm@

Leade

foals

20

T o

qualunque altra operazmne e cure ostetmhe

o

cumca £ ssr:ru*m APLRTI A TUTTI | MEDIGH

K

R
X

3

X

2,
X

e 0% 4% 4% 4%
XD

Seede

4 %
ool

ouTesle e

Te

o ole

E’er !e mserzmm del Gmrnaie «“ LA CHI{)SA

RlV@LGLR

Ufficio di Pubblicia

X

X

Stéb‘iiim‘elﬁltd '-Ti'poﬁ” aflco Lommerc;ale

. del Glmna!e

A
. Shhﬂim'nm

CORNI(,LIA'\IO LIGURE 7
Tc‘c{mo 16,606 &’u

h ———- Piazza De l’Cll'ul'l, .
ﬂ{)\ T(lefono 7-13 ——‘,

e A AN

Irnpianvto' nuovissimo éom—
pleto. di celerissime macthine - -
da “comporre « Linotype +
Coed aitimo- modello, per la
. mceurata . pubblicazione i .
" Volumi, ‘Opere, Qpuscoli,-
.. Riviste, . Gioraali, ‘ece.; in
qualsiasi formato, con ‘ic-
* chissima serie di nmdlssum
’ Lipi clzcwnanl
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comunicato, per insegnare 4”chi .noa lo
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n. Genova
sezione -~

inveee, |
ranze: manzomane in
maglqhai(, Allieva,
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ghi. artiati - ¢ avvicinatasi o dons

S')fl 4
Sscmnbm sottovecs con . 1ei qualche’ pary-

2 Subito vide lo sguzrdo di donna Scfia
Lu‘cur=-1|m no, giel salane, ¢ ferinarsi su
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<dt una celebre. catatrice —-di ti
o dal- sacco. delle ciarle, - l‘argome‘nto bita- ||
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& una rigida dlsuphma qncstl n(m I’ami
molto, ma comprese |'aver naito da’ dei
le qualith che 1o fecero,
Ia feriiezza
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Supponigmo - mveu che o sgnerina. X

L HG SR

Jqual

diverso? I} l|lll1(|llC Ja riazioné non risenie
il centraceofi
tn ce -del tu%sn helle’ smx,o]c famiglic

pisentirh in un. qccondo tempo; ma lo”

vuol .chiamare ©io,

sad altro, diré | C‘ondqnmzunnlo dunqm

l’l__IlQbe‘! Direttrice. in_quanto il lusso pud
essere
trato vistosé, .ma non ccrio pér chi si pro-
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& pid !a saca idea’ che cra per i uosnl
padri, ma-gualche cosa di dolorosaimente.

di questa aziene dissolvi-

metithe A --|.scara la scuola: Questa. non.
‘scn»m‘n necessariamente, fatalmente! I si

I'increhento cconomi-
£o del Pacse ? L mcu.monm di ‘qualche co-

il tusso, $enza esitarc, 1qeolummmm come |
rovina. della h,mg,ha. Sono d’accordo <o

obbligo per coloro, che hanna on-|
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da - famiglia, ‘se & trappo_occupata g
solo mentalmente - della sta Fami
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Sclavo Levz Tropeano, - C[lpdS%O Ragaz-
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convmm' Altrr plu ITlUdL9[i che sono en-
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Tai lo stesso nel signor Lozere poichi pio- -~ Mi shatordite. Vi "semb'r'o »"dunt'luc ] biien/lo

rc<te \'m |l buur nrmu’r
T 1%17'1 ndere:

e Parole da b‘l”CIll]d

= Tn questo caso, da ballulm l.on.he%-. ’

sa. 1\():1 Vi !usmgann' Non ¢ una, ‘J'ﬂ‘hl.l
“faciie ta Kira, -

Lozére velle vendicar : i
Nen- lu pmccmno i l?guzi?
a Mndn Tl :

: ()h quanm_la quesm, Iliyne ha di-
Ma venite chve "vi' presenti -

4i migi aficl, - g S
UG amicd dif Cesen Panrazzoni erano_uia
specic di’ gigaitesco mujik bruno; e essuto

- do-

glabro e oun giovane "stlc leP-JO e mala-
_El(‘cu, J'aspetio. e T
— Viadimirn- Heyljen — dw;v presen-

B accennando al ;.umnetto- )

“. —=Stana Novoross. : IR
- Petete: parlare [francese o italiono

' an“'vmrctc — disse Cesco. — A 'meno

— chu non p]ﬂFu

rcssaw i
- Ah 11 slgnorc par 1a il
- risposz, Lozere usan-

$80: 7

Occesion
cizio — digse, -in russo, lo. Hcydcn._ .
- Udendo qu“lld fra

un 50810 :
e Aht— (h%sc L 1i ‘SIgnnrc & russo’?
Clera una tile cspressione . di sgomento

“frettava a spiegargli com'egli mon fosse

gau:
== Smna' ha il terrore.
“ru§so ch incontra percht in ciascheduno
teme. un-rivale.
~bella Kira,
= Pardan! dolla
“retiificy il giovarie.
-~ Non ha'importanza!
.~ Gome non we-ha? Se:tos:
uny ballzring in non Paderefei.
dama, ‘una dama! L :
—— Ma si!insomma, damia o ballering,
'1I pnvéx 0 St a tcme “che’ 0gi . nuovo Tus-
: i a-gh rubl 1a SLI’( d{mq.

comcsszl Pahlen _—'

¢ S0f tante
Md & tna

do osteﬂrmamcme il francesé — ma or-
mai sono_tanti 'mm, chc maneo da]la Rus- |

sttima pet faie 1in po” di.

nella propria L
gue; i zmvnctro bnondn parvc uqure d.]

selle sue parele che, mentre Lozére ¢ af--
Tusso na gincvrino, Cesco dovclte Spre

d1 ogni. nuovo_'_
istante il viso del povéretto.
£ innamor ato morto de}la_ B '
o Heman!

Tozd
| che:-devo alten_derc_}allb‘ spettacolo,

vrio due minuti-ta I'ho sceperto. in dolcis-
simo colloquio con lei, sorvegliati entrambi
da lhyno che aveva I'lbt{ll 0cch1 tutta ‘1a
forocia- asiaticd.. - - . :

— Monsicur = disse Stana Novoross
com.voce convulsa' mentre una Ramina; aa-_

Jiva & imporpaiargli il viso. emaciato. -

Monsieur, 1o vi. amnmuem SC clla vi ama
davvcua )
‘Heyden e C %co
sonora risita.
. Loztre ebbe invece pietd-di quel doloxe
pazzesco ¢ disperato, -
. — Non. mi atmmnazzerete, alloxa
s¢ <= perché io neh ho nessuna mtenzmne

'?5coppiamn'o in'f una

‘di contendervi la bella Kira,

T felice di veder trasRgurersi

- Monsieur, voi_siete un- -vero gen-

Vi ringrazio —. fece cortesemente
e — ma-se permcttete vi lascio per-

¢ Balutd; Stana. Novorass &
e Cesco gli d].)cv'l i
- — Bisogna convcnn

'He_vdcn MG

Se devo gludicaic

S0 nmggm raia- sara per

della

80 d'ﬂl’aépetm tutt'altro chc_

~una punta di-

“n.oun,

C che,s;et il opitt

) Zamenti: che ho'
»'udlm f’xre d:i qua!chﬂ -51gnm‘1 poco Fa, il
y i Suces
9*'1\'0“'1 pcm ¢mo ¢he, 11‘ |1vale In 3 )

“ma che Orietta ne dicesse il nome, dj

,una prima denna?

Sc¢ ne ando scontcnto Lo ur iuwuw quc1—
ie chlacchlele © sopratutto lo urtava v
degli amici. di. Cesco, queli llieyden dal
'z‘;SSicur

‘ic “Chi era? dende veniva?

| Attraversava il salone blulluullc, ad,a«
‘5o, di invitati, quando udl alle sue spalie
‘una’ voce fcmminile non pill .giovane . ma

_non.scevra, anche, da
..anmnamr.:. dlrc chmu a-

pl(‘.l'l'l di \'1.\"101“1

mente :

— Me 1o presenti. dunuuc, quel;lu tuo

‘istitutore Fenemeno 7

Si ‘volse di scatlo, in tempo DB) \redu
Oriztta Dauro farsi di fiamma- e una vec-

chia dama, tutta razza dalla (esta ai piedi

che. appoggiata-con la sinistra al bracoio
della fariciulla, teneva con la destra Voc-
chialino € squadrava intorno (,on una cu-
riosita quasi msnknte.

: L’occhialino si fermd su di lui meric )
Orietta diceva pmno, con una confu‘;muc:

che. 1a-soffocava

o Clestluil

— erP Monsieur Lozére?
In p\,lSond. stgnoru duchc%m — fe-
giovane ¢l ‘aveva gid oumplem pri-

varsi di fronic alla duchu;ca di Trémard.

= i~ guardarend Cun - istante entrambi. i

1 suo neme,

. O“AV '5
'ﬂmo slgnol

frenare

Lozere %ubn senza: batler mghn e
della- vacchlg dama che poreva permett

~anche quel gesto di. squiz wdrerlo chiaramen-

tc-per 1a doppia grazia della sua cta ¢ déi
A stia volta 2gli la “osservd:
piuttosto piccola, pallida, nervosa: ¢oh. un
viso da cammeo ingialiito in una icsta fol

ta di capelli candidissimi. sui quali era pr‘
{ sato un nodo di-blonda di Spagna anti

S

prezioso tenute da fermagiio di rubind, ‘D{
pizzo antico era-anche il vestio largaimen-
te scotlato in~omaggia alla circostanza’;
quiel particolare che rivelava tn o$sequip

-ai doveri di mondanita superiore anchic ai:

la preoccupazione di mlestrare i poveri ra-
sti-di una balezza che dativa da mezzo -
secofn prima, basts a- lozue per kar con-
prendere di qual natura fosse !an%toua
zia della_duchessa di lelll"]d .

- Couclusero insieme l’u‘z*nn(-,. I8
ne, con quella riflessiona; la duchessi
con una frase B
_— Mal-\ c'est tres bient

Questo, detto ad alia vote, -andiva vi-
ainente cllre il segio. Lozére nou pm-‘c'
¢ tin n‘%qlro ki la duchessa §2 ne- .
"lvv]de perche: tendcnd(\gll una neno rima- o
sta mollo ‘bella,- disse:. .
L2 Sorio ¢

’Yi-:_)\' _—

oplmone che vm avet-

ispirato . "t||J vm y
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i A1z - questo coniodle lascizpas

Ia via da sceglic cers;
il eoe Hiciente: utile, pir ssunpm J]Iﬂ FC",

‘L(}]llIbLlIlL‘bh\. dire kt’imenlc

o in

_di pari passo, anche: per vole

(NOSJ’[: 0 }| B

mom:"o dcﬂa NWnu"' Per. C‘l’lt‘l'
fum ’m cilpcndu‘c la" m’u;;,l\
B Stato, dg- cib ch'e

di nmlre” r(jwne e -di molii guai, ¢

SRRV
canss
non,

=1
7
":J

cnze clio stanns per ori
[ lusso e

ropagare §osuct debilidi gue
5, ove mal lo-si condannasse,
alla " rovina

IETIER Spui
£ nLmmen

cemwmica . di wir " Pagse. )
'\Ilm chc 1I lu%o ;J‘l !zzwlo PRT -

R [)h»‘m di vie
n::u ATERSTHES
mnl'i') mn'

HTE‘

hero DH?_PHO .5ul’__ 25trico v 8 .ycctipur«:,.)l,"'
wn 'i[h‘b lavoro ‘ugualmente profi.
e, © Lntu ‘meno prricolose, pbr:rhé. ehi
flisce e cose helle e icate :
tral, non puds i
fascing che da.cs
sarigment : dm:dc,* di’ possadaie
g gred

’Vlcglm dungue Ju oo
i ahimd ! cos ‘nnp(\:‘smllc I)(‘ILI]'
so02 b donna soio dne
¢ p(;l_ aidare di .pal‘l

s’o, ainche se

3
R

Ch(‘ I.x I[\\']lld nmmlr, .111 lll]“

i! "»rc H

~che si pud wnwdcx are
l.mt; mali

1 @Eﬁé@ﬁfﬁamg@a éﬁ@i E@SS@'

ung sguarde

ai tenia,

“clegant o gl elegant,
| bene

i l’!l.[”cl piit.

“selvitrice perche, égg o domani-la e
sta_entraid-mensile non bzsta pit a. tame-

" | ricorre

wreriininazi
IPELEBO 3 |

Jf 1« 11 lf/ /\ 1') (-’ 1/)

flll'l]dlﬂl"‘ di -:.l(,gmw't u»d“tc
a degoazicoe ahmeig dl
ter r sgEtive Y ‘Nemmeno per
.s-o;;m)' < -pk’u veiaitsm a dIrc
fion & primo respeasabile di quesio pz-
rOS$Is0 chi hwo che hf{ invase imima
femminile! quando- ne sopporta le - do-
loi o sgucnze, non fa-che pagare
il "fio Jellﬂvsud colpa! Ma io sto facendn
una digressione.

2.senza
voi che lvvmbb

nom

chit’ fa Nazione;
65006 del cespite chebe
¢ .sc si-parla det
che il lusso pud tecarle, io dm) ln
vece che b anche moltomale. - F
Qual's l(l bace. delld Nazione?, La fami-
glia, .
‘del Jusso -viclla - famiglia aom certo” in
queita che lo pud sostenere, ma’in quull'x
iper-ta qu'llo il ll\k\n &oun p|_sn gm\'GS') ¢

81 Spera.

L Azi vi"n dite sensi, E)i;,-

diséqivifrice.

se ¢'t qualehe cosa da .parte si
guella,. :
a in.cerca di mezzi che atutin
anzi, mezzi “non’ sempw leciii,
¢osl, lentatmente, la

oo
que! 1<=

Brese,:

'11[01"1
¢

At
sso debiti " e
‘firigha. sicavvia-alla fovi

game spi-

, -anche’

Dissolvitr

i crano unif

f‘mc. si atlon lanvmo bcn p' Sto l nna d‘ﬂl al- |
.ll Ay € cosi la fanuglm stbis¢

azipne’ malefi 'ld lusso, l~ .lto_.c\i_b

- molto migliori,

[ rsenlirh

che 1'uomy |

ed & meglio che nt,JJ IH,
siamenti dunque,
procuranc, les -
AU mio” dilemna sosiale,

“inaestra »
intende, "¢ allora wdmmo Ia710m|‘

‘vista,
‘ma propésta di moditicare in tal senso lat-

c_. .
finche. si“csatirsce, ¢d’

fa-..

. llglu qpnu

la seconda -
wn

.. Lo Stato-ha per.la sua cconomia risorse.
fonti pir vive certamonte

od anche- pitn benefiche, le. quali, sc da

'v _una parte danno lavoro e panc a ‘tanta gon-.
te non hanno il:doloross contrap
“trettante miseric e

t ltrettanti guai,
se st dia Ulneremento necessario, & s¢ ne

,lmm mai!
h-\ul 1A BU(‘NAI\HV

-questo. noit si’
Torino. -

& *"

Iumcmcnto della mazions il lusso? -

_:Chl pud concepire ung simile aberrazione ?

Se mai, 11 !uw» dq cspurtale que;lo ch(-'

odial;
Ad es-

‘un reale befessere, ma cdl' lusso

’ “lusso, dungue. E guot

(‘II.L[‘I LII'II(,‘ZHI‘L!‘TL 11[!|If£1|]. N

Ma non, certo, il lusso per ]c d(mne no-
‘stre,: Ora, noi, I’ nd stria - del ]usso nen
| dbbl:tﬂl& Dunquc .

- Genovi. l"mM,:-sco VL’\[‘/];\I\I

) L vawen ha smnprc anmo Ja donna;
It lusso ne deriva Lin(,mmenru Guena "1.

economici .che won_ si p]'eof"uapno delic
conscguenze niotal cahsnoﬂrhu dl certi

kA one zfl (i’m V"n(’lo

Dolt

FONIO SOLARG -

ha suscitaio. molie ‘e "utili di-
che,’ scceitdo 1 diversi punti ui-
0 wmbdltula a

scussioni;
hanno ag)m ovita

tuale - nostra  legislazionz scelastica, Gli
argementi-addotti in contrario, perd, ha
A1¢H s_buccuata.l_'t questione, non ne han-
! "_rmc_cato'il'noc'ciob: percid io non po-
lomizze, ‘ma chiiarisce € rafforzo. ia

. 1gm di logica, non ce nuily da con-
trapporTe al fatto. ‘ohbiettivo “che la mflc-'
stra madre, Se & oceupata fisicamente, e
'.uftc'téimalméme nella -scuola, dove | tra-
scunare- almeno tempora nente la sua’
tzamu,lm perché non pud al lunpu S50
attendere aile cure doni stlchc o quel the
pib 1mpm‘m :\ll 1110\'amenlo lgemco Joi

jari, & me I|'lmf
didarllm mamfcs:’ul

W o madre o |

8 cony CEIL,O

du-

raty, chie
ledevolmente.: i

Alm ha Fatto, notars
f1a'le sue e z¢ indelettibili 8”1 poyera
donng: innanzi 4 dvlo busillis dei: bmogm
della vita deve sacrificarsi a por
croce fiar sulla cima le C‘-zlvsl"_

“La- mn lode v
che’ iuti lmmo
verith; ma queste non dlsln‘ggaq}o il p
cipio, anche e le.cccezigni non my:n. ano.
Siann pur numerose le- ‘donne che sono
costriztie: al dL[‘IFCIO del deppio compito

molte wagstre” <anno LOﬂC”IrH\.Y
doveri.

di- maestra e di_madre, le basi delle duc
-pm grandi istituzioni, quclh wnang, che

&I Tamighia, c’quella sociale, che, & la
-:cllol'!
Non.c?t
“torie non si oftengeno senza lasciare per

NEN DESSONO  CSSEre. 1_(_1dubolnc.
nulta di perfietto al mendo, le vit-

via brandeti di cavie e di cum‘c ¢, per
fortana: 16 modific ]
chnamcnio primario, sapicr
diate e feuperale,. non port
‘o rdisastti Arrepaabill

‘nl,ntt. Stu-
hbero: ca-

'1H'1 dnmn 3 lmcmv la vm a lulf, fo:
rieve perche le dovrebbe ©S8ere plcclm

“1-st-arrestano innanzi ai (Iovem .;L Es

che fa vtz sn(‘mlu'

miy pmpo&ta manca di’ yg;snim‘,
se la donng ha acquistato il -diritto -
segnare, que%m non lc si puo pin fogt
z.moelto ‘meno si. pud privarla del-
naturale, “c¢he le:viene dalla libera
del-proprio cuore. Non ¢ esafto:
SO0 Var u-xblh “iniétati o volnnr,m :
vcm °(mo qu sconfman e cn

fa & un dritto, fa:famiglia & un dcvc
lf‘ntdl'limll.lltb ASBUNO ¢
nOU SOHD Cthlh"Lblll i n
dere sul primo, La m(_)la_ pl_m'fa -
no della maeqna ‘madre, - Ia tamiglia. non
pud fare a mieno dela madre. La famiglia
¢ Videgle, il bisogho- fisiologics o Spiviis-
I della. doting, la- scunla & ung pare
|, unaceossoric Fnrsc ser molte & -un e
pc‘r'?i vare. 4 o 1 ung nvS!-_z,'

cen :I'mnm c um)cﬂlo dc‘ll lom S
B giusto ‘¢chefante donne’ restion
etla-scupld, e tante

terine
lute ¥ ed &
‘insediate per- 40 anni
altré giovani, © che hawng acg
stessi estina pér.anai
madei 0 pirandea’

ditentrare

Lin ruolo, piti bsegnese, . ma ool
pill- 1dmx-c-c a..compicre il loro. unico do-
vere, tutto quanto 1 hcnci‘l_‘::m della
~.ur']d’— ; o ' )

f Ie;‘ ) 5y i
in aliri Sluli diversi’ pcr ambisnt @ pd
usi, non. & possibile. fra poi.. Ma peich

felici
"‘Vl]l-

Pochi mpm fa. parevanio waopic le

olo pllllhl c[1 ngatizzare, il pr 'mrr‘mmu
',dl reslaurazione socis ﬂc cd C“nnmmm cui
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Leinidlario - ¢
n _effigict 11
il-duce degli -
Lg,ll.l(‘l Jenne €8
) volia che il u'ntmann d 1 pri-
i{imo e "unico esperimenito. di Jemmer (eun

U U 4
nain Vienite ¢l
bt prima volts
s Dame - qux” Canidlia
lendeefl) "l storia vara i
Gautier, o ) | almeno, la’ Duplessis . lo dicev _
RKentiamola dalgi, - S P siessa aveva cambiato nome e si faceva

appartimento boulevard de ta” Madeleine,. .
‘non.- < fo mai 1_bl.mndonala. Negli ultimi lllllo-il moudo,” sion & ldulc quando 5% | trticdon dice-il. dott. Hadwen) & gin
, .| glorit della sua_ vita avvenre davvcno pre poco nully, dlvcntajc «wqualche - “statg cdd)rato nel 1896 con I’epidermia
chiamare non. piti Alfonsina ma Maria, - quello’ che il Dumas -rdceonta: gli uscie- | cosan. Ma ella vi riasei; vi riusei -a for- | di vaiolo. di.Gloucester : 2000 casi con

Maria Duplessis, L annlw d(,l_momun- ri ‘sequestrano” tittto franue - i Ietlo sul | za di - buon’:volere, " di stuitio e d’intclli- | 400 morti.’ B i due ter dci chjemiln sran’
to ‘era. un vecchio che . cella. spu]n'lc'"hm quale “clls agonizzava. genza acuta, oltre.che essere d'ung squi- vva(,cmatll . ) '

Nclv.lu’gl_i_o _déil 184 l_',j_.Lil’:lil g!;o\)éu

signora accothpaghata. da . una sérvetia per quaiche mese, tanto per. farsi la, ina- |- ‘Romain- Vienne che cra- lonmno qccor_. sifamavvenenza. " Ella diindué rivsei non |« 1o considero - Iemnr come un ufula-
fresea o vivace, scendeva dalla-diligenza | no: Eatrd infatti subito in scena.il Dus se in tempo per ‘vederla .comporre nella-| solo” ad- essere un’ottimia.. artista, “ma di-| tano -~ . dice il- dott II'uiwml —tha
Laflitt” & “Caillard dinanzi a-un _albergo | ca di-x.. che” mnamotdto ‘della grazia fre-| fapa, Clera il-prete ¢ ¢era ‘anché. ja so- venne v delle Gtoites parigine. Per die{-sfruttd la credulia uniana. in* proporzioni

Jdi Nonant il cud prop?f-ifitar_iofcm anche | sca ¢ della héllezza delld giovane donn'l rella di lei, - Delfina, tna rigazzong zotica -anni’ il ‘suo nome-: ha figurato in car- | meravigliose, ‘sia’ per” soddisfare ta sud
ufliciale. postale,” La viaggiatrice era al- 'la. fece’ istrve ed cdm‘ﬁrc ¢ !J Luwndb, che ora accorsa- dalla Nmmandsa per rac- tellom delle grandi revies: ed ha Pgu- superstizionc, . sia. per far fronte alle suc
o, snella, bellissima’ e vestiva di scuro | d'un” ]uesu folle. S cogliere Veredita.- Ai funerali ¢’era il ma- | rato in caratteri sempre piit . grossi, i’ »ﬂCL(S'illcl finanziirie.”

eon élegante: seniplicitd,” Portdva una- cuf- Fu- _questo . duca gite : lrstiliizb;ﬂ.’ #ito, e “dui,. Romain Vienne: - [i veechio - lettere .sempre pilt vistose. I pubblico E..si potréhbe contin a’ré

fisttn che finiva in ‘una- blonda: piegolina’ | Quando. si ‘conosce: guesta circostanza. def- | duca no; L()I‘lt["llldm(,ntc a quanro scn'ssc 'adorava i adorava la sua . graziosa birie- |~ - T e :

. Si -presentd - al bl‘Olifl'.Cmrir)_dicel_1do Jda- sua Vit el sispiega - pcﬂermm\,nte'"Roqueplfm o | chineria, la-Sua bravura, Ja s bélla di 1l "celebre "quadro di- /M(mu il :‘hon
che era del pacse ¢ -che-si chiamava Al 'eficna ch’ella’ produsse su_.Dumas, su|. . Vlcnno “dice che quesm b,umra zione; la:sua eleganza; adorava ii- suo | Bock». 't stato acquistafo per un miliong

na -Plessis TéoRlo. Gautier, sullo - Janin chie,: veden- { wreatura morta a°23 anni' era genefosa

; L viso' sereno, il suo magnifico sguardo, la | ¢ 200.000 franchi da “un :americano.” Nel

Julos Bois, ha mmm ima volta (Rc' dota chix L(_L}‘llel‘df‘c una sera nell’atrio dci & blona. In" gquesto’ senso, anche il Du- | Sttt sémplicita ; adorava infine. quel non | 1906 -it quadro m'i stato acquistato dal
vite Encyclopedigne 15 febb. 1896) .1'in- | teatro con Listz-disse : uQuclh & una ‘mas- I’ha interpretata csattamente: - . - |80 che. nel musicati-hall, fra tatta quella;| banchicre -tedeseo " Arnold " alla vendita
tar miserabile - di Alfonsina accanto a.| cortigiana o unya duchcsk ‘A quell’ epo- |- oo L Holla di donne. seminude, sgu‘uat" g vol. ~della . wllezlonc Taure pcr

clr(, ubblmcon-,‘ spccnc d1 besltone ca era l'una € quasi lalna um“m&_ -gari, uM:\demmseIIe del iS»  non compa- flanchl

,if’-p(’”(ﬁ(‘p de LA CHIOSA R V¥ tlle puwna a[ia qmic io ho ionow vd.' (emem di pa'i‘misSinh ordine, - tuld da: lont'mu Qm poi, um qucsto Ius Appena Fu -nella sta can
aeeola qmlca sard p]e,numu][e LOI]d]VIbH ';zssumigimu,f B rwoluuune ha tollo™ tufto alla pu- SO troppe nuovo e questa gente cosi..| so a chiave, spalancd le finestre ¢ stette

P

dame. - - — E’ {a mia pit car iumica! lél‘ mia cola : “famiglia- e fortuna: a ) bizzarra  mi. ¢ unbrerubhe -di dSSIStC!‘C a ‘ad ussaporare la; freschesiza - pura | dellw
in sorellal —- esclamd  Orictta Dawro “con | o Ha'un fratetto, — osservd Orietta: una plof'ummone‘. ) : - notte con- una gioia. della- solitudine ricon-- -
tino ‘slancio che lo7e|e non le ‘avrebbe’ L= '-Purr_roppm R T o Anche alla Fanciulla’ Iozon, smchmn._ quistaia’ che gli pareva una liberazione. -

Wi, n‘lgdo cosi 1uqmgh1om,._ » niai supposto, e Tl ) . == Purtroppo, “avete d»tto signora’ J-Poi,- fissandola. con 1a pii intcusa’ dolcez- _Gmngu'ﬂ fin su il suono del violing. trat-
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e e qmllo che i posteri” avrebbero -con-
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re dclla. sua
Ctutte e sue

wente

intrighi ¢

&.di esort
mo, fosse’

prodiga. .
¢ mruc&%ﬂ
tulo Illll"ll

it und belia p

gnaral
Alfonsin

sigh - del suo mentore” ¢
catechizzava.

uignte - co
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degli

Juggita a Parigi do-
iva. d'un’impiegato al
i, Adesso  sera

“al paesé nativd,

"ZE.

I pzcse L,llsl') 'y questa 'pz!rre'

¢'e da giurare che cgli- cono:
fetaments le vicesde del CHO-
amica, ma “conpbbe: certa-
dvventure tutt
norl cessd ‘mai di. consigliarla
arla- come” s, ~anziche an’ uo-
staro . uma vecchia amica o wn
tui,  Alfonsina
-troppo  Festaiola; troppo
curato meglio 2 - salute
[nvece di.solitire . 'svruhb“ -
Si pt)l in” Normandia, LUm]JI'l}‘
ucla Cviverci: da si-

a ascoltd 'Sc‘u‘tbrs ridéndo i con-
d sua -volia-lo
Era" qui che non. capiva.
n lasua mong,cmtczu. Una’
oumuma 0-pre wdenn era_un

Lfck Suo” (Ii);ili-

fio ¢ del suo successo. crano i gioielli, lo
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H1sognava
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lo feste, I¢. cone.
buttare a piene mant, “dalle fi+
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to d'l!i‘l mania - spcnduu,aa
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Ot | vane — 'Allvedo. della
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1 rito,
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La leggenda vuole che il vecchio duca
‘ottantenne vedesse in: el Pimmagina di
“una sua diletta ligliola perdita’ e spiega

con ‘questa rassomiglianzd ‘la sua passto-.

ne. Nulla di tutlo questo, Nessuna ras-

‘sontiglianza ¢ nesSuna nostalgia : ¢'erano

appena gli -ottant’anni_del vecchio cheé” si
p

scaldavano alla vampata giovanile de o1 -di- |

nove anniidella Duplessis ¢ pagava-
in cambis, 40 mila franchi al mese...
a4 quelPepocal Sembra’ invece vero. che
una “veechia signora inglese che aveva

Cit

avuto al ‘suo servizio la. madre della cor--

figiana proponcsse -alla fanciulla di adot-
tarla ¢ di toneila con &, al posto;:
punto, dell’unica figlia- puduta La Du-
plessis ‘non -aceettd t(p(,a‘ scnmnlou dwe
Romain Vienie: N .
Entra in swn‘i. a qucxm |)unt.) un gm—
Traviata — - che
una nowe rapisce ‘la bella con una“ ver-
a- folle
Bougival dove.:comincia- che per “mo-
srmr%l ale’ corse - di Auicull i an ‘tiro
a quattro, con -ventimila franchi di pizzi

sul vestito, Un viaggio in Geimania com-
pletd fa rovina del [ giovane. Di ritorno
a- Bouagival, wovarono

una montagna  di
bollaia ;" citazioni, 1
" Quasi povero, ‘tormentato dal-
la famigiia che osigeva la tine” delia- fan-
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offersc la sola . cosa .che yh Icsmsqc il
SUO Nome. .-

u Jmlmuenm i"u cslcumlo il In;_,hll—

Al

-t\,l‘t“l.»_Ld ])uplc,ssls diventd _contessa’ de

Perre in data 21 febbraio 15‘46 SuQ ma-
7l conte Edoarde .de Perre aveva
28.anni; lei, 21. Tornata a4 Parigi, 1a° huo-
va: Contessa mise il .marito alla porfa tia

(in"eambio posc il suo stenuna-sugli spor-

telli della carrozza,
dorava" non (céssd- mai,:
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tut

l'IOI'l bbllli)fb era ]l(,CVthO... N
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Alla Su(la di’ Mllano si & LL]LbI’ﬂtO.
con -una- rapprescatazione d'eccezions, il
trentesimo . della- Mandn Lescaut- di- Piic-
cini. I concorso del pubblico fu magni-’
fico _<, la scrata grandiosa. Dirfigeva il
Maestro Toscanini ¢che condivise col Puc-
cini gli ‘oriori dei festeggianienti.”

La Manon vennc rappresentaty - pu la

prima. “volta al Kegio di Torino nel 1893.-
il suo eammino. fu trionfale e.

’mnmhi ‘In quella primavera
pubbllu di. Bucnos Airces,
Trento, San Paulo del Brasile, Madnd Ani-

rapido del

1 bulrgo- -impararono; ‘2 conoscere™ Imtumm
nel 1894 chbero. agio.

‘epera pucciniang ;-
di ammirarla i pubblici di Lisbona e-Lon-
dra; nel 1865 quc,lll di Varsavia.ed. Ales-
sandria d’Egitto; in lngua franctse Ma-
non fu data -dapprima a>Nizza nel _19_0{),
- Marsiglia - ncl IQO/ fmalmcmc a. Pa-

Laltre giorno & worta a ‘Parigi, -d'una
malattia violonta una ;,lov'mc '
e dJslmtﬂ artista di’ mprsic-hall . sifaceva
hiamare. «Madunmscllc Fabrisn” ma il
si1o-nome era un altro. - Avéva un nowe
italiano poiche era figlia d'italiani ed era
natasin Ialia; ma; forsc per un *.
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. . EEES ..
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modi... |
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el .
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1 centonzmo J(.”‘L .mmtc -di
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«Nella  onorata ~ mewmoria

na) LL. (dott ¢ di legge) F. R
(munhro del[a Societh. Reale). . medic
stracrdinario, di S.-M.:Re- Giorgio [V, so-
cid”. stranicro - dell'Istituto: Nazionale di-
F_"émc-i_a ecc., ‘scopritore della vaccinazin

ne, nato. al Viearage di- RBerkeley (Gl
ershire) it -17. hmg.,{,io 1749 marto” a
BCII\CIC}’ il 26 gennaio 1823..n:Le !
mednchu ;l_lh.mnn ,Lonjmpm
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Persing i1 vaiolg ¢
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1 (.

armi al. sno_ nemico,” con una ~dec _
casi. i’ un villaggio del Devonshite: Ri-
spunta_ anche la vecchia polewmica; il fats -

to che- il vaiolo & quasi scomparso & do-
vats - alla vaccinazione o al- ihigliozamén-

“to indubbio - dgile coridizioni u,mnulm dels

lc pnpolumm all ‘efficacia dei’ mezei pra-
filattici e repressivi‘ece.?-B so cosiy per-
ché - farsi: mnulhrc wna linfa che non -po-
tendo os%r Stuillimm plm non "\\cl" :
DUrR, pud avere decanto al rirus del’ vas,
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daniosi; laddove il pericolo del ivaiolo” ©
linditato ¢ problematico ¥ '
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ma- s ¢ itidénte per 1o pr
dere in considerazione Ta catastrofe, " chie
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Intanto quu buoni’ Francesi-
o ud- andare alld- ghighiotting, a- p:cdwa»
re; ad agitarsi. Ve un eerto . D;mmn ffa
;,]1 ,nltn, che pare wolto” simpatico. & Mi

— W Weto, Mi (.h(/ i popoli sénz
50110 popo’l fuhci') 1'ho- Imo
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Toriido ¢ Miss irfincy smmn risorti -in
quc] tempo lontano, ed ho rivisio ia Milly
d’allora. cosi- blanca [ [mL ¢ cosi diversa
da ‘quclla pinguc «,xgnum un po’
¢ adesso.

Mt]ly‘ iz q

el g,u.lnu hunuw dellﬂ i

volizione Francese, ora molto gcntxlc con |

me, ricordo.

Icrse le’ wose di MdthLT[O non <l\""\"t—
no avuto Pelfetto’ paventato.

I, “quicl - giorno, sono ‘stato intra
duuc al punto di olfrirle, con la- grazia
d*an- hidatgo Spagnudlo, una

grossa
hianca. e Iuccntc Milly” 1'ha_gradita assdi
ed ‘xl!o_rav sond “giunto all'apice ‘della -felis
cita, e.quando lei ha voluto rt:stitﬁirn'l%
la gentilezza offrendomni, 4 sua . voita,- u
na bella rosa ressa, ho 1oceato il cie ]o con
un dito’ subhcm, fo
in quel temps, a malgrado” della smtuna
oro piit vicing al cielo che -ora.
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freppa presunzione da p
seltante vilovare™ una s
larissima; che m'ha
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.perde xummcggnndo 11(- fe vallig ik suo
%gu-'udn spazia; sovranamente, el nitore

|I_ ffl!_ld_o c.u'
nobile gl
Mariz

pay lIL")—
iv_(m'c'm; nteres

tra_nei franquilli’ recessi, dev'® wuna,
chezza d'oro di sole, a mazel,.a trapt
a fenditure,.a rovesel, tra il h’ﬂmle x[cx
md delle fronde -altacciaton.
.- Ascolta’ il ‘respiro -tepido ¢ Iunto db e
mandric’ e Parmonia- dei campanis
chiara letizia delle - albe, ¢ le silenziosa
macsta dellc cime, Ma non veglio dliton—
dernii pitt oltie, ‘poiche mi par- meglio as-
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i filo, )
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discussionj” con

ha rivisto il gesto-d'or
. m= madre tute. le volte che

Ja chiamava a mudlra
- polmdlt .
- Non me - e pmzll

.. come “aliora,
mio  padre, <d |

iss Francy sicte’ proprio vO! ’_
] b;m ‘nont miha riconosciuto; poi, do-
Srsi mcr.oll'l un istante,
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cot ‘elia 'Wz;&

“gecesas in

rove - abifualg - in

re ¢ sue opinit.-

e

L~', Ja mia bella mammina, si uupnv 1

grocehic con e mani,

1o, cum;undw olio

tero (!{',L,
a1l USuo progratin

Remélo al cuostro
slerin sHlave wmg xuﬂ

urnoyrufua o
it - Miss.- .|L|01_z\”1 [:l
veva' m\(‘g,nrs(a fantal- P

la Cariera la Destra |
lntm_'ni, Mis

Quasi semipre la jnania - politica: dl MI‘S
siosfogiva s di e, ¢ sice

ome o allors
bL!lL che cosa
a Smlslra il

na e mi intrat-

in lunghe lezioni di storia. Da.
risorgimento )
a pellicola cine-

Antta - ld

“;Edl‘id

) IrllpdSSl)ﬁC . .
». Eceo. ldggit MJthc[m v!m arriva con.
unehorine cerchio.
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Miss Pran- )
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o mi 1
it di’ quclla che |
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flo” gorivegno, -per’ gidcarc, ‘i bimbi~ che

abitano Ja rmia- stessa casa: Yado: anch'io’

quando la: rivoluzione: francesc non mi
tratticne .in- salottine -ad-antoiarmi cd a
cercar” di dissimularé i miei” innumérevoli
sbadigli., Ora lancio dei disperati sguardi
di desiderio- fuori - dc!]a hnesna. .Miss
spiega.”

Cmna

eccola la sua cu;,mctld Mr[]y,_un‘z plc,u)l

“bimba -poco- minerc di me's di Marchetio
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faccio” mai leggore. o
Lei;, capricciosa ¢ volubilc, ~divide . i
e Marchetts ¢.ome, B’ natu:
puIlto

rale che a questo’
sp,cci.ilmcn-
lo -prevedo e, lo-sento, o
Marchetto saranno
“per: nle. o
. Non Sni posso’ pil tratfenere & in yi
nmento c()mnm\'ulriwimo conie qiu,xm
i cui “Madame Roland - sale. al panbolo
ho il coviggio di pallzm, in questi fermini ;

—-_Séntite, Miss, se andassin’ tn po
i ledmo-’ studicremo. Pt tardic.

Per tutta mpostel elta - s'alza ‘abbass
fo tendine sui vetri H‘l[bl(.(‘lt’l[ldonll com-
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‘110 sonfire

muﬂc ddic domandu
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stata mnemm 'am Mms ?

‘per IIKHI(I(C L

anza stu'pide
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abituati |)Igpﬂlcxf§ E forsé & .m_d_m guesto
S sug,llo o tempi: - c
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i huona fede,. assuinono :gli autori,
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‘ultimo: capitolo La donna ¢ lu Mass sonerid

ne  svalorizzd: oper hic ognd -conteiialo,
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ne cattolica, nc{ momento’ iy cui sty per
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‘L avviciasse al_ momento di dover con-
Fessare . I'értore - compiuto. Ma atteg-

elamienti nuovi si “sono-delineati e nuo-

© Cgulto scmbr'lva correre verso il :falli-
T .netito 08¢ quesic ¢ quelli non fossero
. staff inveee segr ctamente tracciati ¢ fis-

“nella Ruhr.¢ abiimente. mascherati eon’
a quesiione delle npﬂrmom .

s }Yll]zl delle riparazioni ¢ molio - del-
2l plesa di possesso anche soltanto fA-| -

" bacino carbonifero tedesco. Sapevamo

-rena’ costituivano” un plesso unico con
“le .miniére e con le officine di: 14 dal
- Rendy $apevamo anche che’ in seguito.
“‘al‘nuovi confini. che separanc :la Fran-
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Noi, syt quiesle’. colonne, - ﬂppom 1a
decisione llanccxe di plOCﬁ,d(lt‘ all’oc-
cupazione della  Ruhi fu nota;” abbiamo.
espressa la ‘nostra opinione. Abbiamo
ciod affermato — € non eravamo i soll:
-- che’ il ‘metodo_piescel-

vrebbe dalo i frutti-che. s¢ 'nc atten-1-
avyenimenii. che - hanno

séguifo :1'occlipazione avvalonarono Ia
nostra - affermazione " e sembrava gid

ye mete sono stale assegnafe all'azione |
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It fatto si-e L,!IC ‘ormai pochlsslmo.
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pio terribile ¢ fini "con labqumen.to
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proposta si creerebbe’ in. [Luopa ‘tin

monopolio industriale mollo pitt -poten~
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pilt potedite perche ad.una perfeita or= )
mdustnalc verrebbe ad | . -

g'mlnaaone

"Ruhr che ¢ appunto

- Rimanere passivi in cospelto a quan-
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mlmlc a New: Y()I k ol sigaretta del co~
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« Su,nqb]l» gara. dei comnni,
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e | locali-nel donarla alle scnofe.
-re che ‘sia "costosa ne .grande, anzi com-.

viene abbia’modeste dimensioni ¢ sia
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u Chi ¢t mpu della scuola- la terra - ge-
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sw]a;esca prima’. d1 usurc
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delle fa- {7 generosity e di patriotiismo.

duti al fronte:

mumemo. elérnn delly
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I)f’frrlnrcwo Sindaco di Roveretn, -
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'prupa;,are e diffondere Lappello def Gomi-
lato di Rovereto ¢ faccoglicre m/r'su,n( o;

ferte, aiuti rrorali ‘e materiali.
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degnissima mudre di -due’ giovani eroi
ld- Conle Mariu” Catia--
Ssa’ si rwnlge a quelli. cti

neo -Maodelli,

ste o cyore 1(1 gloria dei.nostri-erol 2ter-
a nata iiei secoli ¢ speciadmente si rivolge
‘alle Madri, dlle Sposé dei caiduli, a girelre’
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rane rrmpmnto ina che nelie- opere i fe
de. -d'amor pairio rivivono.i tore Carj
,scmn;mrsz_ ¢
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gluu ciai o nei burmm e abra voci di pre

-ghiera per I(’ anime. loro,’ pl'nmrv omai ner

pr(‘mm ch(' I)ro um(‘mie ('H Sacnhum

A : £ A
| per. lo
Mons A I?armlnmmz V(’ scovo i Trie- y

1 guardate [con ecchio benigho doloro che.
[facendosi. aspergere il. capo -di cenere. Vi
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; anw

L‘l o aena ane €1 a
en\sammo Li)f_ a.
;OB il
\,o.zuc ws

di morte
- Agonia- e ‘moric unwusqln
E questo persiern fa pur bene adlani-
I oavemenic raccoltﬂ in $& stessa. Su

Jieri ci sentimmo felict ‘d'edser travolti nel
- gaudio e

¢l chiasso, opgi proviaimo wusi
soave placidits ncl lascmle che Panima nn-
sira preghi;

— O Dio, onmpmcnlc ed eterno, Vo
che condannaste tutti g.h nomini a Ht{)l
ndie nefla.polvére da cui fugeno fratti, ii-

attestano il - rlcnnmmmcn!o della prnrwx
miseria. —

Porg]amo | orccchlo

(nung,@ a-noi il suono d'una campana,
che prega sulla citta, ancor tacita p

“chigss _delh notte, una wmpam che chia-

ma al Lnoghm“nto
Uum, AR .
Memento omo qma r)uh’r\ (’?
Oh noi vi sgomenti quésta idea’ '
se... chissa @ forse un di sdremo-felici ¢
|l giorno dzlie (‘e”lcn CI ‘il)bl (lcsmp uiv
wwto ]’)‘-‘n'\leT'O :
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lc 0 1l sommario. del’ fxsmcolo di It

‘CESARE " SPELLANZON : S,Dd"”(r ¢
Marocco, — ANGELO  SILVIO . NO\'
RO 1 cuore e i mandorlo fiorito (pazsi
—_ (1UID0 RUBERTI Problunuvfi,
tro. nellore presente — ADRIANC
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Margit < Ia
sa del cavaliere Bengl (Dramma in 5 at
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COLA MOSCARDEL Ll: loelatro (rae
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“tne gualitd. di: descrittori;
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B

scouo a- dave 4l letfore

A TERAN WSS

Le nohue ¢ le informazioni sulla

" -questione délla Rubr ¢ sulle situazioni

che vanno mm mano- cr eand(m in. se-

- gutto “all'oceupazione francese . forma-
0. una

cosi. - incomposta - baraonda
che & indubbiamente “dilficile fissare tra
‘di csse -dei. punii stabili_su ‘cui basare

i - ragionarento & un giudizio. Come.
“-nelle cose cosi anche nelle jdee sembra’
“che universalmente régni un "confusio-
~nigmo oltre il guale non.vi pun pitt es-
-sere che la lolhd € questo, ‘i un mo=

mento - in - cud, pm che in ogni- altro,
sarcbbero; necessari- parole chiare ri-

- specchianti -idee llmplde Jaglouamenu

peofordi e giudizi pacati.

Gl imnumerevoli umvml specmll %

doile gazzctic, - sempre come.
l'indisiria,.” di-* maleria - prima.
igita da avvenimenti - sensazionall o

xcmplumcmc lllt(fr‘%brllill, ¢i ammani-
SCON0 -giorno: per- giorno dellc- hnghe
o '«\;Jonden/u seiorinando. le loro of-
i weulori-
stz di impl%slonhu, ¢l p'u lanc dsi
cumuli-di: carborie intor 1o al pozzi mi-
atenw -delle. miniere,. di-officine im-
menge it di- u:mig’noh fumanti, -del
Reno- chr $CorTs plﬂudo tra 12 ste.vive
disinferéssandosi di-quanto avviene sulle
3ue sponde, i’ sfilate di truppe francesi,.
di afresti; di qualehd incidente; ¢i- par-
lano” insommag di. infinite cose che ric-

~assetati

(|L§ULLH])&I/IUIIL niilitare di- uia regio-
ne indusiriale
fe fulia c‘lsnmc come il carbone che
5t Au,unmld iirorno alle miniere soltan-
o pet
foudita, in buic gallerie, migliaia di uo-
ini.simili-a mpanfe%he formiche fran-.

" gono € seavano i necl filoni chie si $pro-
.1umidno mllc vwm_ dcl a terr
. . R o

A, { lat

costi- |

N llllpl Cbn!Ol’l\,

linpre sione supetlicia-

he o centinaia di. metri di pro-

re in Eurepa un forniidabile monopo-
lio mdustr]dlc
tibile.

‘Invece dai nuovi atleggmmen.ﬂ (ra-
.spal\, che appunto codesti sono gli in-
tendimenti della Francia formanti quel-
T'aspetio nascosfo della queshonc del-
‘la Ruhr di cui tanto poco conto si tiene,

Crediamo sia venuto i} ‘momento di
valutaré freddamerite la’ questione ba-
sandosi su questi nuovi elementi.

La -questione delle " riparazioni- pas-
sa,.in cerfo. qual .modo, in seconda li-
nea;-la Francia:tende ad impadronirsi
delle minicre (lc]!a Ruhr per stroncare
definitivamentc ogni velléita industriale
germanicd :questa, -la- verita. che ‘non
si osa “dire " nida “ma chc traspare
gvidente ‘altraverso-la trama intessula
delle grosse’ ¢ sonore parole della po-
litica di. principi-e di seatimento. -
zione. mttap:esa dalla Francia non &

guecra sorda di .intcressi- nella’ quale

no al diSopm di tuite le vicende umia-
ne-e-che s'invocano cosi spe\so
hatino = uhc fare.
- Nazionalmenic . la
pletamentz
fa brutalmente ‘anche 'se non ftroppo

‘politiker pit assoluti, Tutto sta a vedere

sto del “monido.
Per mpouduc a quusta mcogmi
basta volgersi indietro,” dare uno sguar-
do_allastoria mnope't degli ultimi cin-
quant'anni’ ¢ seguirne
‘quelia

“dustriale- gcr[mnim poienza

1914+

,s'tmmenlo pnnmpﬂllsstmo, qu'mto 3

'ontcnd\.vnno |I dommm del mond

dal- dumpmg, d'll molnp

imbattibile ¢ _indi_sirut--

74 dtlh duv nvlom

Lta-fr
concesso,-dalla” u)mmmmnc della- Came-~.

aliro che un'offensiva industriale, una| ra ¢
’ﬂpprovnu Sung-

tutti 1 nobili-ed eterni principi che stati--
nﬂu[[a R
F.ran.cia* ha comm-. ”:'.I"“m‘ :
ragione di. agire cosi, e lo
sinccramente fanto da superare i Real--

sc la sug azione ¢ i stof. intendimenti
convengono at resto d’ i‘ua(spa ¢ al re-.

st'Opera che &

la parte- che’
riguarda lo-sviluppo della potenza in-

che ha po:mto all'imniane confiitto del-

1.indstria tcdcsm dOVB\’l cssete lo

‘_ vacnllanc altre - Fm -ze- indusiriali chel

niziative doveva'giungere ad’

motivo di studio. o -di professioni,

du,uvu

P ok ks
E’ morta, a Bruxelles, . la: wgm)rﬂ df‘

Gerlache de’ Cormery, una insigne ﬁgun

di donna e’ di patriota belga,

mentg nota -anche nel nostro paese, per
Pattiva’ opera di propaganda. con la quale ™
¢ sviluppare lega--
i d’amicizia, nel campe uitellettoale, fra-

collabory a cementare

il Belgio e Vltalia. Segretaria del Comi-
tato “italo-belga istituito- per guesto fine,
ella organizzd durante 1a guerra, in Italia
e nella sua. pahia an gran nunero di mo-
stré” artistiche . ¢ -di”_conferenze, che gio-
virono non poco alla ‘reciproca.conoseens

ol vntu' t{”(/ donne i Francia ¢ stato

12 coniro. E? stato perd
enienda mcnm che I"I"Sa a
25 anni J'cth minima per lglurox alo ¢ h
‘!qulblllt.n d=l](, d(mnc

ra coen voti

I\‘lus.‘iulil'n, - dietro-,
Dircttore . Generale

contpiaciuto - di concedere uir- lusinghioro

diploma di l)ulc,melenz‘l al merito della

redenzione, sociale. al sig, Nicold: Valenza,

‘ragioniere nel. Plénitenziario di . Vaolterra,
-attivissimo- Reggentc. dell’Opera Naziona-
| le ai. /lssm‘t'/mr ai sofferenti’ e re(!enuonr{ "
dei wi‘[)evoh :
|-+ Segnaliamo, ai nostri- Buoni Icrtou quc— -
upa rivelazione all
Congresso 'Intcmazio’imlo Sociologiche™ di

“stata-

Vienna (ottobre 1922) il'quale ha accolto
i sdoj voti- di ‘esserc: internazionalizzata,

chg nei suoi. pochissimi mesi’ di” vita. ha

s‘nputo conguistare 1'adesione dcllo stesso

d’iQ.cg.ﬁi“.
_od oggetti ‘offensivi della- mmul" 0 dulla

simpatica- |
i {0 scorso na gettato nel tatlo. ¢ nel pianto.]
i ttmte Jamdiglie non s'¢.ancora spenta. N

propusts det
delie Carceri si- @

1 allinvito-che «Alba:Tirrenan ha rivolto al-

L.lpo'du] (‘ovu o e dell élite: mtcllultum i

Fa;s;h e nefas‘tz

della Superba

Le(o del disastro- tramvmno ol suba-

Prejetto, molto’ oppmfunamen!e -ha ordi-
mato un'inchicsia’ che- noi “auguriamo
sia condotla con scrupolose sf;uen’!(’L 1=

lita e quanta.di colpa nella sciagura. de-
precata. Quale parter di. responsabilita ri-
Iurlgu ‘alla” Societq .dei fram e quate'm(—-
ic.n.'o al destino.

i UI;(I domania ‘abbiamo ‘swmio muow’rc
Eupeiutunurlr(’ in questi’ "mrm {a vetture
cle s’ -\fmua{a dopo aver slittato lzmqo
via Assdroiti, era munite di freno ad aria?

.‘app!acm‘o davverg su. tulie le vetlure? |

P(rrn:omre di- inportanza ('uorme, qué-
,‘\fv ché tutto fo- spofgimento dell'uzione
di salvataggio esphicate dal bravo..condui-

i tore. rimasto “al_proprio -posto. ¢ salvaasi |7 -

:_pm mitdcolo, vi' & subordinato,

Noi segiriremo con molta altenzione Io
bl*oIOuM dell'inchiesta  perché
riamo “devere fondamentale della stampa
di wgllau’ in materia di. esercizi- pubbhcl
sul_come venga mt()lma da wvita e o inc 0-
lmml:r del pubbhw

L _"‘?’{}a;mpnn:i_ dei Cadulig
Col piir grande enlisiasnio Genova e'fa
'Immm tutta hanno aderito e rom\pmm

te varie vegioni ¢ 'tialia- perché: conetrran
atl*opera grande (. ting «Lumprum du (u '
dhifin da’ erigers ,

La nobil

i "rumlww uuzmhvd o pmm'

Rr'qum ﬂladrr' e \uno zir erm ¢ s:utm airs

mew I

cogliere le povere ossa sparse deua in
polti affinche tutii,
1o composii_in pate, in terra benedetta; al

porta_sapere quanta parie vi.sia di fate-{-

"prcsw e’

"Vm Garibaldi.

conside- |-

| Zioni, -
.di chi yuol Tan

di- dovér wi gisrno in olvel" torn
5"”0 Pdlto. patronate deilaugisia nosira || ¢ 5% g P

'chlannu hclh la \'m '€ .88 pure- uu sula; .

“mente;- won “pensa

piendo lassi, con mani ¢ cuore fraterni, il -
pietosissimo afficio di’ rinfracciare ¢

mm i nostri-morti St

Scldato-ftatiano forte ¢ gentile, la gloriosa
Campana dira il fervido grazie ¢ o rico-
noscenza de Ha 1’umu per m sua apvra mi
sericorde; )
" Nessuir ligure duique | mmr?u al{ appel-

1o, nessuno newm u‘ suo oholo anche "nro-
desto.”

Fravle m'iHe.'ou :tahorw wlmml: nei

rintocehi di cm’mlu Halianissima (,umpunu

alta ristoni ‘e forte la voce della Liguria

. '(hc lorifica i suoi mmc! th
Questo freno. ¢ plc’\\mﬂn e hnposto. F L K

Le . sotfoscrizioni “sono  aperté  ancie
Librerie Treves e Montakla e

presso la- Bottega d/lri'" Ponm'f/ H'f_ in

N e el "N K :

LLE CENERI
Musiche, -danze, colini-calici, amori- di

un'ora. ieri; silenzio ¢ raceoglimento, oyg-

i, memtie nna -campang invita allaltace

delld pace ¢ del perdone per punhmm 1
fronfe col simbolo del nostro distacinicit,

Senza clamore, i mdm siavvizng al
tcmp;o in.or - ancora L anlelycang,” neros
‘clando per-la \'l'i le altime mesehe
pate; bhlmdcihrc, per la notk di \L;,[I
danze..

Mdsd]uc laule ed. assonnate forses fur:
s’anche, chinssosz per lbzabbonddnu tiho-
zm‘:chcm .che nr:clcnnnn I fedo
mtarsi dessare. pubvare

ERIER

-Iori, l'ebbrezza d i momwlu. el foce

giorno“di gioix

Ed al nostro Sohluto chie ancora. va mm-'.
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Tra litte, i torna al
turata Maria Teresa di
Carlo: Alberto: 75007 "

']""ig(‘u“ dolee mo piena di ni
cui stor
di serenitve

e:molto dalore ; figiira . forse po-
ce neta ¢ the dnw cbhessere mvef‘(,'ri\"'
lata i tistta la sua cssenza, Patta di's sacri-
ficio continuo ¢ di caritd illimitata ; vmile

¢ pur cosi-grande pér unbx!ta d! anmlo, a- {.
ahp,nr'

mante infelice dello sposo da cui
vollere. \h\’idcx]d
.‘vhu"" lelcw & lft \)ov At cI

lL hc”;‘:_

"tli() 2. dolm ante, ma <er un Limenm,

7 imprecare contre I'avversg destino, -

¢ shattyfa dalle

“anafo
¢in a non Ja-

te che sa vivere, ©

y ot ha che ‘qualclie rard sprazzo

| quando nacque il aucr

-qumdi plu far (Il ncl (;OW'] 110, onde i cer
<t di metterla in caf'l\n luee aghi occhi-del-
'lo_.époso;'f?it irono percht, datodil suo ca-
rattere, ]’imn’n,sa non era difficile ; difatii,
il Prineipe comineid a non piit curarka, a
frovarla nojosa. e - troppo- bﬂmbmm La-pa-
. Principessa soffriva. assa
vrllamc e cathvum ma purc,‘_
| mento useiva dilla sua bocca,”
- Parve che Carly Alberto mrnaqqe con
pit -affettuosita premivra: ata moglie,
di Sfivom Vittorio-

mai_' un

‘Emaiuele Il ma ben
¢ allsntanarla dafla -Corte’ ascieme alie-
ede, presentendo una riveluzione. La mé-.

~di sollevar

‘tullto le fanciille

ra-lante -

-fr(']_.po anl tr
-‘;camcnt-‘ venife mtm T otto,

Mo m\'ﬂ‘(‘ dmci-.

f'é;.dv,l'_\'i'aggio fu Nizza: hltan‘t_o:- Carln Ad- L

TG Vi

satato...

pénnmumn_cm ds k)
> b pite pa nemia do

A D atm‘,] i

ile ic alirui mi-
I)umnlc il enlera -del 1835; raccolse. .
arfane i un istituto detio
(|b]](, Teresine, da Yei- eressa fondato.
" Avveniva intante, il matrimonio del D
-ca.di Savois .con Matia Adulalfk, dilo
“Ells ‘acéolse la nuora e mpmc on sin-

alts

I

cero alfettos ¢ J¢ fu madre tener
pitt “tardi, clwcnum nonna, tutta nia, di previ L
1 atle cure déi _nipetini’ che eppreserd. b ocarst senak e d inscgnmui scetti

“fra pers ;mlltu {I\'(Tlllll speciale ¢
ol jrami degli’ insegrameti.
Per i §chigrimang vivolgersi all’As-
sociazione "deNa }')nnvn'l Via“in-Aréione.”
; U8, Roma. - o o

eritava il suo cuore. Pu
inquillo ‘vivere doviva by
L()t!ilI]C‘ilV?~
‘no-fe amarezze pit-grandi per 1a-povera’
chma. La guer 2 dnl ’4h ]c st appava: B

anmlla cotie 1

2

“pquerela per diffemazione contro ug

AW FHIRL

SARER L LT L P
Lavore.

LRI N D A AL ¥ 1] 1 O

nazienale de

SRR LI

“La nute
gina, May

avyocat
Vérone,

ccliz aveva --;»m'm

zanettista. ed )] direttore di on teatring ne
i3 bistiecio ingiurioss contenul in una
canzofic, by -guaddgnato la Hropria cs

-ddinenzi .11 trihunale, i giale by condasate

il-dircttgre ed if poeta & v e la snma
di ml!c fr"m]n a-titolo di danni ¢ intes
ros . o )

bem

umwme

ﬂnﬁazlx’l8

p.uf.‘:zdidc' de

LA Cmm APE RS

E‘MDWM ‘12’,{) ‘ai

di Trémard ac nlv‘ OF‘IE‘[-
wen visibile piaeere. - -

- 1lai htio buw
Temevo che il I‘IdS%LtIO
a serata dijor I’ allro th fercsse se-
per, quﬂ}ch(, giorro, Avelc . g
Mo cosi. Mettiti .qua, senza’ ¢g-

s, sulla tua solita seggiolina, Cost.
spginting cra collecata vella ne-
il fincstrone che dal salottino parii-
3 d{:lla‘ duchcusw guardm"a giil, sui
La_ nicchia, vasta,
soffice poltroni .
hm ug,nom ‘amava adagiarsi.
: sacrate gl ricevimento degli.
calla lLflum ai lavoretti fievi che pitt
'cupaz\' > e ¢ranc svago.

S Clest e éoin de Rome.que je - pro-

LHd soleva dire di-quelia pohlona

k icchia, - i’ quet’ hnesmme —
i potese immaginare quante cose’lio ve-
o dn,nenso, xm[;uo, mmblnn, da quest'ain-
f._yr»!o" : T e e
RS rui‘a zing’ eontenéva iz .
2 ocaliy Ta due ! ~di Tr mud Ii m.ulpt'“

BRI 'ihllzl\' (,)nquo 0" %s <. viveva a-
Immlmcmc i ung; M(\ la_casa erd pmn‘

' irggi._ pic-

aa NZIO Al

“I'no. o della naite.

clla casa, .

RDENTE
i’./‘iVi[‘i 5] ’r*N"‘)

I a pcr accoglicre ospiti i

Cmentino dOrfetta nella pafazziza: un éps
v purlamcntmo ch ‘ella; non -aveva abitato
mai ma che era preparato sempre a rize-.
verla se i l-’amnom 1'avessero” zl)ffl(fzf,
come diccva ]a duchessa, B

naterno diventato -ancora pitt miu:':o dac
‘che. [a guerra le aveva tolto.l'unico mpo—
te, figlio d2l suo umco ;,lm che,, ermai
“quasi veechio lui pure, o vedowo, .yiveva
lontand da lei, a Tokio, dove qmulmem\‘
“ora Awbasciatore, Sarebbe dipeso soltanfo
“dalla fanciufla.di- vivere scmpre colla vee-
-chia_ amica della sua povera- nonsa, Mg
Orictta, aveva un bisogno di indipendenza
ché cra 1a condizionc ‘assoluta.del suo co-
Jaggio e della’ sua aceettazione del desti-
no di solitudine che le era toceato in sorte.
E!I@ asa err!e —soleva dire fa du-
.<,I1essa di Tremard. pm[ando d“lla fanuull
“in fondo, quella fierezza non cm dav:
’vuo falta per. dlspmcer!e andu, S
por. uumedtatd conscguenza . di ¢
lei a’'passare-ogni amio I’mvcrno e la pri

E mavera a: Roma per {'()derﬁ;z un pocn 11; ;

i niente ma "vnchc g,mmto di o

‘zazione di questo S0y

‘rito.un womo che. non fosse.un gentituono
A ()rlctla, ella -aveva voldto i 27eo. - ! kenhfuor

Sstrairvi
“tetta,

“sulla. testina bruna’ dela“tanciulla seduta

tor dell altra scnﬁ’

Cl
-sug m"mr
,1 ~desis

sia. ﬁco:‘npnrs‘()
che Corinna &
“sale Leho pu(n se

soleva di
dayy

sua plu‘r)Lt amica

sv_(n»lm per sor \‘;g‘l
lare- sdlla sva felici
Era.felice, ()n"tt»

lm.lmd nom e

inG e

== dmmumo O
_ s chiere, quando-ui gio
netto “di quelle | riserse: scompare di
un riceviments al quate partccipai
“mo trenta. denna- giovani ¢ bel
ceorre tino sforzo] d rmmm pu
& en bonne. znrlulw

l\19<, forte ¢ con. Lum “pigitr. di mi

. L, Oricita
turhameitto che o

La duchéssa di

S Chi puo gapitc —- puos N
cosa. ci-sia dicto quui ~igette pallido,
doshi neri umls l::bv
s | Si,.ma non salr
e .l“uttal pill s sorvide. e & rado. ech: !
guesto, 127 un libro chiuso (]I"‘l‘l pncol& o
Verra mai gualeuns ad - aprirle? : ];‘ vece ‘I"", :

Spomru Oriett era \I eno £0gNH A non dissimlare i
si' ilndeva intorno alla. dlﬁ'lCO!t‘l ul realiz

licve
notizia metteva ncl S} s,)lrnif) < "z_l

"\g.,ualdo.
"= Credete” — :,lnu.(, solmnt'
—- Aais nelureliemenl, voyons...
resti che-un bel ragazzo come .que
‘approtitiasse. della bonne anbaine iz auch
ricevimento. non . ha mancato certo d o,
targli? Ho visto negli occhi di iutt
donne Peffetto che faceva, Non ay
da sccgliere, I'altra'sera, il bet Lozes
pur sicura-che ha.scelto. i
~ — Sembra cosi serio.., -
‘tovoce Onmm qua.ﬁi‘i a
stessa.
-— Chc vuo! (lnc v Un umnf) pud

Oriztia non aviebbe mai ac ettato ]:cy -l

¢, di solito, i gentiluomini non spesa.
un’istititrice. Siccome peid ogni - regela’
hu le sue ecceziond, la vecchia dama con-
tava su--una di queste cecezioni per.co-
“sopra ‘la felicita - della '--suz_z"pm- :

Adesso, passando una delle “sue mani

(:onvinccrc
ai sugi piedi come: una lmnba la duchcs
dOﬂlallddVd HI. :

=2 Chissa i anmum \‘ll dl HC{’\’II]]C]!-

-,vor'rosli mica ch’k, fdce,qét. il c-asn'l‘iu

pc“ Ma che discorsi mi. fai- farc? e
‘U sei una mg,'mmz., Alla tua ol .1 nm
5fe cosce. 53 mp:vamo

Orietta sorrise ! S :
\10|1| pm pal]'lto d altm a ta\ oia.

chc un

; gfl'o :

,'.LO/el ¢ .qualsmsn face

P na mmmomm di Lozére

iLdi qu(‘l.az \n"uc,

R

: \"!)I'::‘,

le |

aon - ‘ne

a la: cmlc 'lll<, dong

]1,

1o ()'S; la las ave l’me :
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"'\Ll"lr‘b! 5omme|;,c|c “dai Hutti, mrclm ha in
'mano 1l pitt potente ausilio’s la Fede.-

Sfllano da\'autl 2l mio ponswro Ie ﬁgn'—

S re di tante dolci-esodvi creature. che, risa-
o lendo it:corso dei. sceoli; troviamo: quali de-
gne compagne i Coi_om ché condusscro
" .da stirpe Sabauda al trono d’ltalia, e che
formareno questa’ trong..con Sdcnf‘uo ‘ed -
amore. E d amore tremi il nno cudre per
Rssci- pmchc se-la storia tace Ja Loro

mlntcr‘rotta € ;,rande upu‘a noi, per.que-
sto essa.fu_meno efficace, ¢ non mr‘quu—'
“sto devono esscre dimenficate
()L,m italiana. dovrehbe umosccw la ato-.v
ria; delle Denue i Casa Savom che
senta-le pitt sublimi virt e ¢l fa pare
.qucmio possa la ‘doina; quando., amore ¢ -
piéidl fa ispirano. Essa ci presenta un gioiels £y
fo “dopo V'altrd e Tuno _pitt prezipso del- :
Paltro. ¢ '¢i. fa :nsmre pensosi davanti a
- quelle. Blctte che® spessn S‘GCHhCﬂlOJ]() la:
felicita al ‘dovere,. che: trovarono unica.

infelice Regina,
L Chiosa, perche 1a sua vita & un’ raro
e luminoso esempio di yirti,
restare impressa -in molti cuori.
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“Nascéva Maiia Teresa nel 1801,
‘Ferdinando 111 dit Lorena'c da Maria Lui-
- sa’ Teresa ‘Amalia dei Borboni. :
la_del Granduea i Toscana.-

non

lcggm.im e avvenenza ‘insieme. Ave-
va lupghi € bidindi ; capelli, carnagione fre-
schissima ¢ bel uzlonlo. Lira_tintida di <a-

rivava dall'essere cresciuta in un pacse,. i
cui. #hitanti, I‘md_mamlo 11 chiamava «lc-

giola nel benesscre - nelld pace del Toro ! gnosi’ e dall’dvers aviito- istifutrici tede-
popolo. e che, dal trono. sul quale il “desti->f .sche. B questa sva timiderza ¢ra il-su0
o Le aveva postc drradiarons tanta luce prinn cruccio, percin’ Le fmpediva 1'¢Spli-

caz ionc dei qum sentimenti piir Lh,ll_mtl Di
<id pull.rnppo dovevano anche riscntive
i stiol rapporti con Carl Alberto, il cui cas
rattere s spetmso ¢ indeciso, avrehbe. i

ds bontd nmmm B
TCard e sante creaiure; cliel anche don-
tane dalla Loro dolce patria, ne fecero
amare ¢ spettare’ il nome col pmsu;,m.
nnpauggmb:le delle loro doti inorali ¢ chey
poste datla necessita di-State a fianco di

N £poso non. prima mnmuuto, sepper o
esserne e ¢ compagne c]clto fbde_h ¢ de

Yofe,

Noi c‘inc}iimz’mo (ld“’(llll it memonia
di yueste Llette; e ancora, aavait a.quiel-
la delle Donne che ehtrarone soose’in G
sa Savola, venendo da. altre. Cortd, yioichd
snppun farsi. amare dal popolo. nostro; ¢
nélla 16%151 ove vetnero faneialle per ve-
LEnare i g,lorl a h.mr,n dello sposo, - ove
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senza,” cra
la paraliz tantoi si rite)
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dnicamente conie stio: 91anc.
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}vrr]ufmm i l(.l!lpl La loro ne era_stda
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a \'1<:f~nda S
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ma hen neqto
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-nell’amaté Carlo to sposo dei. prini gmlm
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berto veniva-siominato. Reggente,

assolnro ‘poi. i liberali, fu costretto a ‘la-

“sciare Torivo, Era-in viaggio verso Mo-:
“dena, quando seppe che il Re, Carlo Fe- -
tice, lo accusava di ribellione e per conse--
-gucn/a lo. avnebbc ricevuto assai mal

Allota: mutd Yotta, ¢ §i volse. verso - lo
Stato del suocero. La [0 raggiunse Maria
Ieresd. e §i rit
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sgustatosi prima i partigiani del governo,

“driste’ e desolata reggia,. udiva jl popolo

wrono nellaVilla del Pog- )

gio' Imperiale- che Ferdinando [11-avéva

loro assegnato, E comincid il-triste perio-
‘do dell’esilio, -durante .l quale il carattere -

del Pranclpc di Cavignano. piti s mfaspm\'
¢ 's’incupiva; e la. povera. moglic ne, f
ferse tatte: le. dspr"nc i tultc lc mdlm-
conie. s . :

- Intanto, wef Llc si pr meqva il (‘(ngxcs-
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la- nascita dcl (.nndogcmto Tcrdm'mdn
gitingevy

~lo. zig Carlo F_QIILO.
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SOPC PIe . Ve
¢ senza eredi,’
I'occhio ¢ la rapace niang d-
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Trocadsro riveadicava - tmtto i
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pﬁvm‘("fh “dovesse gt
po’ di pace - ma ki salita pilt ardua
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Intante ¢ra- assidua - well’cdieazione ‘dui fi-

“gli; sua prima-e pauhlcth curg, Nel 1845
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Le illasioni, sowo cotha ‘le. falciiz chs
shattone ¢ ali di vela in:setd; nelle im-
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trdg"dh,vpcr I‘ld&,f‘t ma pure. se . ci pen-.
te beie, - . ‘triste - delo sbat-
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siderio pite - forte _deila -soa - Fragile - vita.
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agmm dle sua }Htmom in’
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L ci "avanziamo nol’ gmdmo_ del sogno,
e tendianio :le mani -pallidé, conie men-
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un momcnt.;

aiiee piccolt ¢ hu
J‘Ginn_l:) pdss_m_d(z. perch ta g
e‘:l,'allloru pud essere un umr‘
Jn un'ara di stanchezza, una \H/'v--
cluta, it una sosta-di- notte.

-Cosit,... come nelie favole!

i O aon

ORARLE

Vrrkorra (iaz

Cuna piceol

cumc nidividuoe ¢
S Qe vl DldLL\“‘i tantn ! .
—- Brava. f\ppunm per <|u“§m ha
pl’lf("lld.l a e
Cchene Im congsciuti, sai, degli-uentini! im-

pindotto

0O torse, a te,

1n ]I]]pl CSSIonG

o a.testa R it

statuerta §i marmo 'wm
& per icolosa.

nc, perche

q Ll'=1 LO7[‘,IL’

Ma»:

Sc ha

magino 1'efictio” che deve fare: nﬂ{_,l] altri.

Sono empm ¢che k|l](:||»l povera.signora So-
Tia n'm e sia gm mn'nno aga cntt']‘
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‘8 Orietfa. -

“come solev

— Chiiy: tutti 2 .
-, — Corimma¢en Cosco
— Avrel preferito Lozés
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I Narischine sono, principi. Nobiltd ter~
“ricra:

pergamenc che hanno secoli. C'era

tutta la famiglia ancora. nel 1916.. 11 vee-

‘chio, il nonno; il principe e la principes-
‘sa; i figli.
logio a due anni, Ahrmha ery “nfficiale ¢ in
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giorng in.oui Paolo Nardi, il pacta. 11 dram-
dturgo, aveva fisso i stoi occhi st di loi, )
“pifa erd improyvisanenic le"xllt‘iT’l «don-
na Amaliav: ¢, se anche ghi amici ¢ i co-
neseont la culmderfwmn mu semple la
endatura insignificante dei tempi addeuy
clla rifeneva- invece $€ stessa . un osserc
pm’ll ‘glato dalla sorte, ¢ degno ormal del-
Ja pilt alfa stima, Non si vive al fanco di
L peota senza senticsi quel tanto di or-
gogtin clie basta per credere di valcre
qualehe "cosa b B vero che it suo amante
non era ancora colebre; ma gl amiéi che |
fréguentavane a casa assi'.;Llrzw».sfo ch'epli
aveva vn grande-i n{’f o, e donna Ani
vern “persiias che, ogni quatvolts
ri "mlu parl‘zvanq dl Paoto. eiLl
SRACE.
chi. S'pnche, arre
Wik Poco,. tatly Wresa du i ceito qual pu
dore per- indiscusso valore del siio aman-.
ie. Carina auella’ doniia Amﬂlm nella st
ton <onuue stupid Nessuno’ avéva ans,
cord potuto capire scome mai Paglo Nar-
& si Fesse invaghito di lei, € si fesse in-
9 abbandonare la moglic, tna cre:
turs veranienite deliziosa, Wotatd di
inklligenza superiore, wna denna
deva in L e nel'suo taleito cow o
serenity, ¢ che tatvolta lo. frustava amorc-
saméte quande s'addomnicataya Htppo w it
fings- nelia placida indotenza che lo stac-
a L|1| im ‘I'ivoro Am -1"1 ;5!'1111'1 di di—

)

‘%’ g™
’Pmmneﬁh - @am{&;

“di malrmcanm ¢ la ménte assar’ cmlﬁ!&d
dalle” teoric delln scwmmto-"/\nmllﬂ che
era inter vonuta ‘nﬂa cenfereacn per incon
‘trarsi con. un’antica, e che s oy m:!'sprtd»
taimente: sentila u*aapormre tra gli’ astri,
rideva dal ‘fondo dél palchetio - sediza oa-

[pure, ai'geea 'di quanto andava dicendo 5l

Tizio, che-accompagnava. le’ mis
rofe. e i pitmisteriosi calcoli
lar;,o ¢ mobile. Fu que] riso “sineer
un [’)U %{;lnuoslo e ouasi inf
‘che colpi il povero Nardi, il (|mlc avevy
tinito ¢ol videre anghe hi. mentre 1y
gior parle del pubhiu,o sb'l(h;,ha\'l' s
come in fondo, 11 mxu tia una qup(,rmrll’l
sulIn s )dd)glm

srr'!ouhnallo cssn ¢ fl'cc1tc mente wrefe-
“ribile alla dls,qumnr‘mc wsult'equilibrio
deghi- astrin.’ ‘Quetla boces che - rideva o
richiamawy a--una pilt vicina realti. e il

pocta:Nardi; per sottrarst a lm mmmf C

rmp;m faticosa 1mpm eli qu"m pr*]ﬂotcnﬂ
temente- dalla voee sonora del conferup

argonientaziond,” non levo pid ghi sech
palco di Amalia“la quale gli parve caring

“anche quando nen rideva. Del resto sipud’

anche supporre, ch’egli,. vedendola dis
teressay;
- ziato, Credesse - di wiscontrare’ in el .un

palese s«.gnn di intelligenzal 11 f;ll 0 sie

che da. quella sera le cose camminar nnO'
Mnm gonfic «che un-

gmlno it poeta e dwnmndmlgo Paolo Nar-:

va]lo a.vele: gonfic;

idiy, lascid ka moglie, ¢ s'installdy i una di-
soreta «gargonnitren con la plccold ‘Aa-
lia, Yo’ qlale non wideva pilt come quells
‘ibl'l ma %nrudcva bmta pcr h p“]egrm'l

-ma ela cra. pronta’ 4 tuito,
ora la: sua gioia d’essere l'dmante-ar. ui.-
simile nomo, "unr uomo del quale -ella <¢a-.

clia cra arr

‘tista,
froppo. preocenpata di compréndere, fatiz|.

. vgfha bella e

“log

-Zigke, e per sfngguc alle sue difficilissimz |
Ldal.

-venire,

a' tal,segno deli'Htustre scien-

piva pUths%lmt‘, cosz, ‘ma che valeéva tan-
10 e.che wsarchbbe arrivato molto lonta-
no e
amici, .che - frequentavano Ia casa ¢ che
Gicutevano. dell'opera darte”di .Nardi!
Quclla ‘frage aveva Fatto ‘molta lmprcsm

‘nc a donna Amalia, che talvoltaila ripeteva.

a &¢ stessu per vedere di capirng qualche
cosz. Ma infine non le importava sover-
chiamente di cz’lpirc née i} sfto ‘amante né¢

Ja sua ‘arte ; qw‘sla era-per lei una CObﬂ_

ia-imporfanza ;- tant’e vero. che
ivata ‘ugualmenic alla conclu-
5|0|1b Ch’u 1[ 5[10 ]'H.'IOV() ﬁlm"ll'lt{. era lll'l ar-
un ll()nl() dl!lgL[.,ﬂO‘ ‘V(..nla "\ -TS!.

di sccondari

ca inutile per 14 sua gioid; . per la-sua
anith. In quanto gl Nardi.. Paver seelly |.
Amal g per- amantc, cxbb.mdon'lndo la_ino-
th &5 era.un “fatto che

Sfd\"(!l(., _Jel Suo. bilon gusto

\ft,ngunr- le piv
cose i

ne IIT(.’)'IL,HI(‘H7C
mai né'con ‘Ta
ia; -né. colb 1)‘11
questa 1 ragione ve
siste Pamore: glis & por
che, gli-amici i quali conoscovans il
i plOthddlllCIH si_ostinavano a vite-
¢ un uome di eceezionali’ quallia e fa
cevanotipil lieti pronosticl’ per il suo- av-

o1

Forse.

gusto

iy ¢

Ogni tantd arrivava -dalla provincia qual-
chiz compa csano,. smniratore. di Nardi, ¢
allora fa compiacenza. di

era . anche’ maggiore. Si,era lei, ;)roprioz

el Ia anpdgna del lerp amico prossimao
“alty celsbriig; 3

-destinala” &

Hina

\\E_.gl_lil_l() ormai
ché il -suo. talento
—E queem commcdla

i prepacaval’
finita? —"do-

‘11]‘1.“(1'1\"1110 i C()lllpﬂb‘:‘lllll 'HTIIHII'hOII € Lil

amici:

tanto. grande

Era una delle: frasi preforite dogls_'

ntelligenza. Ma in smaie ave
'l().'.

nonostante la, Faccenda dl Am)im .

“donng Amalia

el ‘_aacunsumc fuminosa |-

"wevano sentita la cmnmedm aICum
g:orm prima-«della |appn sentazione, -[a-
vevano giudicata quasi un ‘capolavoro.
~— Una vera opera d'arte !

— Immancainlt SUCCesS0 !

—=.Che almlone'
questo pqs% Al plu puplcs'ao
il quale poggiava i gomiti sul
copione, € stava B, un' po’ malanconico a
intcrrogare i fogli ¢ se stesso; finchic Ama-
lia gli si-avvicinava careucvolc e to as-
sictrava che l'esito’ salebl)t, stato. magni-
fico. T3 Nardi — chi sa perché — creaeva
alle profeme di quella creatura_ignorante,
btupld‘\ ¢ ‘tenera; e -quando dh 6 inco-
raggiava tornava ‘subito.. screno.

.'L via di
-era Nardi,

ariche il riz
a al‘ul clie

amoglic, ¢ talvolta vi mssa\’a
morso di averla ahbandonata.

npuzsd\m che. quella donna “capiva 2 in-.
cose, lo 155'11!\"1 un HIC $g0- .

fuiva ‘nnppe
mento, ‘e una tale irritazione,. che stbito
“sentiva il ‘bisogno.di ceréare fintorno A s¢

“la piccola Amalia, che’in tutti quci lunghi-

niesi-di convivenza non o aveva: i Cos
traddetio,

. Sempre deétto di 5i. aveva dpprovato: seri-

. SEMpre’ ConMnossa - davanti. alls
llw.l mdmfcxraﬂom della s mtelhpuw
<L vero che in quella sta coMmmozione

c’era una bueda dose di smpldua ma quel-,
ayevi:

I'1 sua. [ede cieca era’ puit-bella,

1. fascino strano- nel. quulc Paole Nardi
novam tanta peesia. B poi.-Amalia era
-divinamente teaera, leners
saino essere soltinio le donne stupide
“sapeva’ farsi. perdonare ‘(i -non comp
dere ‘molte cosz. Ella gl dicevp sem
‘ehe 1o avrebbe consolato “fino alfa morte,

clu, per nessina taglonc al . mondo lo a-
Paole Nirdi tro-

vigbbe abbandonato,” €
wava nolle sue.parole piave..un dolee ri
poso per il tornwento ;
quiéto.. - 7 )

__rmmenie_ in gioco.

" Talvolta |
“passava’ ngl suo umre {a.tostalgia di sua-

“dama, €

nemnizno una volta, gli - avevy.
-r‘ht, fa.fcla si- alzasse
iprc ogni sun’ gesto ¢ Og,m sua_azione, ¢ |
pitr

C-come . fors:”

-sione affidaiagli, ¢

del suo’ spirifo in-

p.ic% pel' venire ad 1pplcludnc Iam:t.f)

Aetterato, qucllo che | stgnml del comune..
“di Teglio ‘aspottavano per i-dovuti .onori,
‘Paolo Nardi sorridéva a tutle queste stu-
pide cose,

e pensava invece” insistente-
menté che'la mpprﬁcntammv era pry
sima, ‘e che il'suo AVVENIre Cra messo-ss.

‘Donna Aimalia, serrata nel sio pel cor-

“petto color cremisi, con’la bionda capigliv--
_tura ben acconciata . sul.capo (s'cra fatta .

pettinare dal primo. parracchiere della cit-

|-13) con le dita . luccicanti di gémme yere,

pareva volesse dal suo paleo donvvare il
‘teatto. quella, serat Miii clla s'cra sentita
‘pinr - Felice © piti innamorata; conie:in que!

.momenfo in cui la sala s'andava’ man mas

no’ riempicndo di gente,-venuta per ascol-
tare- la commedia di Paolo Nardit Come-
lo amava.-fei, Paolo Naidi, ‘¢- come ¢ra
fieva di ‘appartenergli! - Con: Pocchialztto
sul’ naso,. dandosi’ Taria di un‘autentica
| gittava inqua & m T i snot
sguardi plCllI i gipd. ¢ parcva ; volesse
ACu)gllbl qualche nmaggio-prima ancora.
i sentiva 11:1~\1"I_
sera non solo di anidre lllflllllﬂ]n‘lll(‘ Pae

lo, ma anche tutte, quelic persone che: v

'_m\“m(a certo 1\(.1 dppl’mdnln Sicehd: mmf

> una neova b mia Te gon-

flava il piccolo cuore, fuentrs. il twatrn i

fmd'lva affollando 1. Vicino 4 fei, nel paleo,
s -seduto 1l signor. V. uno. i pi ‘tana-

dolcezza nuova ¢

'llu cmmnmmrt' di Paolo venuti dally pro-

gli era Stato incar icata’ Jal sug
aimico i tenen mmp‘aqma q donng’ Am’alm
durante 1a serdtd, € il povering appaiivi
alquanga preoe cupqm datla delicada man-
o farse ‘aniche dal eotletto
roppo. m(umdam C|l“ li” ser Tava () aoli.

11 huen vomo. guardandosi mtorne un wo-
‘co:stupile. factva -silendosaments le s
riflessiont sul salenfo  diol -sio amico. ¢

sul. piccoli sacrifici che quel tatento @i

wqh\’al Dl() ‘miot nn iunohls%nun \’mm
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e
L dui e

' (‘:Ls 1o adora
il fischio 2raper laswa wente una chiard
Cstaval

Tinslia avey

. "l\"‘\d ©

. Ost
complétamante diverse da quelle “chie ave-

- decisioni
“oomenti =~ alla fine del terzo-atto, In quan-

. “rone-un poco A disagio ¢

. pénsavi

: puncapm Ie sorti

ico a] qmlc lelltd\’
Quelf'enorme pnhhllm che

di ‘.mmrsn,'
murmorava contre la comn
anante era il oo
\r.inir?x Lhc ‘st scum'a vémillfmtb ‘su[

sua
.ill()

sglio di riordindre Je mille idee’
plcorﬂn_

l“ Scone 015,0\“111') il ‘povero-e

clo- Che sifossero shagliati- gli a-

“migi? Che fosse tutta .una-loré moniatura.
“ilaalento di “Nardi? Tn-questo caso donna
) sua buona’

Amalia, si Seritiva offcsa nclia s
o, poiche’ b”d aveva ereduto ciscamen-
ora; ‘quella’ dusapprovaﬂrmc
]“llme‘_coemmvz ung vera ¢ propfia olfesa
personale’; perchi, ¢ome tiomo d’fiigegno

ay come uomo fischiato

roova di mancanza: di mimm = lo dete-
Nou b:bOgua dnm‘nh{.’ue L,]l(. Lionu,‘ A-
' uccetlato 1a parte i’ amante
di Paolo-Nardi, in quanto che’ egli- cra- ui
aftista; miancando quosta® condizions in-
dmwn\dtnk per lac stin yanita, rion avevan
raglone dj éasistere i mille sacrifict chella

un. uonio tanto’ diverso da quelli-che av
v convscingo ! lnxonum. quel mormorii
datr l\pnrmvano in un ordine di mcc'

o acearerzato per . tanto’ tempo! Ii “ogni

mode: drsiviaa . _QUCSLo “punto deélle sug”

tent

tristi considerazioni, donna -Amakia si fer-
b ¢ coneluse che aveebbe press le sue
-—" 4 proposito dci suoi -senti-

to agli amici ¢ agli -ammiratori si trova-
‘ ¢ NoM 0sarene an-
¢ e quinte.a salutare il Nardi che,
seddlo sépra. uwna sgdia sgangherata, ac-
canto al C'mu.rin(s della prima attrice,“non
a niente, nemméno’ alla; bufera
che Jo- mingceiava. - ‘Gli parcva d] _essere;
in prosinto di spiccare un salto nel vuoto,
¢ aitendeva nirvanicamente di. vederc do-

pnr(.x(()

“1 si. alm per: it térzo. 'llto e d(
ella. conunedia parvert

. .L.l. te

myana

ia del suo’ a-

]I])HI 0 per. riusCire: 4 vivere COI'I'

“a un tratto,-
Jia-aveva Pimpre
‘a'sg un altro vonis, e di 1ntmpr~-1_1du<, coi |

scompars

ne. ¢ qudl
pensh. menum
viaggio, “alla cnnwdu‘tvol(, sp
Pimbarazzo ciel \ngn(m dcl
Iugho

Allorche Paolo e Amalia’ I’nmnu A c,;lr
‘Tozza pér wilornare «,dsa um j,!’lCldl‘-‘ -
lenzio . gravod. subito. str-di. lm*o separandoli
-COMme un abisso: Donna Ama-
sione diavere aufmm

Tui un - viaggio neavo, verso una inatiesa,
parrosa meta. Paolo Naedi, Paristd, eia
per leis sotte 1 Gsehi, ¢ quello

che ora -le stava d%icacnto cra uno sconv-

.| ziohe.

~ve quicl salto, a memc spcnm 10 avrebby |

-sciutao,

Infatti,

-urrmistificatore,
busato_della - Sua ignoranka ¢ detla sua
tonerezza;  ed - ekli lal conduceva verso

uumn Iuoghl dove non “avrchbe pm “tro-

/78 una- nicehia d’oro per;la.sua

Sauhc‘ donna“Aimalia’ non- riusciva ormai

3’1'di$<ipa1c dal suo cuore iséntimenti di
“ostilita,

he plcndcvano il posto di quelli
chlella aveva-creduto d'amorc. ¢ di deva.
La trasformaziene del suo” spirita
era-stata (& vero) inverosimilmente rapi-

d'?‘ — come .! crollo o’ ogiii sLa l]]LﬁIOI‘IL "

na ella aveva controppa . OIE(J,LJIO%{K
atfesa’ quetla scm. per suppoll'irf__ ¢
dei fischi! Paclo Na]di'nou BT 1 -UoNk
d’i mg egno ¢ il pubblico lo d\’ va detto chia-
I J{)mm Azmlm wcv’i hn'ﬂm-‘me ca
p! ol . o
v-P_au__io-‘_ smrdito. ahbafmlu da 'qu‘:_ﬁ‘at—
tcggiamento pitt- che dall'insuceesso, sine

“ghiozzava -silenziosamente .dentro  I’ani-
ma dove

e s'erano. ‘;palanu\tl gli zll)i
o scoramento. :

Quella sera 1 due amanti si Loricalono
come due nemici, ¢ durante fa notte; men.
tre Paolo cercava di afferrarc con le pu-

pille-spalancate le inimagini radiose delle -

sue dilisioni attraverso l'ombra dell’alco-
va, -donna Amalia prendeva un’eroica do-
cisionz, quelld che, secondo lei, sarebbe
stata un.giusto castigo per. Nardi, & ia pa-
lese dimostrazione della sua, indignazione.
&l ‘mattino per tempo, dopo 4
pronunc iatc-aléune inutili ‘¢ scivechs
rale, salutd fredd’lmeme 1I sug amante, .il
ma‘nc‘uo artﬁta ¢ se ng JII(IO con una
vahgm cast com’era vcnuh un
in quclh calid, ; avvigndosi.

-

s1la non eta pit donna ’Amalla tor-:
la crcatu:

. .lun_go '
¢ al- -
cmlmn(_; di-.

-vang it
una -che aveva a-
‘Géliio,.
‘nio,

“det:
: Jmntonull nella lore posizione, rispettiva,

Pomipei 1

ché il 'veslito avesse 1]]1'—'|lOl gubo‘
‘Se .inerio- svolazzante: e ‘secviva
-sollevare ' le. _tuniche.:
o - portavano s

: vuso-
Tl anm,o destino, verso pitt- facili e (.mmun
:cUSe H
'nava sunphwmcntc Amalm

| ’(Ie]mcnle canie

41 disuso - riconoke

disturbati’
trizioné  generale®
tee-la brtm!d"

nervosi- e della nu-
cm, dice. la’ mud;x,.‘ 0}-

(;ulv

pr uIJlum Aspulelndo ¢

Nobiltd,” in signific uq_.dl an-

I primo “periodg- risale alla Grecia® ¢!
rudinien-’

‘buisto,’ -assai
COMPONEva e, (_|IL, -stringe-
corpe.’
su(mdo a, lora.s destinazione
Ontero, Terefizio, -Marziale, Aulo
Tacito; Apuleioy - Virgilio, Petro-
Festo, Cartully,
di’ quell’epoca lontina, c'iniziano. ai ‘sc-

4 Roma, “Allora il
tale, si

diversi
Ovidio, -

greti delle acconciature. délle loro contems,

poranee e ‘¢’insegnana-che quelle faseic
si chiamavano . Fascio e Cestus,
Marillare, . Taetiia” presso i Jatini,
[?IIIHIII_ /mm ‘\Hlf'thod(’snw pr(.sso i geeei.

RINe »a!lr\ :’\udus ery -una cinttra’ rica-
wata, formata di una striscia’ di . pelle po-
sta ora sui Hanchi per
ca,” ora-sotto. il.seno per

I Céy
poeli, ornato. delie
1 (“am{m.
dice Varrone, avvolgeva il petto, ora: di
colore visteso. ¢ Si- portavi . sulla:

secondo i

scia ‘lV\’O'bLVa certi Ulg‘ﬂlll b serviva a

& coi reggere i difetti della natura, princi«
palmente la deformita delle spaile. L’ Apo-
desmo, - ¢he fu in seguifo chiamato- Stie-

thodesmo (legame del seno) sera presso i-

greci Pequivalente”delle Fgscie e del Ma-
millare dei latini, .Una pittura trovata a

il Cingulim si poneva sotto il pettd, per-
fos-

le.” donmc. maritate
tto il seno ¢.lo fanciulle
sotto le aiiche, ‘Lo .Stmp!uum mdumcnm
di lm‘ao' cra-una- scizrpa’ ricamata ornata

-4 volte-di ‘gemme e di perle,”che mflntc~,"

neva -l petto..senza compmmerlo cosi:cru-
|1 m-mnll'lre

- rid d'Ang
_ un biste’
siori-]
«.o]vano v<~d1¢1m<> un’ po’i moll di-nobild
drr quuam mdumcmu. wnlo dl,uto eano’
maledetio,

Lali fasci¢ portavano- Homi .

i veriugudin, specic di -'romlt.;tio Tmibe
Orazio ed altri pocti

Capitem,.
Siro-‘

xoll(,vmc L: tunf--
sormg,gulo Es-
so s pertava pilt in basso del - Cingitlnm |
e pm in. alto della Zona,
nere.-era,-
gioie ¢ 'dei delori deli‘amaore.

is di Ve |

amicia. |
‘L4 striscia lunga ¢ stretta chhiml'a Fd-

rappresenta - Sofonisba con- il* ma--
millare che le sorregge Topulento: seno. .

piwe. a |

1.‘;()0 ¢he Al
A p'rimd"
Juss mm,,
(Iumc,n[u 51 “ddattd
5 ndnmm, alla a per-mezzo di-
situati sia hlli_dc)lsu,.s iy sul ddvmn
, thogliedi. Garlo VI, po
allactians davanti: che’ 14s
fravedere lu “cotta, di wiaglia: ‘
~ Agnese Sorel portava.un buste. di
po d'oro orlato” di ermellino,.
lava csaitamente. il corpo e le anche:

Alla fine del’ Secolo: XV la moda |
sce un terzo (cunbmmcnto ¢ siha il
pericde’. del- hu
'/m che |m|pm//d it gabbano ¢ - ver

5307 Mo Spagna- inventa il
Ls‘ H(rsdunu erda un’eorpetio- d! tela

fitic “del

husto

P

Iau,l '

fa-

reava.

ciava

arap-

che nodes-

sl

terzo
~Comparisce Ja " Dascr-
s0 |
Vormg,udm .

forte,

“niunito. davant di aha-stecea i legno o

di-metallo- ed 1(;0mg_ al _quaI(. si.mctteva

(ueste, nubve mode’; ‘ma
narono dai: pulpiti - contro
di cui’si adornavane fe vegine @ l(.’
di -Caite: Ben )n,stn le stecche si

it

cl ':_‘pog,g,iava' SIlL - hanclu per sorr g}:_dlx'
B geima ed espanderla. -
I poeti esercitarono la foro !l‘xllSél_‘Sl!

i predicatari - to-
e arti infernali
“ds }mcf
ecero -

gento,  d’oro,
rosfate. di sm/iill incise di
pits 4 ‘merio languidi, Anna_d'Aus
tava - sulle’ stecche mmzi “al’
qu st strofa: :

SU0-

a- plaw ormmun‘nmni

kst sar e coenr -de ma n,un‘ms\
“Iyor jouls, soupirer un,
CQui vowdrail bien lenir ma pla
- Lalotta comincit. Carlo 1X, Enfi
Ambrog,lo ‘Parg, Munta!;,ne ghouni’

d'\nmsdnnatv“ come Co- |
BIGIHE -
ia poi |
Busto

&

amant-

per

“frenaie. il lusso, gli altri per proteggere

-gli organismi softoposti - alla .fortura dcl

nuovo induniento, cercarono di Frer

lo sfancio. Vana speranza. Le cintu
assotiigliarono,
le-grida della “Facola.
Con Cristina dit Francia,
rico IV ¢ Maria de' Medici,
del bustobalenato. '

bemincia

Centro quest’armatura; (.hL sirm;,evq 111

1arne
re si

~malgrado: gli cdml 11AI| C

ﬂgh‘a»:di En-

I'éra

corpa,- ngn XlV ¢ Mucanno CMANATONo

Cambm 0no
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,vxlgmf’calc il sacrifici
riassunta :nei parhc_
~dal — del capitano, Stagnaro

l’n‘e — d"! I a9
intenfo

timal .~ menlre prende posto nella
* fragile imbarcazione che sfa ‘per. of-

pud aver . significato 'di - ostentazione :
che, nellapropria. cabina di bordo, lo
Stagnaro ayeva lasciato, .
: ‘re; un biglicito' ¢he diceva; — Bacie-
“rai mig Madre:,. — Imse, anzi,

Sopit.. Ma hibognavq che i subalterni,
“che lo’ accompagnavano pel gran el
mento non sentissero la sua dubbiezza
e facessero fede - della” sua- ostentala
fede,

“Hanho data la medaglia d'oro al Ca-
coepitano Gerolamo' Stdgnapo - iccsempto
“airabile ¢ sublime di altrdismo, di spi-
rifo di- abnegazione ¢ di- alta perizia
sodrinarescar, La” medaglia dlargento

- quipaggio.delld lancia di soccorso. Non,
“conosclamo - medaglic: iyt “belle ¢ pitt

g © purg. L'eroismo che €882, (,onsacz'zmo‘
3 - era esaltazione .di* fraternita ¢ d*amo-
9 e soltanto : nessuna scoria vi enfrava
7 - di vessun u:msmo “Lira P esaltazionc:
. | che & santifd, assurgente olire il [imitc.
5 - delllumano, in-quella atmosfera. dove
g - gid-alita-lo spirifo’ di Dio. 8i,:i0 ¢réda
P - che Dio slesso 'si .sja compiaciuto, in
5 “quella’ notle sull’ Aflanico, - della treta:
A - -plasmata dalleé Sue. mani : forse per que-
i o sto Lighiha permesso_il-miracolo che
§ -+ seampo salvatori ¢ naufraghi, 1. mori

i - Cturd del destino ¢ quelli’ dol sacrfﬁmu
i i \'olontqm) :

? BE N .

“’ . So Lllfi l'esempia. non & unico.. Tan-
& ot pill esso_onora la. mjcabile genle
i di. mare che el sacuhuo del pericaio,

€ dollashda della morte fa il proprio
i ©opang  quotidiano.

l o con. una. semplicita
T che essa frova natmallbs:md
-la scelia diquesia” cafriers

N

(J]ﬂ nel-

-1l soldato - inerme - ma vigile contr it

- Pl ciceo” <. [indomabile -dei . netmici :
la ‘Natura, . ‘peir ‘la (lxul_uma _lofra ,m,-_
G u__t'nta_ m_a sempre’ rischiosa. ¢ spesso

1 sicura nosira 11cche
_ad accendersi 1 sigdretta. — forse I'ul-.

fronfare la fempesia: N& questo gesto:|:

uscendone |
-per-andaye a-gompiere I‘drdu'o‘ dove-

quasi |
certamenlc cgh non sarebbé .tornato]

forza - della sua -autentica forza. |

<+ al Comandante del Verdi, capitano Gio- |
.7 L vanni Manganaro e agli undici vomint |
g ospontaneamente. offerlisi a formare 1'e-

‘E di pitt, sobria,
“se.stessd, - conscia sempre del: proprio
‘compifo ¢ “delle- 1cspons’lb|llla Lhe vi‘_
‘e | -80N0 mercnll :

ma1ma10 l]gll <, (]f:!

“La plu sicur "Q-']B.pifl" 1mt11[‘ai_e."~“

Qgni - Paese . deve vivere di cio che
fatura gll ha dato.” A oi,
dafo il mare.

‘L'lalia - & ‘terra marinara pcl
cellenza, L.a sua stessa configurazione
geografica. ne
mentare e de
data per tre pirti dal mare, profesa
come-un “imnicnso - molo attraversg i
pils grande dei mari interni d'Europa,

conglunia’ con una. saldaiura granitica |

a’ larghissimo sv1luppo 4 qua(fro Pae-
si europei duc dei quali-senza:-mare,

“essa apparc; anche all’occhio pit pro-

fario ‘quale un.ponte’ gigantesco d ap-
‘prodo tra il veechio e il nuovo Mondo.
“La necessaria-- mediairice: del . com-

~mercio mondiale “dovrebbe esserc. 1]

talia ¢ percio sicsso. 'arbitra ¢ fa ¢on-
trotlora. Punto d’approdo di merci d o-
gui Paese, di. prodoiti di- ogni terra,
per il wnsumo nosiro, per iI'cOnsumo
mtrur Cammino di -iransito da ¢ per
Poceano di ‘genti nostré, "di geati d’o-
gni terra,” Vivo. mercato se mpre acce-
50, sempre fntenso, affidato alle belle
navi che per avere in poppa il tricolore

italico ¢ sulla ciminiera ¢ sulla ban-.

dicra i colori di ‘Compagiie- 1tahche

&, infine, per cssece guidate, condotte

‘manovrate da marinai 1tal|am sarebber
la PPatria viva sparsa su {utli i marl

sparsa sit ‘tutli g Oceani, appnodamw

a-tutte le terve, intesa- a diffondere il

nome d’ltalia’ nel mondo intere atira- |

verso. lmcrucnld forza ma-sola invin-
ublle d\,i Id\_fo_ro ¢ dell’ardimento.

wow s

Qucs!o, al. CIlSO])I"l di futte- Ie plu s
meno  arbitrarie  in Lrpjcm/lom degli
ceconomisti, iI° destino. d’]talia nel mon-
do.. Per queslo fa genie’ di’ mare ap-
pare il flore vivo di sua ge enig, g'whan
da, ()pGi 04, gererosa.sino al.sublinie.
presente Sempré. a

Per.

questo” ancor a,

sia, il (‘anllel . La: pitt naturéle. e,

CHArinato - Siclio,.

.muna ha:
céQ ‘

la. dimostrazione " ele- |
nitiva- insieme, Ciycon={ -

‘bovit

_un-suicidio rinscito al ‘prime. colpo;
siicidio che ha messo sull'orlo della fos.

‘giamo.

re alle
conduile a pranzo al ('Nd o di’ Costan-,
Roma, non- ci sei
che tu, “al mando, mmce ‘di queste trion-

_tino,

'.plunn venti sccoli di- storia,
-ufa. compagnia
Ciotanto. una canzonc ‘napolotana "o . pizzica

Pincuria.
‘Urbana contcmpm anéo..

a’ pids “enstura "
len defle sue officine &, secondo sioria;
._tladmone scnhmento, cstchca € pos-~

} pane,l!e)v dico

L;
a avrebbe dovuto es-

| pria g,rand 2
quella- graitdez

‘sere una- delle ‘piti immiediate conses
guen/c d()“d riostra VItlorm ché s& &

resuriezione di |

pr:

dell’onore €. ‘dell’eroismo.
1 (Jzustppc Verdi: (Iclh

fica - lld}mna insegni. . : o

- S ILA\’]A S’rl 0.

1* 1\ JV

J\ () M- \\’ o

Pdnoramﬂ
e Su

Adgsss) Llu, hiE (,(unt,\alt,

tica il vecchio motlu:»— cinico o sapicn-
te, a-'seconda dei paieri. —: wmzngia . ¢
il resto & nullan ..
che

sara_pur generale, -ma-che in Roma ha_'
P pso intensith f’lll, da stupnc ¢ da preoc-
cupare.

A Rowma,
St aimma

v a granding, Ogni giorno: ¢g
(i}

sa, tre. quattro suicidi- rimasti allo” stato

di tentativa. E, qud ches pit lmpxesswtim

SuIre xtanchl della vita, due sono.doinne;.
~Oh Femminiliy i cwd
na .

congressi
ottimissimi
programini;’ congressi;

strepitosamente pitt bella, " strepitosaente
fpitt allettatrice,
sulle cantonate delle vic e Rori da offri-
intervenntc e Si poss‘l"queSte
la, dove - - oh
fali” complessital... al “grato pmfumn
di un-fritto di triglie ¢ calamarctti,” al pic-

cante olezzo di un- piatto di spaghetti al-

[s arpatriciana, si dominaro ¢ st conrem-
$i medita {c
mandolnmn mpcm,m

di -

un “foxtrott: americano...) sulla -grandezza
e wi]d decadenza - dell’lmperd ronneno,
st saccheggi® déi birbari- medioevali,- sul-
dLIIAsseswu. della. thtc %

- Oh! congresst: fcmmmlh (domando vm

‘nia dei voli dellaifantasia ¢ della penna ;

ma ‘quando. si pz\lla di: Rmn'{ siva. in ciams
ol congr ‘pérch non

_SLEH’ altrd

hmto c nv
-sieme, & finito Iobbligo-di "parlar”di cose

[gaie, di “stare- allegri,s di mettere [in pra- |

-ora possiamo .
-intrattenerci -attorno a un Fcnomcno

da p'uLLLhio h,mpu I': Ty

Icg,-’
accademicissimi’
mdcm nel ‘maggio
dorato, petche ¢hi conviene a ftalia o dai~
Estcm_ frovi questa- sempre bella. Romia,

¢ .ci sien [ori a piramidi

questa vnta

mettete - gli |ng<_gm lc vuioma dLil done
ne ¢ 1 Yostri e loro programiii_ di hmm
a-questa terribile piaga, che & ta- frequen-
|z spavcntwolt de!” suicidio tunmmlln

Qui, ¢’& un- abisso pieno di séipi’ u,-v
'gl‘bvigiiatc; qui cison probiemis dogni
specie, ‘da-soddisfar le manic soldtgici: —
“imperantissima, oggi, la
- di quante denng hanno la capacith cra-
-nica ‘per due idec” concomitanti ¢ la cof- |
tura sufficiente 2 distingucre, ohire il f
moso.poitrpoint da un hani - de - chausse,
la -singolarita i una tisi costitazionale :
“dalla corresiong: di dna-cancrena:sociale,
- Perche -= domandizmocele ;. che cosa,
smmfmann queste - quotidiane disperate
évasioni “delle -donne dallz vita™ Cho
ucnlo’ sifuecida, -si capisce di pit. Egli -
~vive nella loll'l cgh ¢, anzi, v Jottstore
che pud’ vincere, ma che pud Saccombex
ve: fa vita tutfd & perlui pill aspra oo pitts
contesa, perche ‘egli la -impernia sul sues
_cesso moralé e finanziario di una profes-.
sione; perche egli-futta la compone di e-
pisadi di gloria o di avvitimento. di gua-
dagho ‘o di-perdita, di concorrenza, di-in-
vidia, 'di ‘malignita, di cattiveria, che o- |
-gni esercizio di potere —. dal tlm(‘m del-
governo, al nmnuhno del lmmwa- - pro-
voca . e attira

Ma fa donna!- Porche la dUd]ll sl e
dide, . se. queste grandi e febbrili conmipe-
tizioni non la toccano, se clla & desting’.
‘a vivére in disparte, chiusa nel cerchis
della. .amlg]m ocenpata nelle piccale i
- noctie ccure della casa: dis ratta dar: una
sonata di’ pmnofmte diver{ita dd4" un’ Ti-
camo, spassata da una visione cingdma:
‘tografica, .sbizzarrita- dalla. lettira di.
'ul-?ltlgu]h)_r_ qm]unque° Ahe... Gui_non oc: | -
- corre-essere femiministi, per dir
“sté- terribile - llagédic' psichiche, .
seitang . la - danna " alla “wmorte.. volnmsum
sono Ja pitl Jampainte ¢ terribile riprova

-} Caye, il

‘taffict,”
’tUI'L’

1.5t0 ¢
_.'mo fra le duc sponde dé) Teveré, tutto il

mania ‘solutrice {4 di. un ‘decreto’ emanato dal Comum

“la face

: mlscmm Artistiche;

E,hm;ﬂhl irosi dng,uunl gucx :je

“qualé. sari” quel babbeo di «proprictavion -

1.d’lalia, ridota- um.mfmma.. §\|ud|1

“mente pimiomiu.clu‘
del-cielo Fomana, cosi mum di luce, dels

it -

.hc; q'ué—ﬁ

delh mcmnpanblhm dcil aninia: fummm— .

;& T

Jeon, supm il
ianicoln con- ll faro acceso tri-
la frangia dm pini ehe orla il Timite

colore,

‘(h Monte. Mario. La €454 pit centrale di

Roma., qu-ﬂll.x c,mmlnﬂta fra il didilo del-
le tortudse vie pili battiite dal fragore dei
puo {.,odcml di (|uestc huom. ver

La cosa dCCEldL in gran pmt par qm-
che, ‘salvo i quartieri . dhtest A na-

suolo della citta & ondulaw, 1 setse’ colli
non soie una favola, alire che pér il nn-
nero ¢ er ta: aualifica.... ciog che il it
alto’ cozuzzolo & Ben lungi -dal (neritars;

‘|l nome di; uo!lc e che il namero dei co-

cuzzali- i hen pill di setie; L uso meridio-
nale, poi, di sostituire a1 tetio di, mgul(
ampie téirazze praticabili, accresce Ia pos-
sibilitiy’ dellq vasta visuale, Ma ora, a nor-

enda rischia di complicarsi as
<0mpllca|s1 niente menn, di ug,miiaf‘
 Ma che he dicong: le nn!h, e ina. (‘fm
;talmm < osfrogote o
- siti, dlc mlu!ono in guosta: da
itla . del "hello Archmtmlmn ed
are assegnatuento sulla ‘dis
zione dei ﬂmdrom d\ casy;

iy "~‘.[ dalla fros
LIIL |l -

= ()Id

e folle. Con Ye-pigioni’ halmtg S0 dcl cen-
tol per cento, ¢ be pl(wwduumh apertu
di crediti ~cd esenzieni di 1assc. stamh

che si contenterh dei modesti. 15-18 me
tri abituali,- dal mmudpu,ck 4l cor

v!(}]lt b

E allora? Dovréme forse vedere ta pite
snnmla, strana, inzguale, . cupolata, vign .-

m; cttatra newyal
o pOVeri 1eil — \'Ld\. K1.!.1;1& Fra. 1
rore i superfetazionibarneche e furz
I mivabibe Visioue

l]nunmorc tramonto -romans, laggils net. )

Fesidor fra 1 pini Ui Monte Mario, in'un
mare d'ora, i 0|\f|_’e‘ dl rithine, di -
(|“‘5L:‘ :

d le ne dl"(m: \lunquc qucﬁu be- -

itali;
»plml ?



A S i

- un Numero ..
Aeretrato . . .

“pe Verdi,

. - sfivita- di commozione : :
_ 1] essa si-spezzerebbe.in un singullo

.0 “quelia .
“dalla” bellezza® del “ gesto di coloro: che
'.spontancamente s’erano: offerti “di- sft--|:
- dare lavguasi-sictiva-morte per . {entare-
«il:salvataggio” dei - fratelii_1n. pericolo -
.+ Marituri- erano “pur - qitesti e vo]on--;
‘tarfamenle & Ja_serenitd che essi por- .
“tavano:nel . gesto: sublime che . poleva' '
' ‘1gmﬂcd|c il sacrificio: -stiprenio” e
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corris ondanz" & vagha a “La f:ihiosa.,,.ﬁsiselta pestale 245 - v(ienov"a. — i man(’\scri’m non ol mstltm 5CONY

Gente e f@me di mare

- L'pisodio del salvataggio” del Moii-
felly, ~compinto del Piroscafo Giusep-

non ¢ .di quelli“che si possano csql~_
tarc con parole : noncht le frasi, nep~

. pur la vote- si presterebbe adcgmm.
“@lla narrazione deil’ cpisodio epico per

grandezza ma - sconfinafo per sugge-
ché, a momen-

e le Iagrlme soltanto- concluderenpero

:}a ricvocazione, Piangevano ¢ prega-
vano,

“inginocchiali- futli — narra il
_glmnale di bordo — anche i passeg-

“geri del Verdi ‘menire il lanciong di |

salvamgglo si slaccava. dal Piroscafo e

. stiavventurava'tra i gorghi orrendi ¢
- Ie liquide yalanglic. al wu:mso (Icll ¢~
“quipaggio- pericolante,

‘Ma chi potea mai dire quale ])ILI pro-

“fonda® pit commossa plcta suggerisse.
- quelle preci e quel - picnto;

se quella
e ‘igrietl
& 'appata dalla-generositd e

ispirata . dai. moritusi lonlam

assunfa nel- particolarc®

endersi -la sigaretta

forse I'ul- 1.

della Transatlantica Italiana,”

¢ tuita:
= da’leggen-.
“dal =% del capitano %tag,mw intento-

ymortale ~ ¢'® un indubbio segno di
‘nobiiia. Non pud essere un poltrone

po di lavoro. Ché il .mare non & cam-

“battz ¢ di ogni giorno ¢
‘per tafte le ore del ‘giorio ¢ della not-
le; per i g[oml e-le nofii. (1[ tutta la
vifa.

1 gloriosi salvatori del" M{)niello san-
no che il rischio corse non ¢ sfato il
-definitivo; che. la. medaglia guadagna-
ta non consacra un-valore che ormai
possa‘ riposare sugli allori. -La diffe-
renza fra il marinaio. e il soldato &,
nel cimento, questa. Si pud: guadagna—
re una battagha ogni -giorno :- ebbene,

_baltaglia ‘nuova’ che bisognerd “vince-
re. }: cosi per sempre. -

=

ka3

Ed

Joro verrannoii “Joro’ ﬂgll come essi
vennero dopo i padsi. ’

L catera ‘non si spezza.’ A quando
Fisale’ la ftradizione ‘d’eccellchza del
"marmdlo lrgure -del”
del -marinaio turcno del marmalo a-
drjaco? -

Essa & soalan/a della nostrd siqlm
_plu glonosa e pill. pura ‘ed -& anche;
"si, materia prima noblhssmn (le[Ia plu
‘sicura- nostra- ricchezza. - -

-La piu_sicura e la pit mluxdle

“osiamo dire,
Non ¢ compleia l'inmmgim,;
qello splcnflon\, delle rivierg d’Italia se.

chi sceglic il mare per il proprio cam-

pa ma:trincea. -La lotia che vi si-com- |-
di-ogni nofte,’

-ogni domani portera.certamerte- la sua'

Ru.ommceraxmo domam e dopo d];

lTlal'lllﬂIO S]CU]O ).

la- coronatrice della sua
bellezza,

non’ vi si agsocia U profilo. della. nave
in costruzione ritta sullo scalo risonan-
te del’ perctiotere. .
lavorafori ¢ il grido dslle sireéne...

vi di cui {talidg dispone sono gid supe-
riori ai suoi- bisogni. Non esiste solo

il fabbisogno d’lialia, esiste quello del".

mondo : “quello ~dell’liuropa Ccenlirale
che -il suo respiro prendc-dai nosiri

Porli; quello -dell’Europa orientale che |

dei nostri- Porti & purc tributaria. 157
I"Italia che. deve provvedere a riforni
re-la vecchia L‘mopa
rarne i prodotti d’esporiazione e lan~
ciarli ‘aliraverso ]e sue navi oltrc ro-
VELUR o
R *

e A1m'1 la’ prora € Salp"l verso il

mondo 0.

- Ii‘Poeta era davvcro 1l Vate quando'
immortalg. che’
&.insieme ‘mdnito ‘e profezia il destine”
d’ltalia. Forse Egli leggeva nell’avye:.
Jfire, Macerto senfi -che 'ltalia- sard

smtetluava nel. verso.

grande sul fhare o nen sara. -Non si fal-
lisce. al proprio: destino ne’ ‘st puo for-
zare- la nattira,

azzurro -sul quale’” gia~ rovarono -~ Ge-
nova, Vedezia, Pisa & Amalfi.-la pr
pria grandezza.” La resurrézione di
quella grandezza - avrebbe dovuto es-
seie una dele pit1. 1mmcdmte cons’

‘ dei martelli-in- un -
ritmo che armonizza col fragor dell’on--
‘da, colla voce del mare, col canto dei

che deve. aspi-

La.nostra via & segnata nel lnquldof

Ne& dicano gli economisti che le na-

1 non.fu. fatto prima :

gna dél suo p"lSS‘]tO degm del’ suo de—
.s(mo.

de manchi: ‘Tutti-gli- altei elénventi-ella-|
“1i “ha':
Ja : prima :del. mondo;,

‘o del commercio marinarc ifaliano su
tutti gli QOceani- armando Ie belle navi
Cche sanno rispondere non “sofo alle

vero che la supremaziz. delle citia- ma- [ Je con la vita contemoratea; Sia ché al- wo
rinare ltalmne -decadde . specialmente | ta donna non bastino pitt e antiche o
per opera della  Lega Anseatica, la- fe- antiche mansionis famigliari, le. cireo-
sconfitta’ tedesca che mortificava  Am- | scritte soddistazione del.suo radizionale
burgo & Brema, ¢ fa catasivofe russa jaubicnte — sia che uscitane ¢ slabieia-
che “tagliava “i vincoli commergiali - tra ! s essi pure: nella’ lotta non si' vitrovi
Brema - Lubecca ¢ -Novgorod, rimasta! poi cosi-fornita di cugegie da farvi froi-
aitraverso {re secoli il punto- di comus | te, il certo & che la donna doggi. nel
nicazione tra il commercio asiafico ¢ !'mentre sio sente i tormcntoso . disagio
quclio” tedesco, avrebbe dovute avere [onei. limiti - defl'antico livello; -si -sente as-’
per conseguenza la ripresa, da parte i solutamente inferiore ui li.vcni versp T
dell’ltalia. marinara, del primaio antico. qudh “aspiri. . :
Certo tutto questo-avrebbe bisogno, | * E si uecide. Ovunquc e]l.x viva cd-up
per realizzarsi, 'd'un. Governo che la i, elfa si senic. una spostata : sé & plecela,
comprensione ¢ la valutazione delle |'nella vita'grande; se & grgindd, nella v_ir
necessitd. nazionali avesse adeguata (111'1 piccola. Ha la '.Iaurea_ ¢ ka cotidannano all
responsabilith del compito assunto. rocca : ha Ta rocea e la condamnaio alla’
Ma il Governo che ltalia non cbbr" laurea, 12
n“gll anni” dell’immediato dopo’ " ¥it- | le foced fa Ja'serva, B'.amante della oa-
toria, oggi lo ha. K, pet rmtum, non ' osa, del matrimonio, dei hghoh e la scaras’
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turaio che st abbatte, " colpito ddi‘i pary-
i che- doveva' tormentarlo. ‘per tredict
anni prima di ucciderlo. Ngt 1887; h‘]lﬂlv-'
"Roi- d'Ys. venng _rappresentato,
doveva immorta-
il nome del. Laln.

Nnome

lare per sempre

al pa'dro’n di- ('*ué'sz»u

I’ndrw! di cosa, tustar, b('nz\wmo i sir-
e ¢ io ti anguro i tumpare cen!(r ur!m.
o prossime gt ]:gm,mr an
istanle, i essere malaio, dizaver- una’ ioe-
laltia seria,” di cud, ginstenicnte, si altaring-
no molto i tuei e di cui te H preoccupi
molfa, mendre, fra i non 4

strano” {1 toro allurme-e b wor dict foio
la fuu »\l)([{r)_z?(;ﬂp(&ium-‘f Lbbere, i guéstu
Jigurazivng y r(‘ Si iu' ’m"u :

e’ gli aspr
feresse pcr:f(mu agil uspm“u ¢
deltd ¢oche dn alty -J:z'ulumnfu JI
T, di bontd, di pickd. piv
giia'v ogni :1_1' Padran
' vflllbl[( ¢ lui

me’ se im pu.m[ YOS IJ i
diimlhu per it inqud
S{tfoD poitero o quiesi o
to uonio. quello, ciodche pily
e urr\: mmum a.’ ( ¢ :

queifo

née
e

Cro,




nate ¢ p
{a Spagna, ¢,
sto @ - giud 2
scono le opere, ¢ llascuro pres
qlz‘mn ne -Jnidovlndno i’ contenuto;.
speriamolo, dmn’un Enpmnonc dd
pubbllco

Finora, bénche. esista wna Hiimensa “bi-
biiografia, l'opera di:S Teresa:non ¢ sta-

ta cgplorala a fondo: ncppule dal punio di .

vista lelicrario spagnolo, © I|Ilusue criti-
€0 Contemporancy Malu,lhno Menendez. ¥

T’ch\'o ¢hé ne aveva cmlccplm 1l proget-.

toy ¢

o a"lcrmmc miorto primadi.por mano

al suo.lavoro. "Non. @ facile” trovare” chi”
in an'l vasta wnte'sl, mtt[ch inva-

possa, .
fore 1'opera letteraria della santa
‘che costui “sia - un - critico,
i artista,
ia scritrice, S,
dalla niistica, "

‘occoiTe

1ucsa & ]I]'\‘Ddl‘lhll(,

#* k&

L mnnsfcra unelleltuale_ di

3 (uclh del Sf‘co]t) XVI, satura di umancw

grah ]

-avrﬂbbc mer qwgllomxmunc condot |

un pensatore, .|
‘ma 'm(.he un tcalogo puchov

CSDPH(‘I]LJ dell mlmno. Si!

vesa) futtavia, -

come N, §

ite

in pmpm S0
suoi_ libri non 1§ ha seritti, ma i
km vmsut! pensicri,. imiagini, sentnn' -
- ailcgorc ChIOSP -esposizione, futto sgor-

“ga dalla’ sua anin: A con una sincerita,-una
una intensita di vira 'che non-
ha uguale. Cost & avvenuto che 1a mistica |

pontsmeitd

dall’alto ‘volo fu, nello’ stesso’ tempo, sent
za saperlo, - un ‘artista ¢he serisse. cdpola-

vori come 1 camnmto p(’lla Perfezione ¢
It castello inicriore Jascid® espandere. la |

sua anima Trmente ‘siti larghi fogli- che co-
priva -colla sua su‘rtlula calmq forte mag-
“schile.

“Ma dov“ 161"‘63 & caratterizzata con as-

3 ’vsulum nettezza dal. lato lctterario & nella
sua Corrispondenza e vnc!]c _‘Ladunmzmm,

be- L 'umanita.
non. Im nulla del. letterato ¢+ - -

di pmfes%mnc serive. come pmla < p‘ulm
rafino. Tofto w) ¢he 'sérive nan |
K3 orlf.,nmlo ma le sue immense lt,mm. fe

'.|1<l assumla!c e conv -~ Amor,
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bandifc da i regi-talami, -
" oggi trionfa poi_che. la fulgide
- Principessa’ ]ol(ulda o :
a saa fiorente giovihezza | )
mx(’rm — pura-gemma (ld(lmfmim(l e
al aaid,o petto d’eroico giovine
wisono italiena, esclamarido,
f'\\posar voglio ‘un imh'(mo! » ’

NOZZE

'Irmrrnlml Jugge 1@ galuia

- ragion” di Stato, Gnardeno a{iomtv
e Corti d’Europa... “Ma i sole
-ilumina roseo la ‘dolce . - -

(“uppm Nel sole, da °l cuor del popolo
“alto osannando, § ‘eleva un rannw‘

c== Nel nome secro d’Nalia,

Ama((’m 0 ;_,ml‘vlm Sposi ! —
MARI() PANMLARD]

i meglip ass
all ordine ¢ la

p'(' 'C]I/-t]]'](. d(_l l<.h[1| W,

A l,mldm & morta in qu(,sh ‘giorai An-
nie Mifler, Soltanto al momento di Lntrare
-all’ospedale essa ha rivelato di essere una
donpa. Da 14 anhi !avolava comz .
no in un deposito di cenci-c o0ssa, in abito
“mascolino & softo- nome maschile. Ne&su
it aveva mdovmam il suo $e850,

Pel suffragxo

l(z (,OIJLHHSMOH(’ del - Sunruwo Ulum'l-

riczvuto, in gitesti-giorni, lé delegate suf-
fragiste,
la -Cormmissione &
del . sullragio .integro, che la-legge sa
p1e3=mata YGI'SO |l 10 fchbmu),

ll facahmo donn’\__

dcchii

m Fr".\ncmf

sale alla Camerd’ flﬂlﬂl"Cac dei dcput'm hé.

]I_p}rg.md.en_te ha lero detto che:
favorevole -al - prinzipio

rit

e
2one.

V.- FEducazione déil
“dfe. '

A QITEL AL ELAFEL b vl G LTl e

RIRIE

i Eio-

VI - Fdncazione della  coscienza 1olis
gionga,
VI -

) ollabnmzmne fra o Jamiglia ¢
la sendla. :

S VI S Conie :[zj)ondt’ e i pnuum e i
jm(’[mh di educazion? .furmhuw
-7 'L¢ adésioni -debbono essere inviaie alla
‘Segreferia del Congresso: Via: XX Set-
‘tembre 87 ¢, Roma (30).-La quota di ades
sione &< lire 157 . . .

Tatte . le relazioni o gon]unu,aﬂnm s
»mel pxoposn devono. essere inviate alia
Presidente -rdella Commisstone Centra’z
del-C.N.D.LL, dtmoressd Sofia” BReduschi
Todaro,. ‘Via -XX SJttcmbx' 97.°¢. Ronia
(30)-entré il.15 marzo p. v e devono es-
Sere scritte. a- nmcdmn n doppxa copia ¢
non olncpassaxc le utm pagina. "

Unire alla 1'cl=umnc n brcws%nno rias-
sunto cheé non ‘deceda wna pagina  di -
stampa, : R
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) '..Quduro giorni dopo arr lVd\’ﬂI‘lO ‘conicm-
por‘mcfmlunc 4 Roma,
“toline Uiltustrate  spedite- da- Milano,
Isellei "da . Ginevra -alla duchessa di.
smard,a” Origttd - Dauro,
Czani ¢ 4 Donna-Sofia; ¢ a Parigi, all’in-
dirizzg di -Vera. Goorgiewna Narischine,

da

cova. cosi': L : )
S Sdpctu-_»\foi,_ Vcra Gc()rgicwna, chc I
cosa” sia la Ceka 2 Suppongo .di no. B’

Cdifficile’ che - certe. nofizie .varchino - con
esatlezza. le niura “benedette deila casa

“cheivi accoglic € vi custodisce con uia

*sieurezza, che: forma Jil solo conforto e
il raolo pcusmro sereno di
Cserive, :

« BI‘;OgIM dunquc che io- ve e, parh.
Ld " Céka- & un corpodipolizia - -politica;
al
ogg domina.in. Ruwa. E’ organo -infor-
m'mvo'cd esecutive niielpletatc

un -pacco di car-

Tré-.
a Cesco PPanaz-

i & al.servizio -dei

‘Iu| chc vi

rrvizio, del” (xovcrno. bolscevico ¢he | che da -

troppo ritrosa o sdegnosq ‘per punue un"
:1vvcrs1rlo o un

pure-

quest ultlma pawld nel significato” lulclm
ie. “che cssa: ha pella Imgua flancese~
L’xe(uicr sopprimere. . -

. La.Ceka investiga, dcnun/xa puquh
sisce, . arrosla e, occorrendo, sopprime,

l.bgﬂla' con. giuramento ‘salenne ¢ terri-
- ‘ I.bih:, essa ‘esercita un’azionc che sarebbe
“lund funga missiva scutl'z 2 nncvhmm pri- ¢
va di firma;, impostata a. Venczia chL. di-.

gia terribile” se fosse - solamente implaca-
bile” ma giusta e’ dritta. In realth, come
Goverino anche, occor-
rendo, contro tutti i membri del Govcmo
stesso isolataniente presi che essa ha in:

canco i) sorvcgllare‘ di segunc di v;gl-,
“lare,

in una parela,” di spmc cost- & at
servizio -pérsonale -di ciascheduno dei
componenti .il-. Governa per. Iesecuzmno
delle -sue vendotte, persomll. Si .fa “tanto
prcv.to & inventare un Lomplotto 0 sem?

-plluemcme wria * ostiliti: contrd il potere

“costituity pér-togliere ‘di mc77o qmlumo
noia,. per C'lStlgalc una’ dorina

r1v*z]c1

mf

“relazioni,
sto spionaggio incessante . & segreto, Voi
nU]'l

ela. fnontxcr'l ¢ nuﬂcue

“gliaia di- 'lgen_

« Non ¢’ a, famiglia, . pcrsona so-
spatta nonche di antipatia soltanto di te-
pidezza .contro. il regimie . bolscevico che

non. sia spiata- e, controliata dalia Ceka

in-tutli § suoi-atti, passi, gasti, nelle sue
nella’ sua corrispendenza.” Que-

Ii .conoscete. i membri della Ceka ;
sonp- accantora Voi, vi srrmg(mo la- mano,
forse si- chiamiano vostri* amici. Forse &

un agente della tremenda polma it vo-.

stro camerata di reggimento,” il vostro
compagno d'ufficio, il consocio del Cir-
colo col quale fate la partita. "al bigliarde

o a carte ¢ che, sedendo di fronte 1 voi, .
nella intimita dell'ambiente ¢ defl’ ora, tra-’

scina con hel garbo la conversazione se-
pra il terreno politice.e vi spinge a fare
dichiarazioni che’ scgneranno domam il
vostro destino. :

C«E una rete mzstcrmsa
sordida che _insidi
p:sc In. Rusxlu c tuori

m\'mbile e

e tentate .di_poive- tra.voi. ¢ i vosiri per-
secutori qualche migliaio . di “chilometri
magdr a farlo,
non: illudctevi per qucsto di -essere ‘sal-

“La: Ccka v1 segunra ali'esteracome

h‘: .seguito in~ patria. V01 non avrete

ancnm pdbSBt(} h frontlcra che gm e mi-

ta CO"H in GCI’lﬂﬂllla Aircia,

“ia; in” Inghilteria,

vi.col-
di. Russia. Se:
vi - seritite.. sospeltato, a. ra[,lonc 02 torto; -

he' quclld prlizid &,gre-_ C
g in Ma- [

somni,. €in mtc'l I/\muwel
formati della vostra fuga.
mente

‘Se -sicte soia-
‘sospettalo; qualcuno si mettem al-

pit
late, . la_ corrispondenza’ che ricevete,
ambienti - che . frequentate,

gh

di qucsto’ spionaggio. ‘A esercitarlo. sard
magari- il camcriere c¢he vi serve-a fa-
vola, 11 compagno di. viaggio ¢he condi-
vide 1a vostra cabina nello Sleeping, la
ballerina russa che "avele ammirato nel
ballefto ‘in-un. qualsiasi music-hall e che
ha finte di non essere insensibile “all'ani-
mirazione éspressa dai vostri' occhi o th-
la vostra'.voce, . . :

« Se “invece di ’cs'scre : snlamcmcﬂ un
“sospetio, ‘sicte un cotpevole di tradimen-
to — questa parola ha, nefla Ceka, un
larghissimo “significalo che va dalla - fuga
di -qualcuno che sia in possesso .di se-
.grefi o 'solamente-di dispositivi importan-
ti del. Governo. al ‘complotte,.
attiva — allora ]’agcn'te= ella’ Coka diven-
ta ‘sicario.

lita tussa e tlovato imorto i circostanze
-viario, rel suo “Tetto allalbergo per “una
fuga di’ gis, -pet.avyelenamento.-
-caing . dopo una’ notte di’ pmccne.

m tum Iﬂlrop'l, in- |

Salﬂlllm in--f
e -vostre ‘costole per non. lasciaryi’ mai
501 veglierd le. persane. con cui par-.

i giornali che.
leggete. Voi non vi avvedrete- forse mai

2lla ostilita:

<« Un’ gioeno, - un individuo. dl haziona-
‘misteriose ¢ in: o ‘scompartimento, ferro--
[ magari- d’un. pmtalutue'

«« La’ ‘polizia, focale: non--riésce: 4 mel—'
tcu: le .mani sul colpevole.” i -colpevole-

& gil !mltﬂ]m e al sic Curo’ ¢ ha g,la mta .
scato i{ premio del Seivizio reso,

e Questal & la- Ceka, Vu‘a (;conbmwm i
»l\'dl‘ls(_hll'l . ) S . -

F R A

2l méndo che
nomée e sul “quale il pu-

« Ebl)cn"' e U nome

‘porta. il vos

iy
gnale della Ceka sta” sospeso da qualttro -

mest.” Un uomo che & stdto mCsmao;I
nientecondanndto. net -Tribunale
defla iisteriosa istituzione, dle per mi-
racolo & riuscito a \fugguc i Russia,
at sospclm ¢ ¢he, inscguito nella luga
dldl])llldlic‘d dai migliori. seguci” della- po-

infatlibile, & riuscito finora,
quale - miracolo —— forse per
pure’ pteghiere.. .o Vera
rischine! ——.a sfuggire a wtte le josidie,
« Quest'uomo & vostro fratello Aliocha.
* « Non.-gridate .la vostra -sorpresa le |
mura -che vi uzcond'mo 'sotlcbbero avere:
delle oreechie. - . ’
e B quasi inverosimile L‘hc la. Ct‘kzl
g abbia-pensad a sfruttare voi per
vere' notizie ditAlexis Narischine: Ma si:
cureimcnl do ha fatte. Sicuramente qual
cuna’ pcnumm anche. nel convento - clie
_'| ﬂ(.LD{.,IIC sotto’ nhma girali spo;.,hc‘ ma-
gari.d'un chierico, Smiagdri- d'un; oper: 20,

per
le

“chissi
vostre

a-
aQ

vare l2 \'Ostm cmmpnndo
scof'si, ik vost:o vontegro. D'l quum o nres:
si_voi  dovecte “essere smvcglmm giorne -

segl et |

lizia implacabite -che ha anche fama dr - .~

Georgiewna Na-

L \(mll di-
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H ]077 u'élaic "atino (1'(:;*' atenario des-
lo.canonizzazions di 8. Téresa di Avila;
m(,[u seritt, le fnwn) consacrati, g non
MOSCO alcauo. in- italjiano” d][IlLl]() LhC
,glo.iflf"ﬂo in S, "ot
e, L Santa ¢i e ben' siola,
sa su;*f: alhr’l '1Fl tre SLC(lll < lv sug

{’l 0!-

~mplondono :‘cl 5010 d >lla Chie-
Universile. La. Riformatvice &,
entrata nefla s vi I
ame agl altii iy

atori di - vn‘i 1<,1 S’JOA

[i m - Mafer Spiritualivm —
clama I'epigrafe della
" Pietro, hmmo avuto. uiaufority’ dncontra:

staa o per la Mistica, . un creditd ighale

a gucho della '%omnu ) Trmnmso per’

la ilasofia’ela Teologia. Quialelie mése fa

PUniiversith di Salamanca .- le decrztd, in
una sedita che il Re di Spagnd présiede-
va, il ]p|J"ik) c la cappu - dottorali o -le

sua ‘~‘u|—l ua in’ San

fruppe della ;'uw'mglfmg di -Avila fulonﬂ
risplen-

co.uxm e u el fomaggl,: qucm
“denti della nit leale ammirazione, ma der.
quali {a. sqnmll %mpllum i Sa ] cl-
Gestl, immagino, avicbbe . avitto. onmc.

E tuttavia.wie gloria ancora’ non’ le ¢
stata sui}nclenh menie Piconastiuta,
fong sneora fa “giustizia. vuale - che le sj:
posi sul capo. S. 'lercsa non’é staty’

fgna, ama il suo- genio lutuarm nnm a fut-

70 a tutti-i pitr grandi e célebs m sullmn
da Sofacle o Daniga Paseal,

I ¢ib & tanto-pin _nlci’nwglmqo: in quzm--

1n CS8A 1on cl_ll}.vit(‘} mai (ii' possedere |
er_(_:, ‘m'/i

"arte
01.1 S(_‘Illpl(, pmlbl 1

i >pu|c, essa @ h scrittrice -pidi pc;
'l!d] pm spom'mca uh ahbm o

“sing,
atiraversata dalle. correnti-.della
forma “eattolica, 'scg'rm'lf‘i' dalla voga ¢ da!’
ap-
precorritrice dell’etd d'oro.

Roma ] h. MES-

da lom~
“Su paess,

- Le opere’ della Madre della Spiritua-.
e la pro-

‘penetrazione 1nuav1glm=.a perfc

JUIE] LO

sola-
-mcrm, una delle prime scrirtrici d Ha Spa-:
rile prr . o
1 Puianith ¢ le | assegna un posto in ez~ |;

essa . la l’oml del” genio.

plit splr“ndldo PO
esista’in ogni letf

di illumipismo, ma
controri

+di lutérancsimo,

trionfo delle. idec mistiche, Fssa ci
pare eine Ta.
della l_etmmund spagnola, o
prepara lavsirada a Cervantes:
estremaments intcressante;
ce-lo permettesse, di vedere come la gran-
doAvilese si‘inndsta nella sua epoca, nel
cidrche essa deve all’mubiente;
SCHZ Dh‘ldﬂl ¢ fa sua ori 'nml ta. Per pene-
trare veta pe ’H(Jildhl‘! tteraria di S. Te-
resa secofre nicHerne o, nuds’ le’ engréic
delt'anima, studiarne le’ faceltd eimotive
nelle’ lato varie fasi di- sviluppo, metiere
in luce il swo gusto’ per le. gesta. croiche,

Pistinio della compassione ;in. hrefva, "
ta 1z «ua scusibility Fremente. oriéntats
so i) doverc: obbudiente a-una volonth

nunzia £

accinio ‘e agh ‘ordini i Aina i elh;‘m/r
-superiore.

LYintélligenza di S, Teresal 13
.\'l_gm - vivaciti, g!a . ll()nl“t

[cidita 2

sensy —- il pilt perfeito si ¢ dt:tm --che
abbia mai 'zhttcnto un dgzrvetlo umano

sengo detla misura,” un insieme i doni di

primo ardine, che ghi stati mistic non . han-
no falto che affinare ¢
ganisno mloilJ:lluale, della pitt mcraviglio-
su bellezza, tanto ¢he si pubd dire'di”s, T-

arricchire, un o,

resa- che, donua per il cugre, & stata vi-
pirito e bISOng salutare: in

Pr c)ftmdmnome

spagnola, omlncntuncntc casnplmm rap-
P scntanre purissima - della . sug epoca,’
della sua razza, del suo paese, & univer-

sale nella’ sua opéra, umana ed ‘eterna, it
na. del cuore umana che

j.Cem2

Pson
vere.
ganza
vela con. grazia una velgarita, Fivonia (g,
soitjle, trasparente, kapiacevolezza ¢, [n—

452 lettere, finora rizevlte.
Sarebbe .
se lo spario.
- godic di Sofocle, pili :logiche. delle stro
di*Salfo, per la loro sincerith & sub

“ buan

hchre mistiche,

‘Shakespeare, si sono’ n 3%

ratuia, quclln ‘che, serit-
’ro m una hn;,ua rd mcmnpaxabllc clasncm )

di 1etruc nen |1d

scritirice

_che una cguale, Madame de. SC\'I{,I]C‘ Tl
“sa, cosi 1‘1d()n(1‘llm di vivacita ¢ di- natu-

‘incastonate.di lermini originali,
vade-mecam detl’arte di_bene seri-
“La~delicatezza aristociatica, 1'éle-
misuraty, il giro-d’una - frase che.

i‘q]czza:

sita rendono
U nm_b‘el e

di prezi

volta, una punfa

aln letterario.
L3 Esclamazion, pite tmgmhc d

e fre

1rmi
Moo mistiza

raggiungono la’ cima. del fir

Comz le tempeste senore di Becthoven ¢
di Wagner colpiscono-subito per 1impres
stone dii una polenza gigantesea di Cor
- 7ione
che AHrAversano ght. ser :111 mis
resa,. come quelli di Ruysbroek.
“impressione -d'un'anima’ siraordinariam
1z dotata.d'una incredibib -forza cmoz
nale,. -d’una luciditd inaudita, - d'wna rol
"stozza
). lott

randt - soffi T
it di T
danng

musicale,” cosi i g

che Fan (remare davanti a- qL
terribite i(\ll i A 2 presi: o
UIneffabile: Mei. o da cuore v’
e, grida . d i cosi vnuienm passione
per esprimizic 'ansito della sele t')l‘tl arn-
te deil’lnfinito,i- desideri impetuosi e fru-
strati. dell’amore; le solazioni “deile: te-
| i pianti strazianti ¢ le.do-
lorosc angoscie del cuore: che urta, nell’ a-

spirazione verse Dig, contro il murg in-

-Da Fschilo a
2 grida pit pa-
tetiche 'Dopo‘ Isaia $i sono. incontrati sin-
ghiozzi piit brucianti verso l‘:is:sé'olllt() di
tutte. le - forze umane® ' ST
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naturale sfogo-alla pmpn ' produzions ol
_tre confinz, : L

B questo 1L nostie '1onnz' faranna,
scic  di-tin fatto . che la’ Toro-bellezza
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il _fempo pei leggere, - per studiare, per
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ma di rinunéiare
nop presenti

per un’ matrimonio che

Sepoi; -per anore, vorranno.a
qlmlunquc disagio, qualum';u:'
cercheranng hicllinsegnamento privato o
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varne intalto dentro di noi il prestigio,
Sentivamo ['esistenza- di- una- umanita dei-
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aristocrazia, esercito e borghesia colta 'si
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che scappire ¥ .Perche non wstare a vas

‘chi annit: La - guerra, 1'a
-Crza Ml]mkuf[ Kelcml
wvederen amhc Ic<per|n: Nt
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o muniuumzwm) ;
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& tebbre di suu e-di gioielli, 0l usso'.cosi
©inteso. T un solo w.nmg,gi(: per ta.na-
~ziones “quello di dar incremicnto “alle in
dustric hazionali, vantaggio che si risolve

i svantaggio quando'il Tusso divinta sfre-
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per ogni pnpnlo un ‘segino di dl,c'uicnzn ¢

hn mr,lr" i’ svantaggi: -
. Perogni donna che fon hia ezl

tit pu]wlo che ha come wmcguuua na-

(ll]':llb il dilagare della cuuu/ume.v )
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febbii lisane costitaisce, tn ostacolo. al:
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i dagh inutil pesi terreni.
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gere gl ueniini al furt to c 1lia deling
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Lh'tl Junquc I ocontl
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E quwto e molto. -
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sere ‘arnata per quello che di vano ci pud |
essire in me e-ho.sempre desiderato.che
U UOImo. mi amasse énpl atutto per la mia’
canima, per i miei sogni. anditi ¢.anche per
mic idee matlc ¢ la

i miei difetti, per. i
mia. wvau @ .sbarazzina.

~Poi non Llobbi'mm ranmar I(‘aICI ancho-

pcrche ap]l uomlm noi -piacéremo SCmps.

— le donne \um.mswm(' costituiscono i .
alfa quale tutti o

piceolissinia minorat
scommetto che “pia”
ceremo, anzhe se \'csns»mm afla fogo a
ali dl\[lChl ulLt‘ldOtl ¢giziani,
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‘Aoi-¢ poiastarci delle cort spietate ¢ san-

o — uon -tutt perd: i pit pmfomh -

t:m'mm bello anche s¢ non o siamo guan:

do sung,(mo i’ noi quaic IS bclkua che

1 non i, nme\m]c

i
dicemme amico, con il qufi‘
Fin dall® lllf‘illll»i i gitochi-¢ .

Una Illdillnﬂ io-gli I]lbdlLﬂ\O aua-ferita,
Non cro i stata con lui. tantd amoresa,
Non cro mai stata ¢g Ay “hud lania matzarna.

e puz,llat:

B Cegli il ;,11-udgwa S("ptt’\n C com |
- Inosso come se noil i

avesse visto mai,
come s¢ 1o Fossi bmm per-fui una cosa
nyova,,
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- Gome sei bella stamarui

10 quella Imd{tlna ~oro
spuhnam.

:acgnamc.nro primario,
forze e

i
. istrazio

, 1o mi ricordo ora 'd-i an mio_ q_u-in-_
avevo divise

“ | ficio, & impossibile che” f

“creaturd ” infelice, oppy
pitt ancora dal wum.llo de]iq prupm in-

mﬂohlamen‘lu_ ]

O scuola, o famigl

menmpanbllna del dllt uffici d| ma-
drie ¢magestra & un concetto che vuol es-
sere ribadito nellinteresse della- famiglia,

nelllinteresse della: scuola ¢ nell® mtcncssc
deli” uﬁegn'mt(, come - individuo, :

Qualunqu\, plofeSSioxte —
Donna Paola'c Lola Pescctto —- riesee
dannosa alla.donna’ maritata, ma nessuna
come quella dell’insegnamiento & a parer
fitostro, i cosi- aperto’ contrasto -con la
missione -deila "madre. N(m per 1agwni
psicologiche, che. anzi Ja “maternity edu-

¢, Ma per ragioni essenzialmentc: h_smne.’_

" ~Nossuno_ignora- 1'alta importanza “che
ha nella formazione - delia gioventit 1in:
il quale dovrebbe
‘Tntel
ie

essere mlp'nmo da pusone m[r(,
I1gum in..pieno possesso’ delle prop

nc]lentusldsmo c:cunvo della
propria_missionc.  L'inseghante donna si
vorrebbe fosae materna con i propii al-
, nel senso .di hou fhuitarsi- alla loro
_ma-di
formazione e all’educazione. del Jloro ca-

_,Pcl‘.v]stmlo‘—"v_dl_c_c_l)c;m. il Dott.
ossa & portata a (rascurare’ piut-
tosto lascliola che’ la famiglia. Se. poi,
per cecesso di‘zclo o per un- sentimento
pl")f(lﬂdo del doveje

dmente. reg-
fiacehi; ed

24, chc ' Sua salute- non si
allora la: povera mg ld
ssa - dafla Jatica. ¢

quﬁcu.n/a, .

affermano -

.attendere ‘anche affa-
“zione per fa-donna che € sola);
rattere. -Ora, “se la nmcsnap una ‘madre, !
_cone pud, assorbita dalla reaie maternitd,
«dal’ perisiero costante . della. casa e -delle
| stie. creature, serbare- ancor. fanta- vigoria
e tanto- entusiasmo per i-fighi altrui?
“Car:

ralmrente,
poco siotcupano dei Javori - dowsaticd, ¢

la donna dttende-
f.’f.n.ipnlosamcutc ¢ all'uno ¢, all’ ‘altro uf--

riduce ad tna resiste.

cuore, per le sc*ll\,, su Ia via, ha | ban-v:
¢hi, lacerante: come un timorso,

Vi sono ‘professioni assai piit-libere,
che: non impongono tdnto sacrificio & che

‘non assorbono lo spirito e non bprumono

it cervello come linscgnamento, n& com--

'ponano tanta summa i dovu‘i ¢ di re-
‘sponsabilita.

Un mestiere- che pud_ assurgerc: ad ari
te, ¢onme quello della sarta: e della mo-
dista, ‘un’industria da. esercitarsi fra lo
reti ‘domestiche nelle- ore libere, non

p
“fiaccano come la scuola 1(, cner gie dl una
mad1e b1sognosa.

-Un lavoro, alternato 1'1ppxesenta la}vm-"
da’ w riposo; ma I‘mscgnfnncnto nun e

mai’ riposo. *,. _
B’ proprio sémprc la

nece essiti uC‘QI‘]O"‘.Y

‘iica -che costringe .la- doiina ‘a conservare

talcimpiego dopo it matrimenio®

Noti: sempre. Qualche volia & 'avnore’
al guadagno che sprona, Painore alta P
pria materiale. indipendenza (nobile. ambi-.
a vol:
i che-le rappresenta

ta ¢ la.forza d'inérz

come pit facile seguire la via- gid nota

.Gene-.
studi

che non cimentarsi -ncila  nuova. -
le” f'mcml!c ‘duranie gl

appeng dlplon]du. ‘nella’ necessitd- del- gua-
dagno,. non_trovano il terapc i addcs_tunsl
al governo. della “casa, - che. presenta. per.

“ogni novizia le suc difficolty, percid’ spo-
-sandosi pILfLH%L()IIO affidarne ad _altrr a-
“euray

-non’™ |11L‘\'nd<,ndo wche :la maternitd
ta richiamera c le inchioderd sl loro mdo
coll una - dolee, fu[Z‘l '1!111 qnnlc non

Invocare u’n |)10vv<:(1nn"nto log llo Ry

dunque Iog,u,n ud umano, purche. si applt-:

Scome.. nei - \rorl di L !

-mite lx-veechiezza & stata di tutel i ‘Cmpi.
‘Asp1ra1.10n(, comune alla \slrzu,randc m«m-,

“questo’ intercssamesito, 'Sécondo il -datle
“Armengaud che ha

colieghi,”

Ja fettura- deghi” £ssa

ciuso —+ dell’esatte:
“Bast, per eggl. i :
chimico Ch“\'rcu[ p c inort ultmunio
‘nario seirza ess
nimdscola _édIZionq d‘egli”

L ehslr dl lunga vita
A 1llu~;10nc dl .potcr al‘ungam ia it
di riuscire -a protrarre sino.all'cstremo

giotanza degli womini, ‘essa ha fatto acco-
gliere il consiglio della medicina e d_' EIN
filosofia, - della - scicnza. ¢ della

“hella speranza di- raggiungere il risultato.

Non ¢’e- quindi da meravigliarsi se per:

“Sino 1’Accademia di medicing s'¢ ()l,(,llp’l:

fa, in Francia, . dell'lntercssantissimo. pio-
bienia. Siuplsce ‘inveee la conclusivere

'eso la parold come
i merzi

relatore della discussionc stessa,

-lcrapeutici ‘poco giovano a prolrarre la
‘vita.c nemniena la- -gioviiezza.

Qualche
in questo s2iso, igic
ndovinate un

valore, pud avere,-
ne,ma molto pitt ne ha.
po’% La filosofia. -

“It-ehjavo clinico che & tonsideraty come

il-primo redico di - Boidéauy ¢ ino dei
Jduming

i della medicion - francese, ha rive-
Fra lo stupore di-tutt i-so0i
chie la leltura dif Montaigne ~ha
uir'azione ¢fficacissima. sulls Tongevih u-
mana. Da pilt di werzo secoic egli stessa
nulre quotidignaments. il suo spirito . con
¢ dasquelli imparg
a viscere le ])ropric passiowd, a giwdictire
con’equith womini ¢ wose,. a praticars Ia
tolloraniza, a - fuggive la -violenza: « For:
nird prove convincenti’ — gl ha- coir
Udi quanito. afferin.
seazione del fames:

lato infatfi,

‘sais -chc -

viLsempre con se.c t
-1l metodo ion & nuove.

H fatpso- fmnmism di' \I‘md" le"' &




FLLIELI

Hu™
dal; ﬁuuslllnr)
Jda-Ufa-a ()msl\ sravn nummndo

che
ducu’.’l

uttenfainente j bordi della ferroviaper ve-
dere e pilone i pictea, ssimilz d. quelli

che sono-agli incroct o alle hiforcazioni i
tutte. le-strade di campagng, sul quale; mt
cra stalo; detfo, aclanto, a due freceizi

dicanfi-diie direzioni dpposte :erand incise |
-Non - soiio -riu-):
¢ e’ ne dispiace:

le paroles.. Luropa, - As
seito a vedere: il pilone
;o‘i' oggi; ho varcato cosi-il confing tra
due mondi \c‘n accorgermenc; ma cer
to, s lo avessi visto,
avrehbe “potuto dar nimpress
vivg di-etidare il un mouds iuovo
me Faveva data una lenta, - muibggmme ca-
Tovana dl T i camielli,’
SOme, chu sl e,m pmﬁldra '111 on

sione ¢

uel pl!(mc n()n mi
feme

u'uln di g,lcru-

dltwsllua unpmmnm SUtagto it nm
intelletlnale russo. Fssi ritnivao -
~mind pit cofti del  tempo; i -quali;,
scussioni
“vano idee sociali e poImLilc th det
‘narong due correnti
ﬂloso[‘co €. vsocml i
voFIa .

“ & "GH oecide
poche parsle (2
i nella le
oo udcnta‘i'
non &.un cccumm nclla grande - f4imi lm
Llelk, nazioni :uropLe. [issa deve - P

di-

in
clcvntu Vd;.’,]l‘l\'ﬁllo e ‘«Clml)ld-_

talis
Kropothin - Ideali ¢ real-
LT T Ussa) -per la*

luppo attraverso le quali &
ropa occidentale e pereio il suo primo pas-
so deve essere Uabolizione della ‘servin.
~d-1|a glebd, dopo di-che avverrd levolu-
one dc,llc.

& passata 1'Eu~

§s8. lsmuwom pollt'che cho_

la Russia, pcnsavano es5i,-

inevitabitmente pet ‘le stesse. fasi di. $vi- |

863 ;
d-séervifi. delin ;'k, a1 dus ;,iup i
ono” d'sccordo s
fordamentali dei luro pxo;,r mma; gl
cidentalisti permeati-gin ~di tufte 1¢- xdu,

_uh.vof’ll i idee ava
méantenerc- lls[llll?l()llb fnndmu.nl'll
tadini. russi, la
| diritts popolare”

i pllllC]pL federalistici

" mentre gli- slavofili pitiavanzati f«xccv(mo’
‘riotevoli conceéssioni agli occidertalish, cons’

-sistenti-sopratufto ‘nella dichiarazione del-
indipendenza ¢ doi divitti deli’uomo, "
Dopo la .r:volunouu, del 1905 1a lotia
tra “occidentalisti e’ slavohll langui. . si
Spense; prima. ebbe notevoli mai estas
zioni in opere di letterati, come ad esent.
pio, Dostojewsky slavofilo “assoluto che so-
gnava-una. confe derazione di popoli ‘slavy
volta verso la sua oulla storica, |7 Oncntc

Sui diversi oncnlunal[sml © stavolitismi

russi. pi sa:cbhc dcl seriyere, volnm: chie,

molte questiont

“socialiste. gee ulcmall concordavano con gli.
wate el desidério di-
-dei.
munity del villaggio, |

Al

_zioni sotiali,

‘no’ giniosi
“che- la Russid non &-ng un paesc europeo,

»Immmo -
Ia .concezi
con-ung .missior 5
alla collettivty & quindi alla nazipne. Siri-
cerca Febbrilniente la definizienc (¢ quas]
la" delimitaziong. di codesta missionic che

4 CilC Logni llOIIlD 1asce

la mzlom russa (Iﬂvrcbb(, Lol]]plu{,, ]I,

gruppo pilt cospicto i ricercator & “— a

- quanto informano aleni di co}dcsn-scmttrori
-~ qucllo degli Flurasiani che riu

si penctrati di-spirity.nazionale ¢ di mistici-
snio; rimuginanti. Ie pil‘l fumigene conco-
convinti ¢
il compito di salvare i
“gioiosi come per ana scoperia NLva,

ne. un. pacse asiatico ;& ['Eurasia,” La

guerra ¢ poi la rivoluzione. avrebbero fat:

to-cadere lo schermo europeo che nascon-
devala vera faccia- délla. nazione, « an—

do noi thldmo potu 0 vcdcrb it vero-volto’

Ha lc ides det puml slavo-

ce rus-’

che il lovo paese ha -
il- mondo. -Proclama-

Prese.-an
( T invece
comc uno- dm ] mt; mm dw ro b guali
russi corrons da centanni? o che eredo
pite ai destini ¢che alle mission; n‘mmmiu
“od individudli non vedo in csse chic an-
sia-di un-popolo che nou ha vie (i cercar-
sene iina e’ song tranquillo riguardo alli
sorte dcl pilone che. ngu soio riuscito a
vedere i Forasia; continuerd a rimanero
al proprio poxtu sunpxc saldamaente -infi
“nel sudla & i cento popoli che vivono tra la
Polonia, Ta. Rum(,ma ¢ lo stretto di Re-
ring ¢ b’ikhall seguiranno il torg destine :
quelli lontani nella: Toro vita di 'i.mm\ [
quelli piit vicini soito il peso dell’ Europa
che li ticne mcsnm )Jimcurc ncr stol 1en-
“taco]
[ s¢; pm I'cpera d| Luuu ha vninto es-
- sere’ uno. sposmmcnto di tefmini, mai-la
“storiclla che : ‘ho ragcontato al’ prineipio i
- questo. ‘1mcol(} &.stata pm vera s 1| popnlo
TUSSO-$] & spaccati. la lesm umnn il te
mmc :postatn.

i F'Eli'D['N;\'N_n(') i

.'1ppr.'rxlt.:'v. A'[é," I,A.Ci’“OSA ‘

Perch® af-
Aeveitu

la. cur%t prospettiva’ della mi-

sdersi-requisiti nguatmente - terrs, case,
donaro, gioiclli, anzi, senza venir sospet:
ogai - giorno, ogni ora, per colpa
dzlla corona principesca che 1 nati
8 nostea famiglia’ trovano da- cinque,
secoli v]_f]a cutla vene_:ndo al.-mondo, . ¢i-

B

svenne-ben’ presto impossibilé per- ehiun-,

©ane non facesse atto esplicito dl adb&.m—
ng el nuovo, (;()vuno. ) .

"« Aliacha to Foce. Oh,‘ nONn SCNZa aver
’pnmu sostentito una fierissima battaglia
gontro sz stesso... “Non contro” il. proprio
“padre, perché Lg,l non osd dire al pro-

prio padré 1a mnlunone c"nL blil\’cl per

prendere.. ;
Fi un suo amlco Lollegq ucli'i Sutoh
-Militare, camerata di guerra ¢ -conpagne
di divertimenti- ‘che lo persuasc,
Ncuwm Cnstul avevw gla o

degli sz \',c\'ano di
volte Jdli(l 1[ inanda

ts conhnqm i mlglnm di. innocenti.

"l'ilte: nm_.,lzala

Se

1I1t<1 de Ih'mi-':

- esiiior “perpetno: . daita Patria.
ora cosl mmpllu, ‘C\ ure, al pm~-
0% . : :
arespre al 'pr()prio_,posuml sCZR o

il .conte’|"
pittto” at-
v e eplidix
Un (JOVL,II]OI
“esecutori “delle * volony:

inviato alta’ moy-f

adesso crann «gli altiiy clie si ivoltavano,
forse ‘era mell'ording ~dehté Cose. A" ojim
niodo; “valeva fmsn, 1w
no. destinato--a- rimautre: p _
p]atbmea, con_tuttx an'esi tenza i prwn
‘zioni ¢ di persceuzioni vive una-vo
aa'solat Llimportante & di- vivore bne!
CwQuesto leL‘()lHO egli gl tehne una

ginoco sottolincata da -molte- bomgue di
champagne.. Eghi- sipeva dove trovarne
ancora
md la domanda -di- servire
'l't‘Sercito wnazionalen.
w11 dado era’tratto.
mum Premiato perche alt'indomani- stes-
so Trotzki-lo chiamava e gli conferiva un
alto grado nello. Stato’ Maggmw dell’escr-
cito: con” assicurazione. che “egli - avrebbe
po'rum godon. indisturbaro della maggior
parte - dei ‘suoi . beni di ‘firtuna. Punito
perche non -appena seppe quanto’ era av-
venuto, il vecchm Principe N'ulschum la-

mmv'a m']lcdctra ¢ si Fitirn nélla pl‘
vera dclle sue moli ter'* “che ormai

rio
vu,a_ dl!ertﬂ ‘com-
Georgicwna,

torza. volia una sera, .dopo una pmtl*a di.

. Allafine delta serata; - Aliocha- fir- |
nelle file del-

« Aliocha ne fu - subito - pumm e pre-

. sei Petmgmdo ¢ la o sa- che : orniai gh:

\ITA]OII,v

“and?

penadi’ pagare un'
fma e di Wrangel pot. Lgli s

abbabtanza bene Alc\xs N'mschuu. gra,
Stuto mcﬂm.lm della d]k,sa militare del
Pacse contro i u,nt:mw di Denikine Pri-
si- consideray:
oftanto "un. militare che dlfendc la pr
iaria . Patria contra i tentativi di .ingérenza
straniera - dissimulati - sotto ]01rcnd€t ma-
schera delia guerra’ civile:

« Potéva “sentirsi quasi in. pace: con’ se-

stesso, Poteva chiuderc. Porécchio “al- gri-
“do di dolore che da .ogni putto: della Rus-
-sia affamata, costretta; “tiranneggiata, de-

cimata dalle cpidemie e dalla misera -

sorgeva e ingigantiva ogni giorno. )

-« Egli_ era il soldato.” Aveva il suo. do-
vere preciso, .l sud Compito “scgnato.
a quel conipito ¢ a que! doverc er:
tata :la sua lespnnmbdlta. ) :
S ‘Ma -non duvtva and'ue tutto sempre
cosi.

va il giorrio -in cu, lel‘lllllldldvo ridotta
quella neeessitd di difesa. del Paesc con-
tro | tentativi. di coritrorivoluzione o, me-
glio, " di_-penetrazione anglo‘franccse, " il
Governo avrebbe: déeiso di oucup'ue al~
trimenti. la stia am\flta. .
Cd Qucl g|omo gumsc pm plesto ch
gh noi pensasse.-_ :

mlelktma
scrlttou studentl
T Le rea/ onl, le::ri

limi-

i chu(,nle ai” puntz dit v1sta del ("u\mrno.

-« Fu-in oceasione del” pr ocesso comr
Fune gruppo di

B balrevlmlzkm -5

3o ._is.‘

‘sola’ fibra
A lettura hmm, e terminata la cermmnu,.

.Tlot?hx in persona lo chiamd per le‘gh :
T hg,ll lo sentiva. th stesso pavuua—-.v

_'rolt, dd voi pronunziate -
“proposito_-del pxmesm deglis intcllettuali

:pmpl'le dumm;om.,

tolleranza pmt(mo mmprc da noi in Ris:
sin, dagli intellettuali.
tato- ad assistere all’ m.elr_ogqtono di que-

sti,  Ebbe la setisazione che le Ttolpe loro
“addebitate . fossero i
gne. Commise la dabbenaggine di dirto,

un. tessule di menzo-

Gli. opposero e denunzie’ uuostanna[\.

'ddEl Ceka. Egli- ¢apiesse la - sua. medio-
cre s,um_a_ nell’ attcndlblllta__ morale degli
‘appartenenti zlla famigerata Polizia.

‘Non
lo “avesse miai Iatfo.. Da. qucl ‘monienro

‘passd’ péer- Sospetto, Due - giorni dopo 1o

si faceva” assistere al . giuramento- solen-

ne.della Coka e alla lettura del regola-.
“mento” delba Tstituzione,

regolaimento. che
sc deponeva dei poteri quasi illimitati del-
la banda, era' perd fatto per dare it Dbriv
vido' .a_chiunque serbasse nel cuore. ulia
‘non  perfettamente ortodossa;

- E7 necessario L‘|l(, Ie- infelici: ju
i"altro ~giorno a

vengarno: mwnnte o cancellate - dai - Fathi:

o non pOlILI RSSO]UMIHEI]IS a['I'III'IC(('CI

che nello. Stato Maggior's dell ‘Eser cito vi
sii

« — Noi. si tlatf'lvdl d
tratta.

qsmm
d obh\,dlenza.

-Alexis venne nvie

ui holo ufﬁcnle noen pufcttmmnlc os-.|.

{pr 0CEsSo c‘he rion i pnaw si l'u
“se.sarcte il Presidente,
.« E s'inténde che. dovrk
condanna a_ miorte. di & o

s Alexds si-seadl niare di. gelo.
Capiche era Ja sua stessd ‘condanna. a
more -quella- cheé Trotzki aveva pronuil-
“ziato perche mal cgh -avrebbe -trovato il
coraggio di obbthe 3 quetta mglunzmn:.
Iy un lampo rivide ad uno ad. o, "coit
Ti‘avesse vediti mille volte ¢ non invec cey
‘und - soltanto; . i volti del condannati : ~¢%6- -
ra fra i (anti quetlo d'una fanciulla, una
-giovinetta  studentessa- colpevole “d'aver
esclamato: A,
‘d un arrestato tradotto- dajle guardie. ros-
“se. Aveva un plohlo chc 11Lmd‘1\"1 o Vo-
sfro, ‘Vera Georgiewna, S

Lw— Al! si disse Alexis — mai
mai 10 f"no nmettere u L,‘mc%lw iniorno
a4 quel fr 1g|te collol -~

.« E clerano altri vist di uu\’ml plcm-
“d'amor di nv\,xc dii womini gravi solcate
e ‘guancie -daile DIC')L(,[ID:U[OI'H di lIOll]h
10i- ('mllll dalla’ leIil(. palllda p!um dl nos
bilti,
« La sna delenmmaamm era presa.
- Trotzki. [o:- fissava qdosso con. uno
fs;,ufudo dcuto p{l[b\"‘i pe
'p‘utc 4 parte, : _ .
-« Egli - s'inching fome. ICC(bxi'serltrésé;- -
Ma. dentfo, giutd ' se stesso ;. #
Lk — l"zu,guo qucsm ‘%rcﬁ%a notte
(( ontmml)

. Vot

[i'n?fc fcbn 12

le panre! — alla vista® -




Un ;mistf@ d ell&._ Russia nuova

llo ancon wva nella memoria.- 1tna- §in-
.:ella morale ché mi & stata racconftata, non
"so.pilt da chi)® quand’ero bambino, La sto-
rictla & questa: un contadino, avido di
xerea, voleva ‘ingrandire ‘ad ogni costo il
suo. campo, ¢ per .far cid vi“si recava di
notte e, ‘col favor delle twebro spostava
i termini’ ¢che segnavano da sua proprieta
mbﬂndu cosi una breve stiriscia di terreno
-.al sao vicino che non poteva accorgers.
el turm perche lo. Spostamento avvemiva
pet piccoli gradi: N contadinio- avido spostd
erimini fing-ad un' rigoglioso cilicgio che
.1 prmmvcm ‘appariva simile ad una -

ravigliosa nuvola bianca e rosea td\ﬂtl cra-

no-i fiori. che inghirlandavano i suoi rémi
1fd<p()rfdl‘|l di- Ja dal. tronco . ‘non poteva’
che il vicine se ne’ sarebbe ‘accorto; gli
hasiava .averli vieini giaccha. per almca
consactodine, del pacse avrebbo- potuto
cogliere, tuil i .frutti attaceati n quéi rami’

che @ mczzegiorno gettavaiio’ la lors onr- |-

bira silla sua p[op[sdn Le prime plofu~
aate brezze el 'aprils’ rubarons -
cilicgio e 1i dlspcrscro per i-canipi; ven-
e it maggio ¢ col suo sold pn;,n 0S50, ¢ 12~

ke ciliegic che brillarono come Mming-

scolt ‘globi " di vubino fitte fitte tra 1) fo--
gliame. Giunsé il moimento -della” raccolia
e it cortadine st apprestd a lI]lpdd] onirsi
di quanto, per Frode, omm.u g,ll app'utulb—
ovag siar rampicd, . qumds, ,]u ovvisto di-ung
Lapice cesta, sull‘albero ¢ inizid la rac-
colta: ma lavcvq appena iniziata 'ch'z;"uh
atlio, sotto il sue pese, si schiantd e 'il cop-
tadino, prive d'appoggic cadde “pesante-

wente a terra-c bafte. il capo, skracellan< |-

doselo, contro. It termine che efn wiciio
abronco soltanto perchie egli 16-dveva spo-
x’t_'m'])'ur i'ul);u‘e tcrra C fl’li[‘l‘i al:-sito” vi-
cino:. ‘ :

clvilta

“contading avido
viaggiando sulla Tra
Nt rimm ra di- scmguz, ‘il deom pi--

tra sEe
flevane  invece opposto,
“avrebbero voluto idealimente tra

evideate ;.

o.da Bukhara o da-Khiva e si recava ai

grandi mercati del Vol ga, a Samara 0.2

Nx]m-Nowgotod
Ad ogni .modo mi sarobbe puolulo ve-

'dere qucl tcrmune che: gli- uomini hanno

;posto fra due mondi per il blsogno che pro-
‘vano scmpre di materializzare e. renderc

- tangibile una realta che. dsiste  soltanto

astr altamcn,t(_:, giacche) PAsia incomincia
molto, ma molto prima.del. famoso pilone
¢ 'Europa, con' la vaporiera -~ che & de-
gnata appzna -di-uno sguarde indiffercnte

dal pallido Jacutd che se me_va tranquil]q-‘»

mente dictro -atie - .suc renne nell'immen-

_Sltd della steppa ~-con 1 Rli de} telc;,rafu
—. che: sono belli soltanto * percits “nelle
ugg,ib’ﬁe glornate "di- pioggia -portano so-

\p"s-e tunghc collane di perline tremolanti
— ¢ con inkHnit ailrl frutii della cosidctia
occidentale, .- V'l_ “molto . piit. oftre
vérso Orignte. - oL

~ Ho. ripeasaio dunquc alla-storiclla del
appinto mentre  stavo
iberiana ¢ guards-

Vo
10:_1»"' E o ho ripensato. perche stavo vi-
mugm'l Y quanto avevo letto. sutle lotie
che’ sisono svolte in Russia tra “occiden-
talisti ¢ slavolil, tra coloro che sostene-
vano la necessity’ che la Russia si volgcs~
se-verso Oriente méttendo . una barriera
P'Occidente ‘¢ -coloro clie€’ soste-
tra coloto che

pilone,. che: non- son riuscite a -vedere,
fino-di confini dell’ ]:mop'l centrale ¢-co-

Joro che lo avu_bbom voltito allontanare

ﬁno .1] le plu pclclutc ‘:tcppu dell’ A%]a

Codcstc cllvemc tcm sociali ¢ pollmhb

iima: !mpm
1 itual

damentali della vita russa:
co-oTtodossa, il potere assolum dcgh czar

sportare il

vS;lblC]lll

si-sonp $volte m.ll’l:ui'opa occidentale, |
Sulla bage di queste la Russia sapra- svi--
luppare i suoi carafteri: originali. Gli sla-

voﬁll,_dali altra parte,  Titenevano che la
Russia avesse una sua propria missione
da svolgere, Essa non ha dovuto — dice-
vano essi — subire altra conquista oste-

riore che quella dei Normanni ed ha con-’
servato la struttura del periode del- clan-

e percido deve seguire le sue- linee origi-

‘nali di sviluppo; ¢ richiamandosi a cid,

gli stavofili descrivevano i tre principi fon-
la Chiesa gre-

ed il popolo. »

Tanto I'una quavnto I’alira. concezione,
raggruppavano programini - simili ma di-
vérsi che seguirono ognuno. la propria via
determinando delle gradazioni-di slavo-
Flmno e di occidentalismo.. Certo'si & che
tutte. " le- appassionate - discussioni -
oteidentalistl non: vortevano su idec §ca-

turite da cervelli russi, su idec-indigene,.
.mia quasi senipie ‘su {dee.di importazionc
accidentale come. ad csempio le dottrine |t
likerali che vennero enunciate in Fmop:l'

ddv:ﬁ,ssanm al seltanta ¢ furono 4cu,tlate

in_hlocco “dagli - oceidontalisti. In; quanto»
poi agli slavofili le
_esclusivaménte russe ;

lorn concezioni ‘erano
vi erano fra essi
cnso assoluto della p‘l-

dei reazionari ne

rola, dej mostalgici . del «buon tempo. an-
ticon, fautori della signoria assoluta ¢ del-
Ja chiesa ortodossa; . considerate ontr ambe
_ceme un'eredita. dell'antica Russia. 1l po-
‘iore

io si tuita fa Russia,-secondo co-
Storo, ora’ stato. trasmesso’ jninterrottamen-
te per pitt di millé anni dal tempo del nor:
manno Riurik; .idea oer ata giacche  1'an-

tica Russia avéva carattere federalistico o
Tantorith degli- czar moscoviti ¢ una orea-
zione rélativaimente recenté essendosi im--
posta.dal XV al XVIl secolo, (,onscg,ue‘n-

za-della quasi complud mancanza- di- so:
lidi stadi storici che.appena in quel tem-
po songStati iniziati dal- Kostomaraf, d.zl
s dak Bieliags, i “qual, st pud die
Tcprime salde basi d

¢, hanno pos

deg]l'

- porto.

“cati-a ;copillﬂ

-fnou ostante ‘tutti 1 loro 'sforzi-— ¢i ¢
.mlsa ancora. 5])1010{‘(‘{“& inl un ‘caos

se verrannd scritti,- getteranno indubbia-
mente uno sprazzo rivelatore sull’anima-
russa che continua-a runancre per noi un
enigma.

~ Da un esame %upcrf‘clak, delle correnti

‘del pensiero. russo si rileva chiaramente

una cosa soltanto: che esso non ha quasi
mai dei propri caratteri definiti ma & spes:
so consegitenza - di idee d’ |mport'\1|onc ;
male assimilate ¢ male applicate:

[ Russi come pilt 0 meno tutti gli altii

_slavi“hanno lo stesso destine, quello cioe

di essere’ nel campo del pensiero tributari
degli- altri popoli e si trovano nella. ne-
cessitha di difendersi con tutte le-loro for-
7e — ¢ raramentc son -vingitori —— del-

lassorblmcnm cui vauno soggetti per ope-:
1 delte coltire %tlamlere, In Russia intéri
pariodi letterart, interi-periodi. politici so-
no sempre stati degli aspetti- locali di-un
corrispondente periodo letterario o poli-

tico o filosofico” straniero, Una manciata
- di idee ‘seminata ti

-i-russi- vi -germoglia
ceme una manciata-di seme gettato nella
miracolosa terra nora;-ma. non scmpre- it
seme & pulito o genuino; spesso.& Fram
mischiato a’seme di male erbe o0 a seme

_guasto e dh“pian:e di ‘ogni gengre che

crescong i un’ ﬁlO\'IgllO Ainestricabiie ¢

confugo; il russo non si preoccupa-di. va-:
_gharlo, o accstia cos:

come gl vien

" Da Cquiattro anni a qpeém parte ¢, ang
gitnte dalla Russia le notizic pill tanta-
stiche costitiienti un tale groviglio di con-

“traddizioni :da non raccapezzatsenc. ' Gl

rittori di pr oblemi-sociali i -sono glfati-
la vera cssenza: del movi
mento bol%c’éviuo, ‘ma Panima russa —

za alcun bagliore di. luce. 1‘||10

poco tem-
|p0 f'i nun nbbmm() <l\"llT() nt.s i

ali(,(lll uhe
(.In. si pubbi:cwn

defla Russia, abbianio compreso ‘chc:éss}a'
per salvarsi ‘dalla morte, . deve dmgerm

verso Orienfe (Savitzky). ». Lo aveva det--. . .
fo anche Dmtmewsky tanti anni fa dopo’
‘occidente e aver pm '*ap\to.

aver adorato 1
la Russia in Siberia.

11 prmupc Trubezkoj, i‘lorowsky ed al-'_
tri-pilt -influenti earasiani §i appassionano ™
a.codeste idee rimesse a nuovo.e nei loro

ragionamenti, sempre per quella esaspe-
rante mobilith -dello spirito russe, vengo-

no perfino a trovarsi d'accordo con Lenin

e con’ Iopu'a da lui compluta pcr Ede
‘cinamento - all’Asia,

Forse-li seduce fa forma dei- (.Opllcapﬂ e
scelta. per . i- militi deiv’ 'nmam TOSS®: Co-

DTIC:IDO che fa rawnmglmrc i rcgglmem:
bolscevichi alle orde asiatiche di Tanier-
Jano avide di preda, portanti-lo sterminto
¢ la morte all’gecidente; o Foise i confor-
ta'I'imbarbarimento_dclla Rugqm wmpmto
dm bolscevichi. .
-Non-'si- .ucmg(mo nappur«, chg ,lu(mln
to a dommc occidentali- mal ‘assimilate” ¢
~miale. npphcate e che anche le loro idee

a0 song che il Frutto di quefle importate’,
in. Russia- nollulmno unqu’mtmmn dalg

Poccidente. :

Ché il senso. di qmﬁla marcis, vers
PAsia sia- diffuso o’ prova ancheé Ainicd’
Dostojewsky nel ‘volume del-quale ho par-
late ultimamente. su queste colonng. 19s-
sa; - parlando delln - Russia .attuale,” L{I(.L, a
Wy Certo punto che: «.: ben fungi dsli-
Tessere an.ntho. il mu;  THSSO St co-
struendo - un:

visnio. ‘come uno spaventapasséri per res
|ner lontana Ia. vecchia llumpd “impeadi
d| mtlomdl. si ﬂCl suoi affari-¢ dina

u.ﬂc N

& avvenito. nel loro pagse si- deve solrain- |

“immenso impess oricitale;:
[Fratérnizzando ¢oi popoli wongoli ¢ anno- -
~dando amichievoli' relazioni “con lo- Tndic,
la. Persia e la Turchia; conscrva’il bols: -

rle

eiarg” 1 LUQTI\WIOH\, dzl suo. uhhcm RO




" Perche?

A e R N N T

alire cose: s Fai
futfe.: per-Ford
pvpolo

I wka- cm’x come }"1 i
sivo numvlo, Lil,},l] ‘abit
berante in ogni via; si- mnlnphca ne

Llovc I<' >

sa-dei mganteechl tramvai; si fa ribocean--

€ nei grandi m"lga?mm neile. entrate. dei
cine,. dei teatri, dei metro, per tutto, per
intto -dove a new%';xta ¢. il desiderio lo
conduce, voir vedete questo pubblico Fre-
la-sGia’ impazienza ¢ :mcnderc il suo
coiiticllagy da un NUMErg;

& tutw si comp!f‘: con - perfetta mhm .

z cne 1I Mining mvldﬂnh, (‘Cbha veri-

-y
[\

Cim €Csa avv‘cm inve;c ielle. 1
citta?.Si deve prendere’ il-tram? Vi
nate ad aticnder]u pr udcmemcmc ‘1lla sta-
zione di parteniza, altri come ‘voi Soprags

" giungono tosto; se mon siofe piti che svelti-
-0 se non-vi mettete. a fare. a-pugni, vai
“che. sieté il primo arrivato n%c,hmru di 1 ri-
Ananere in asso. :
L PJ_ove ? T tram giunge bcllo c compicm )
"Perchealla-fermata che precede.
,.1;_1 Slazionc_ altri si sono beatamente acco-’

< fati, ¢ a_vai che da-mezz’ora aspettate,
non |csta che attendere "|I! mFmto 0 preiv
derc la strada a oicdi.

Dinanzi- alle fermate obbltg torie - pm

~irequentate, ¢ precisamente. sui frontoiii

delle -case. o dei fanali, -dovrebbero esser:
posti_dei ‘blocthi: di- b!glmm numudn, at

‘modo che via vig-che ua individuo ‘soprag:-’
'gxungx possa assicurare’ it .suo -posto.

Ecco il traim; il conduttore ‘attende dal

primo -arrivato il numero d'ordine, € pro--
~cede al richiamo dei susseguenti,
‘ i.posti disponibili non sicno coperti.

finché

Voi mi direle che da noi i blocchi “sa-
ranno facilmente staccati dai monelli per
divertimente. Prima di tutto *debbono cs-

ser posu all'altezza di una persona adul-

{s, poi una guardia municipale s'occuperi
della sorveglianza, e il cittadino, stesso

~pulih dare.a tempo € Iuogo uno ‘;C’l])p(:”l’)b

10 af malcapitato,
Altra’ ¢osa che in ltalia si- comincia a

. u;mprcnderc & 1a necessita di vedere ogm

colg im vendita. seghato.col’ sUo pru:m

. “Chn <o si evita odioso contratto ¢! il
~ conseguente dispendio di tempo, e, cc lo

dicono gli inglesi: il lempn 3 duldm
Liceo dungue’un cconmnl.l e .un atto’ di

oniest, poicliz. il Prezze non viene dlterato,

nae ug,mlC pel cittadine, come pel fore-

. ~.|1uo. per. la’ signora -come; per-la popo-

lapa,.per Vadulto come pel fanciullo;
: taito” logico.: Quando uno ha veduto

1% ll[b-: '

i giorniegh. era . la el
giardino fiorifo” di IJlancospmo ¢ i bossy;

(.h]rl"]‘lv;l con 5Iél/i’1 mtm mf'mt!!c 1 ni-

riscaldare quelie
Zziate. con un patlido ‘sorriso

i eqlc_ ‘A
niembra s

cuore !

i tina vecchia divisa troppo_ampia. per Jui,
e-nel visetto scarno dai grandi occhj nerd
mobilissinii :che “avevano una spensierata
gioconditd infantile ¢ wuna dolcezza quasi
femminea, quei poveri. 'ioldan eroici ¢ tri-
st ntlova\'dno L un po de}inb vpexduu

| gaiczza.

L5 -anchégli,
hiria € della strada, i minuscolo rivendi-
tore «i- giornali, fi Jamava nrcncramemte
con tutta da’ passione del piccotn cuore;
SHoi Bcrlcd(_tn‘ le cui membra muniaf.e
wvevano per i-grandi occhi bueni una tra-
gica bellezza;
-va, -Dio sa. per quaic. Anwlogla d'idec, le
figure dei Santi, con Vaureola alla fronte,
dinanzi a cui s'era inginocchiato tante vol-
te ncle vecchie chicse ombrate, dove: tut-

to odorava d’incensd, dinafizi a cu aveva.
pregate con niuto:fervore; le manine gmn-’

te e le labbra strette s trattenzre il pian-
to che ghi tremava in gola. Forse era la
qtes%a commozioie, 1a stessa pieta gentile
mista - di d=vozione e d'amorc che gli fa-
ceva giungere involontariatiente le mani
e plangere e pregarc dinanzi al dolore ras-
regnalo o santo- di qued suei Benedetti

..... Ma.poi:i soldati, a uno & uno, era-
mo tutti -partiti verso i loro pacsi pieni di

Juce ¢ di solea portarvi la sublimee, orgo-

gliosa tristezza dei moncherini ¢ dellz fe-
Tiite non  ance fa Sanate’y erano andan vers
su' de loro niamine, ledord spose ¢ sorelle,

che 1 -1ttendevano trepidando, con e blac-
cia-tese, piegustanJo iy \,uorc la- gioia di
serrarhi nuovamcntc “al seno.’ Alcun: .Cra- .

no andati ‘con’ gh occhi chiusi per semp
verso. la luce @
nelie: pupille” fisse, che non” vedevaio pif,
che L1oA : avi bbero Visto pi mai g la

mamma a¢ il sole, essi récavano la loro
una sola lacwi--

offerta piccola ¢ immaenisa :
ma che splendeva pm d} uurc ]e pcrle

cclatc nel maret. -

piccoto-

ad dttendére i suoi «Benedeftin come Lgh .

Litari’ 'lum,um nél vicino ospcdalc che vi.
‘yenivang ;.,mrna]mentc 4-godere un . raggio.
“foto poverc.
sui_volti smunti ¢ i pite con-la morte ml_

] soldanm lo” amavaito 1! Imo mccolo
gmico dallewlu corpe di‘bimbe $marrito -

11 povun Bimbo dm,]la -

"posito steamer munito d’una grande va-

belln,zz,a ‘che ‘gli rammenta- |

~un viale deserto. Allera, a quella vergine

[-pratest

il sple @l pacsello natio,

.mato subiro. .
- L'unione fu dsile p- ir tcncw I‘Ila |0 ac- |-

, larve di 2
lg 'I( 0 .1el<u1mlr0$1. .pnmd di dw
insetti cnmpl ¢, Ui reparto pitt g

’qu(,llo riservato 4 quii. pesciolini csotici s
dai colofi ‘;mnlllluml e dalle strane formaz) .
che gli amatori ricercano cosi qwdamu]tc

‘per le lore. collezioni. Sfmlunalanmnh il
New Yorlc Aquarmm pudy dedicare uesty
l(.pdll(} i pebc: ¢sotici soltanto periodica- |
mente; Lo sctté grandi vasche - sovo -ali- {
menldte d'acqua: salata, -che grandi. pom- |
pe’ aspiranti assorboio direttamente dalla,
baia .di NewYork, inmiettendola dappri-
ma in un enorme fosso scavato sotto | 'edi-
ficip. Prima_di passarc ‘nelle vasche 1'ac-
qua’pessa attraverso una serie-di filtri epu-
ratori. B! ‘curioso constatare che la cat-
‘tura’ e i) trasporto déi bellissimi e brillanti
‘esemplari tropicali . fonniti dal mare -delie
Antille ‘e "dal golfo del ‘Messico- &

ie’specia. fluviali ¢ locali. Ciuqucue'ulﬁ pe-
i dei tropici di. grandi proporzioni pos-
sono infatli esserc trasportati da um ap-

sea, in‘cui B! ‘acqua & famlmente rmnovam
. EE RS .

. .vRaccGnla il Paléolnguc nella Revue des
deux mondes la tragica ‘e poélica storia
dell’amore “dello - czar “Alessandro [T pe
Caterina Dolgorouky,. ia bella principessi-
na russa- dai magnifici capclll cqshuu a-
more dulato vant’anni,

Un "giorno di’ primavera Caterma 5¢--
guita- da una cameriera, attraversava il
Giardino d'Estate che aveva ancora il sue
intatto_tappeto di mave quando vide I'Im-
peratore ¢che in c:mnpﬁgnia d’un aiwtante
di caimpo. faceva 1a sua p‘l%%ggmta quoti-
diana. Tgh ¢ si avvicing. ¢ la trascind in

novizia € ingerua che non:era ancora di-

ciasseiteine, cgll Tivolse:parol: - dldeiltl ej
;tcmere cost: ‘vive .che ‘g’ povelclta ne o ?

sgomema e o suppln\.o di tacerc. Per pa-
frecehi mesi ogli Ja. os%esswno cosi con fe:
del suo . amore senipie Pl viv
Ella’ yesisteva tcnawi‘ ficra, osnl{, Pi
tardi, . quando il suo .destind fu : ompluto
ella 51 muav:gIIaV'l con up ‘amica dlaver
potuto résistergli .t

compagnavain tutti -i -Suoi’ viaggi; “divide-
vatuttelé sué’ preoccipazioni. e,

pi fa-§ -
cile © meno costoso dell’importazione del-

tanto, di »non rwulo h-.

L nioge-

SUQS]HH si 'lCCGI)fCIi(O se]ﬂplc dl (.SSCH? .

L) FEBBHNU E el GIHRNI SEGUENTI

GRAN DE LSPOSMIONE

E VENDITA DEL

eon questa: vendita noi vi ofhl

amo le oceasioni pin ]]I‘Cll)l/le per

1'il‘or:m'-w ] hmnclu-riu la vostra persona e ta vostra casa,

MADAPOLAM propaganda, ottimo per
hhlIILll(’lld, altezza centimetri Sd
al metro

L‘

385

LENZUOLA in tela cotune candida, ot-
1ima qualita, un solo telo,
dunensrom lBOxE“JO

CAMICIA G
MUT

COMBINAZIONE -

guainiz m assorlite

it po wcl(uncr

in m'xda]mlam con D‘il.’ll-'
agsorfi e

L. g
NO - in maddpo]am con L
. °

- lipg véclame

€0,-con pJ‘O[IIi




Uﬁna,m/e da tra,ia,wlare
@ U@cm @ da ado%are

Jl MOS0 rm,_io di salutare ¢
Ceonveige,
;dnc .

!1Lr(‘n" do. LI()\[("]J])" b'1|1~_

- . |'sa,.si dispone alla compera senz'altri in:
RS pmstur"m icl"lfi p]'ima \rl‘t:z quna | dugi, con la sicurezza per una volta:4
Larga swetta- i mano, La per- . .d] non Lsscr: st»lo imbrogliato,
p & accompaguaia da- un bimbe? Vi
un dovere-di baciarfo, o -
I eost cente vnhc'dl giorifo voi strin.
Li(. uelle vosire m ‘Mani mmdzccu <hi
ui sudere freddo, nnm esciutte dx ung
Tebbricriatota lliterna. ¢ pit o an(} pulite;:
mani che CONSEr vane -invisibili tracee: di
W00, SICrntG Mozy w)frooam di un colpo
- di tossemal représso; voi batiate pL
ché hannig incubato m]ll{.

"pu\mn“.

p
14

B

in. via (h hcllv iinova-

:1?. poich& Soa

Faltare delie nostre chiese ?
- Ii Francia il simbolo della
Sillov della” gloria ¢ dei  wmartici. - spiega i
suoi:vivi colori. dccanto al sacro Cibor
come . censderare un patto d'alicanza tra

1153

martirio, che solleva i cuori nefla soavitd
di"una suprema dedizionc, perche -17an
wa.di. ogni: buon patriota & 1 consacrata.
nel suo. tricolove smagliante,:

- - MAGha Gg

I «“ Ben@deftl

new vango pikin A .

Per 0] \[uvrcbbc bastare il + <enng -
mpu per la donna e 1a mmu zle-: \1%1 ra
per Puomo.”

1 certi péméi 'us vu'bach v osee |
ihando: in. Italia si comincia a compren--| -
Jul, per. esempio che 1l bambino va “pilt

vato che baciato, che il baciargli” una.
_'nm-mrm ¢ pitiehs ‘uiﬁucnlo ad este nare”
A1 nostra simpatia’e il nostro afferty.

LIn Fr ln(.]"l invece iso’ (Icllabhr.,c.no
& invalse; ¢ i povero Pasteur,
4 ¢l Sl ‘[I‘Ibn’m questanno un pitt solerme
ad ) ‘omaggio, guatdd . con-ocel o scomcnto il

diffondersi di tante malaftie, pel “veicolo |

pitt dn(‘lto < it teer ibile’

N Mg so'la Francia ama cxp’mde]c ld sua

Cpotenza alfettiva e tiene ‘in non cale gl
ﬂ\'\'unmentl del siy snmmo P'lstcur JEr

[

« Vlcm qm pluL‘OIO ¢ dlmml un po” &
.‘V.l'tii del giorno’ », _
E il soldatino mutilato ;.se lldcndo il

Il]OllL]I(,I‘IIl() verso il fanciuilo che gli sta-
va ritto thmlm

lmlllﬂbilb

Ih vmcm Azl

n(;ll '111[‘

ety bclruclto
g,xox‘mh i

a{omxl«, ne na[]a vetring ldlhl,C]') dm a:ll Lonwem. Y
trova ‘la spesa- proporzionata-alla sua bor—’

7iohi perch, mi chiedo, mon ‘s vede an-
the da noi fa bandiera iraliana "lL(:‘dm\} 4&«

anriu,-i! ves
| < }0‘»‘-

ché germi di malar- . \ o 3 12 =

Gie diversc o per Jo meno ;’]" Fivne di \‘m “chiesa: e ‘popolo, come ad ‘attendere, " con _piﬁ.ﬂt’l‘ da u”‘ dclsmumdnmn 50 dl dd

o per A £ript aito umile € pio, p[oruimm b:mfnrtc dals NeMarst.nel stenzic di.una CHC.Q"‘ -G
gione ufficienti se il \o\tm organismo ne ™ in dmm " A . .

& predisposto 2 dclcrnlmdl vi- quq!(_h_ se- £ L e o bed allé P,

tia umlphc ione, - Bclla 5 s.anta usan/a qu che fa pit 1 sorei o dolee eii

5 i i e uniti in-un solo pensicie. in un selo in--- MOL g‘ﬂ.” Pagse “';';‘_’ cd‘”_.‘“ ;" lii

- Beatiguci popoi che pm\ummo 800 ento dra del sacrificio ‘e la crogé: del - DeRtavana i suoi. «lencdetiin, di addor
i pantofola “sotto it nase. (*l %a[ulato C. o] “mentar

- Aglic mwu’ldt di gzzamz_

una !'Il'lllll]a ar--

fascio - di

Cmm era.driste ors il giardino fiorito,
=d che nou visi szor geva piit il grigic
fverde dclk, sanle divise, da. che Pacre
dore
huo profumo - del bi ANCOSPi no in’ fiora

- Perche clera ancora it sofe e ﬂmlvan.;

ancm.ra fe sicpi o ghi ucct,lll cantavana - al-
to

wnld-n‘do di TAmO m

{;b:)
povert

o | soto col Sua l‘asu'o cli

dell’acido tenico non si-univa plu al'}
Y

:vnc per arrotondare (quegli snpunh clh

fog it inetili. che cgli. AVIOVA @G amato én-
quei glorni, quando poteva . offrirli: ai’suoil

" «Benedetting qando’ védeva..
quei -voltj smumn allz fettura ‘di qualche
nufm(." LlOlLa < \'m(‘nnm md che ora gli

e dnche il suo mest

areva persing che Ia vits

divenuta tia: cosa inutilé. ora’ che

: wm ankic hnom exan(: mm pgu Fm

I la Dl"(,()l“i 1Y

i pesava ¢ gli p

1

Cosi per flon . rdcxtmm pm mai !’

New Ydrk ¢ ol‘é.of,}iuﬁ'd di posScd‘cJ :‘ il

'piil grmdo acquanu dul mondo. 11 visita-
tore. ~~ SCrive la rivista erlurl’ dandene:
una suggestiva descrizione. — penetra ot
Uto una vasta.rotonda dcl digmetro di - 62
_metri, Lo ldstie di cristallo del et laseia-
‘no pilovere una luce, dolcx,. Selle gwnds
schc cncondalt. d] alt«, c ‘m‘in ¢ ba-

(.LvI]U'O

: cunt(,ngono foche, delfin scicadii ¢ pers

fino ba[cmrtrcn. Uia galleria’ cn'colarc “su-+
pcnou, ospita’ mvcc(, tutlisi. pescx pICCOli

glizinvertebrati; ¢ salamandre 2ce. " Si ve!
dono grandi.vasi-nei quah dulamc l'esta-
e, 19:‘\!(, di zanzare
le lofo: metamol}os |
1|1qcllr (.omplen.

cparto plttor,;

ilinmiaars:
e ; Come ™ fare ‘per aiutarli

istira, 12 metii ¢ dmmctm ed ol
tre. 2. metri dl plofondlm 'Qlltblvj v.1sd1c ]

LOI]'IDI()I]O laseric del-{
prina di - dwenmlc »

Fivoratori intellettuali due ore di fave
unn, ora ¢he i |

thesticre’ magari - un po’ affin
tale “che. dedicandoii. duc. or¢ al: omno
avesse a rendsre, ptmiamo vcnn '|1

! Ai\m\'u

rativce,,
lanno 5¢

{manuale quotidiano clié davrehbere. §

per i
Slllll

Vi sono~— dn e ‘(anlc,f —— nmlil seritior
che lottano” quotidianamiznte ¢l
4 superare’ cens !
isi? Metierli-in condiziche i s reitire
accanto alt'arte, un mcmuv N

Id‘(]l“r(li] mtu!iumd]; 'SonG niage
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ENTROGIGGNO AL
PIL TARDEO
ANCHESUD

1O

B !?leqo i
o che

’»Rumm uim

e faito spedire gli arretrati ddlla \Ci,ﬂ.l—
da puntata; it numero. contenente’ la
prima ¢ esaurito: nel i,

- troveruil viassunto a«,liu puitate pr

“denti del romanza.
Saluti: cordiali, - P .

ANTONIETTA [0INI - Castelsardo. =~ iin

perfeftamente ragione per.ia scaden :

“ho fatto. retlificare. - Saluti.

Bianca BruNo'- Palérmo, -

sdirer Hla ricevute? Benisst
la. *Cose affettuose. )

LCC-

1o fatio spﬂ
uno la nove.l__-

I di-quest'anno |

Oul ﬂme"’ lu purte rrz!flzt#n(ue per: a

'mule 13 pwwm' re\panwbue P PATRI

N Spmak pel dnm :amomu, pot :x“lé; -
-deflamente del carpo ¢ Ia vallqmzmné
- della emte.

Betio Masaaggm viene pmhcato dr
_w*tamentu dallo speclallsh )

‘%@Li)i UMBER }fﬁ)

Drplomao il Regla Un' vursita 6 Paduva

el Pricaga \[U i
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